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In seconda pagina continua /’ inchiesta di 
Antonio Pernia sulle vacanze degli italiani: 

“Da noi non è ancora abba¬ 
stanza diffusa la mentalità 
delle vacanze a prezzo fisso,, 
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In U'rxii pagina 


luti seconda paniti tu della inchiesta 
sai i( Tempo libero,,: 

L’AMORE E LO SCOOTER 
PORTANO FUORI DEL RIONE 
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La vittoria 
dei braccianti 


La vittoria ilei 72 mila 
fu acciaiiti - eoiiiparteripanti 
ili Ferrara non è soltanto un 
prandi 1 sorressi» sindaralr: è 
un passo avanti di enorme 
import.m/a politica, realizza¬ 
lo uri senso del progresso 
api indo e delle ninnile strut¬ 
turali. 

l.’Apiaria più rea/ionarial 
o più forte (proprio in (pian¬ 
to capitalisticamente più 
« avanzala ») è stata costret- 


DIFFICOLTA’ ALL’INTERNO DELLA D.C. 


IN VISTA DI UN ACCORDO SULLA SOSPENSIONE 


Fanfani rinvia Oggi a Ginevra la conferenza 
il varo del governo su * contro llo delle pro ve “H„ 


I casi degli onorevoli Segni e Andreotti — Trcmclloni 
è stato liquidato — Manca una maggioranza decente 


Il professor Fiodorov conferma la partecipazione della delegazione dell' URSS 


1 , 1 Invano i L’inniali'li hanno 

« avanzata ») e stata costici- s.ip.ic i«-ri il.ill’ou le 

la a capitolale : ha dovuto I.intuii «pi.milo conia di nu¬ 


la a rapinimi c: ha oovnio l ani un <in.mil>> rinii.i <h un- 
riconoscere l’obbUgalorictii uan 1 al «hiirin.il>- |»-i sri«*i*li»*iv 
della comparlccipa/mnc. ha L ’ ,ÌM rv ;! r r , l ,r, 1 irial 

iim-iiIc- alla turni.iziinii- «lei lìo- 

Ilovnto ammettere il prim i- Vrnill ,, ,| 1 .||. l ne -, 

pio della vaiolila dei patii .* tiio*tr,itn rt-liicMit- >*>I >-lii*-i\>> 
firmali fino a (piando non hmii.imlosi ni ...in- clic Ir 


riconoscere I obbligatoricr.i "- 1 "' 

della eomparlceipa/ionr. ha **’ 

... melili' 

dovuto ammettere il prinei- ^ rn 


.se ne stipulino d. nuovi, ha ‘ ,,i ‘ 1 , ’' ,,, ' ,, "* l 'i 

dovuto accettare I imponili!- , r 

le di manodopera, lira prò- laldo-iani (’h.ihotl 
pi io eonlro ipiesli isldnti ,- "l mF"iiii» l-r.inz. 

i , ... , / •- ner.'t al (liiirin.di¬ 
che 1 Agraria terrarese (die- * , 

a pronto » - domali 

Ir" la quale ri sono la MAI 
e IT'n idania. rAssoeia/ione -i-mpl'ii-'-im-iiie per 
hietieultori e le grandi h.m- Crollili». (,)ii.dro-.i 
che) era parlila sdl’offensi- " 

-va, con lo scopo dichiaralo |Mrlt . f„ r ,.u. 


> pillole coii-iiha/ioni » -i -olio 
i imi Iii-i- con eli ululili cidloipn 
mleienr-i con i r.ippis--»-iil.iiit i 
v alilo-i.ini (’lialiod «• (.averi e 
col ili r -*• i no I- r.inz.i. e clic loi- 
iii-rà al Quirinale ipi.itnlo -aia 
<> pronto»- domani, eiovcih o 
mi altro eiorno Ogni nulla 
-rmpliromrntr prr i-onfcrirc con 
Croni Iti. Qualcosa —e ih l»i-.« »*«- 

■■erM inceppalo, soprattutto in 
-cenilo alIV-clii-ione dal gover¬ 
no. in parie forzala, ma in par- 


eareiare .‘(Il mila lavora- ir volimi.n-ia. ili miti i 


toi i dalla terra. « Miihi/ione 
ilei costi », era la parola 
d’ordine ilrll’Agrm in. Tale 


l.ili » il-ila l)(. 

\urlìi- fon S>-"ni. inf.itli. tino 
a n-ri -era noli aveva a—icin.ilo 
la -na p.irlrripa/ionr al eovci- 


riilll/ioue avrebbero dovuto im. non m-inlo om-iniio ni- la 
no.mi-lo i Invocatori slitta V irr-pr --olenza ilei Coll-ielio 


panarla i lavoratori sulla 
propria pelle, sul proprio la¬ 
voro, sui propri salari. Mns- 
m- di hrareianti privi di 
protezione contrattuale si 
sarebbero trovali alla mercè 
defili .‘larari, o avrebbero fi¬ 
nito eoi prnmere ai eaneelli 
delle fabbriche, in inevita¬ 
bile eoneorren/a con "li 


nè il miin-tero del Rilancio, ma 
il proprio la- M ,| 0 ,j„„|| , Dii. In pari 

i salari. Mas- tempii è n-iiliaia bnnl.ila la im¬ 
iti privi di ozia diffn-a ila ipi.delie uior- 

ilrattuale si "•‘ , “* .piale l*.*i» W 

drcolli Ita ritinlalo ili p.i»-.ire 
li alla mei ee ( | ,|| r l'in.m.'t- al Tr-oro ipt.ilor.i 
ivrebbero fi- il mini-icro ilei Rilancio ri—il III 
e ai eaneelli affidalo a ima per-miahTt poh- 
-, lira ili scrollilo rii.ino. ciuti'i- 

,n mL ‘ V,l: ': il ... candidalo fanfania. 

za eoli fili Ferrari-\uur.iib 

. Scopo fon- Miro motivo di prem-rupa- 
oroiirietari zimir i>er fon i'.iufini è I» 


operai occupati. Scopo fon- Miro m ,„i V o di preme 
«lamentale dei proprietari zimir per fon l’.inf mi J 
capitalisti era dare un colpo delude// i politica. olin-clie 
... .. , , , nit-rica. della maggioranza 

decisivo alle gloriose leghe ... a; 


... .. , , , inerirà. della maggioranza clic 

decisivo alle gloriose leghe ( _ n ,,, ( |j IIU .u.-re in- 

bracciantili ferraresi, ai sili- ,j emr> clic inni i-orri-pinnle a 

fincati unitari, ai partiti «iiu-lla » mnirtrinnin/.i prnosti- 
, - laila ». a cui (.rolli-ili collegi’» il 


popolari. 

Iv avvenuto il conil a, io. 
i braccianti hanno vinto. I 


ennferiniellin ilrlfitirarii n. Ci.» 
fa-'i-nz.i Mi Sa rasai dal covcrno. 
e la -.fiducia -tic m-l novenni 


dirigenti (Iella bonotniami e eoiiiinnain» piu sempre a mi.i- 
. . ... Iiifr-lare le sussi- correlili mi¬ 

rala pii. reazionaria della 1|(iriI , ri( . (1) ., rsilI . nn 

D. b., rlu* avevano fatto cali- rtirnm inMilìoM» K l*a*iPti'»ion«* 

sa rmmmo con r.Vj»raria. tiri ilrpui.iii rrpnlihlirani. 

hanno subilo un colpo duro. l *<‘’ «|j'™v« | ii.. «ni 

. , ’ PIU. e ridicolizza I alleanza coi 


Il governo, elio a Doma ave¬ 
va supinamente accettalo 
la rottiir:i delle Imitati ve 
imposta dai padroni. Ila do¬ 
vuto riallacciare i contalli 
in sede locale e, tramile il 
prefello, giungere a una con¬ 
clusione. Il elle dimostra una 
volta ili più elle le pastelle 
fanfaniane sono una cosa, 
ma «pud elio decide è la lolla 
«Ielle masse. 

I/aeeordo. lungi dal con¬ 


trastare le lrasforma7Ìoni iiijim p<-r 


r.nlie.di. d.ilfalho -.dva tecni- 
eameiile il "uveino -ni/.i però 
ilare ad > —o ima maggiore ron- 
-i'Ii-llza polii ii-a : infatti l’rijni- 
vnra a-ten-ioiic iepllbblir.lll.l c 
pur -einpre motivala con mia 
-ostauzi ili -fiducia net ami rito 
r si .irrompagli.! ad crii-odi iii- 
dir.ilivi rollìi- il « r.i-o La Mal¬ 
fa ». Per "ui-lilìrarr fa-leii-io- 
ne. iiinllre. la maggiorali/.» del 
l’IU Ita liovnlo rirorrere i vere 
e proprie lumie elle non po¬ 
liranno non avere le gambe 
jiorle: rumi- tallitovi coii-iilei.i 
jxrlll'ivo» l'impegno «lei l'iivit- 


atto nella Bassa ferrarese 
feslensione della frullieullu- 
ra, meccanizzazione. eee.ì. 


programma ciurmativi» r -mi- 
lo in mire letlere i In- Ir reunnn 
nini si faranno ad ci-rc/iolle ilei 
Friuli, o come laddove -i la 


ra, meccanÌ 7 za 7 ione. «•«•«*.), j Friuli, n rumi- laddove -i l.i 
afferma un principio essen - 1 < ri dilo alte vuole formule -iill-i, 
7 iale: tali trasformazioni de-jm« ,r Mi//.izi. ,,, «- » - Il a.,i»«.o,„., 

^;i\ \ mi! 1 * Il [livore C # . or ,| < » p, Xi i «Il »onrn.i |N*r tMiii 

non contro fili interessi del- miopi «Il -• crei ino del 1 * 1111 

la intiera popolazione delle per il Lazio ha mri.ivia lenuio 1 

>- „ ..i ...i i>,,„ a prei i-are ilo- non lui — rtn- 

eampanne. (i.irantendo I or- *. 

1 ■ , -ie e-prv—o |»er il \>>lo ron-. 

ciipazionc e la stabilita sul- Ir iri „ ,j co ^,. ri „, .. „ n .,j 

la terra ai 72 mila br.ireian- deli-c.i/ione dì mi .. la-, 

li-enmpart rei parili, r.ieeordo ''-ih- lia provocalo il noi» im i j 
. > ... . . - »; J ib-lllr MUl I..I M.llf O 

simile oiMcUivatiiuniv in m-j I 

. tl , , . « . • In 'm-t.iii/.i. (immli. il 

rezione dell cs!elisione e del « , 

|irrfe7ionamen|o delle tra-j r 1M7-1 ,|, j>r, v.m drrin.rri-iMtii 
sformazioni fondiarie, co- ,- -oriald--morraiiri nel mi «elio 

stringe Stalo e privati a ot- j p'" '»» '» d.ci-ivo i voti 

. t i i- i - i: della il--ira rlcrtral.-. r -u rio 

temperare a. loro obblighi di i ^ ,, , oppo-izi»- 

Imnifirn, impone il risnll.l- I,r r«>ntli/mrulrirf •• * 1 ** 11 ** 
melilo delle valli di Cornar* ! mn r* -m/.i I.» -I* i 

« Ilio, pone le premesse per, eov.-lliati. >- I» -.,.. .cl..mem» di 
.... . altri cl--mrnii del! t de-ira I J 

una seria industria izza/ione , r ,.p )ll ,|. )( . 

<lc‘ll;i Z<mn. Si n/«i l«i lolf.i ( n»»n uhmIiImm «ju* 


«Ilio, pone le iiremesse per eov.-inani >- i» -.pi.aiimmi.. u 
.... .altri cl--mrnii ilei!» >|e-ira I j 

una seria mdustrial./zazione , n . t „ tUtU . 

<lc‘II;i zona. Si n/*i l«i lolf.i ( n»»n uhmIiImm «ju* *0» 

il sileeesso dei I.IV or.-ltori. |d»rio «I. Ila micci>*rin/a c<>v> r- 
qilesta prospettiva si s,ir«-li- nativa. <- certo non !<> mo.btna 


he f.italmenle chiusa : i gran-'ui.i lo i.-;ra»a in - n-o rv.izo- 

ili aiirari capitalisti avrddie- la pr. vi-fa n-ion. .l i 

n» avuto \ la libera per i.na![ rr «».-l ' "ì^pnnr, 

M»l!i 7 ioiie del prordem.i eoe . # „ flf , 

1 uUrtmln ijur'U .ì-t* liburne im- 

St J 17 .I dldduo ,i\ rebhe ,,ss **Ì|r smnil«»si .1 r* mfeiv* 

«orato loro pili alti profitti. |,. j„ X1J a-nmmi-lr.iuva. IV-ni- 

Pia avrebbe aperto nel Fcr- cra/mne nel 1 remino- Mi" \di- 

rarcse un dramma sociale di «ti mano «l'.>prra italiana, -r- 


lo «cerava 


proporzioni gravissime. | rondo le rirhir-ie drl m.-vimm- 

Ma la paco e la serenità. 1 " filn-aiwriaro. j 

in «pielle campagne saranno * na relazioni- «u qur-to » -tao», 
garantito solo da una r,f.»r- rr! r'" r ‘ ,a,a ‘ ,,t 

ma fondiaria olio liquidi la mjllI| , |ir¥ . lt ; %1 ,,, m „ rri , i;Ml 
rendita e scacci dalla terra ,| r || a Camera e . 1.1 >. nato II 
la granile impres.i sfrutta- secretano d.-lla IM. non .»v- 1 >. 
Iriec, I| senso profmidii «lolla I»' na-eo-to «|.ia!rhr me. ru-m. 
battaglia sindacale testò con- " n •‘eri» limone di « l.nin ir-i » 
.Illusasi è qui. I ila riforma ra/.o.i- ira-form.-i.r. nel 

>.1. . . ^ .. .. la qual- -i è imbarr.no o io in 

Clic, senza siii-zz«'ttare I unita , , ,, , 

. . . , .... filli f.i-.orire «lin-Ua pohlirj . 1 . 

a/ii ni a (. i ia la possibilità r ecjmr. di invadenza clerica!.-, 
di vivere e prosperare a for- dì corruzione delti- forze poti-' 
li cooperativi* agricole me- lirhe minori. r!»r -ono ira tlil 
fliante la fornitura di eredi- obbirllin «lei fanfam-mo. ma. 
ti. niaerbine. « oneinii «la par- f"" jnrhr f ,r precipitare il 
le dello Sialo: «presta e Fai- ì,n,lrr ’ l, nra,r l in II " nj nrn : 


lern.itiv.i elio eviterà al Fer¬ 
rarese e all'Italia la ricor¬ 
rente prospettiva di lotti- du¬ 
re e costose e la minacci, 
«l’un non rassegnato /»»<« i- 
snio ai/rario. 

LUCA PA\OI.INI 


Oppositori di ferro 


I Questa soildisfu;iouc. re 
j In i nfiliamo proiino caru- 
I re U tempo (Iella cumpu- 
. nati elettorale Idunto un 
| mese ,■ la) nel corso 

! d> au itinerario minore tìc- 
' tltcutn alle teize toi/v-, <ire- 
| ramo osato itnlntare della 
coalizione rirolnzioiuinu 
dell'ina Ohretti.il profeta 
della Commuta c. (incoia 
di piu. deìlu ferrea colon¬ 
ia di oppositori che riintu- 
rnno sii tutte le piazze i 
repubblica ni storici Ci me¬ 
ritammo ii.sfire rampollile 
da (pici earalìerl dell'idea¬ 
le Come si osarli ' 1 Questi 
settari di ctminnisti' la 
Voce i('pubblicami, iiH'tn- 
riato spemale dell’lTuta. il 
limile il o/io un (tiretto ni 
Toscana m /bininone, nel¬ 
le Marcii e si permei t e ra di 
ricordare al Viti che > l'op¬ 
posizione e aii tirocinio da - 
ro citi ehi ha eollahorato 
per tanti anni non pare an¬ 
cora adatto ». tiara sulla 
enee. s-ctiM<f(l/ir?(if(l «Omp. 
dopo che ! repubblicani 
hanno impostato a (ondo la 
hnttniiha jmllttcn j»,-r il rin- 
I nocumento dello Stalo e 
contro il pencolo clerica¬ 
le .. » — seri ceca hi Voce. 

- ci coIccii tutta la nostra 
malafede a contestarla 
Ed ora. eccoti (ina I •> 
mi Ohcetti (forse spacca¬ 
talo da! fatto clte si at- 
tendeca 500 00 coti, e le li¬ 
ste di Commuta ne hanno 
raccolti solo 170 000 ) pai si 
fi fatto ministeriale E' ba¬ 
stati) un colloquio con Con¬ 
fimi V cr condurlo, pupo, 
nella carrozza della ntap- 
pioranza pnrematira F. i 
repubblicani hanno elouso. 
anche loro, la battaaha * a 
fondo * (!) contro la DC 
Il pericolo clericale lenii 12 
milioni e mezzo di enti) è 
scomparso. I.a b caccola 
attesa, l'astensione fiducio¬ 
sa del EHI. è renata, pun¬ 
tuale. dopo la furibonda 
buriana di parole * oppost- 
i triei » CJIi elettori che ci 
credemmo (erano tinelli ni. 

* ra beneì sono qahbati 

Persimi nel seno velia 
Direzione nazionale qual¬ 
che rcpubhhcann deci’ arer 
pensato clic il rospi, era 
troppi, prosso /.'od q sor- 
enmbente s ritira,- — nifat- 
, t, — che un roto di asten- 
i sione, o farorcrole al pro- 
uettatn ttocerno sarebbe 
und maoisti finita rinuncia 
alla politica <eqn’ta dal 
EH! ncplr iiltmi’ anni e ri¬ 
badita nel enrsn detta cam- 


tendiamo il - r inni culpa » 
dei radicali che hanno r, - 
(allato i Imo roti a Fan- 
timi' l erra uno sterzante 
taccuino ilei « Mondo ». 
(■/)(■ inettei a l'a -inno m pn - 
ee a nelle a- .me t \ miei ► * 
s'; \f niihcru n no ttneh cssi, 
a dm e hi colpa ,(i <-<>m imo - 
’ti. c mutali' si inmpnrte- 
i mino come 1 n ;>u/>/)/-eani 
che (ini lin d'ora di, ono che 
la loro nimiii pos-izmne è 
latta per Ineihfiire I auto¬ 
nomismo ilei / ’ S:/* /.'nule 
Oli retti, dal imito suo. 
’ unitoli i ci a pie io. intl'in- 
tciicnln ilei rcseoco loca¬ 
le. mi nuoto « centro co¬ 
munitario* F la ri colti rio¬ 
ne sarti benedetta 

Sercisse. almeno, la ’i - 
zinne a i/iieoti i atcllettuni ' 
democratici ei e reiterano 
nelle teize foi/e la prande 
lincila dell a nimpapna 
elettorale, destinata a co¬ 
stituire lin'nppnsiz'niie to¬ 
tale. morale c politica, al 
clericalismo Queste teize 
tot /e mm lianno net,pare 
atteso che il alloco (/ocerno 
si /ire saltasse, per ntupnir- 
s’ sotto la tonaca dei preti 
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(.IM.VltV — I siilo .viiiiiiiii-i.il il nflli l.ilmi-nli- rlu- «Il srit-ii/'.it» snv irliri p.u 1 ci-i |ii-r.t . 

>*•.< rinlfi-ri-11/.i omlrarc che i-n in liner.» o««ì Alillill ili Imo li.nillo v isil.ito la sala dove si 
s» (»l«ei .limo i lividi I). -m v* i i || r.t|io (Iella ili-li-u.i/loti e sovietica riinliii'o» i oli S|>i 
nelli. illrellore ilrll.i scile europi-.» delle Nazioni Filile al P.ilaz/n delle Vi/iom di Cine 
v ra. e il professili /..ir.ipkln < Teli t.it.ii 


Il rapporto Hammaiskjoeld sul Ubano 
delud e le os pef totive unglo-nmericaiie 

Non accolta la tesi sulle « infiltrazioni >» siro-egiziane - Accesi combaltimenti 
inforno all'aeroporio di Beirut, attaccato dai partigiani di Kemal Jumblaii 


NF.W YORK. 30 — F.'j.iltVpoi a del suo viaggio, il Con»:g!io di Siem»-//a l’Orriilenti 1 *, e auspu andò 1 l, '‘ n,nno l'nttenzione 

stato ptihbheaio oggi fatte - 1 menti», oggi som. salili a p.u Da indisi lezi,un ,|t,. , un eomjmum-ssd > <l '' 1 delegali Ciedo elle -gi¬ 
sti i apporto del segretaimj di cento) li.mm» istituite mi muli ambenti .|e!F«)\F n- pi.si/H.iK-»• gov ,-i no con Fide- n ’ u,n 1,1 ( 'i fornire a. 

geneiale «lelFONU sui risili -1 tegolaie sistema di pattu- slitta tutt.iv a — intuì ni. um /mne di un minvo piesutenté le I»asi terni- 

tali del suo viaggio nel Li-j gli.unenti* nella regione di ),. agenzie di stampa ucci- <e qu.mh con la liquidazione r! "‘ 1f “' s| lùitusugnane 

barn» Il documento ruppi e -1 11 ipoli. uitomo a Beirut, dentai, — « m ambe «piesto dell’oiliato diamomi, pio- i 11,1 '"'«'"'do futuro» 
senta una cocente delusionej lungo la sti.nla costiera e secondo i.ippoi tu saia *1110!. pi n. come chiedi- l*«'«pposi-' F’ndorov tia «pimdi nprt»- 


CINKVRA. 30 - Domali, 
alle 13 avi anno inizio 1 la¬ 
vori della confeicii/a tecnica 
Est-Ovest sui mezzi atti a 
.ontinllaie l'eventuale so¬ 
spensione degli espei unenti 
atomici 111 tutto il mondo 
Nella citta svtz/eta, eoill'e 
noto, sono giunti lui ila n-i 1 
1 < 1 1 * 1 « * 1 ;. 1 1 1 hi [tallitici, anici 1- 
( ani. fianet-si e sovietici. Og- 
e 1 som» m iv at 1 il delegato 
i*.maltese e 1 delegati ionie 
ni. polacchi e cerosi,iv .io ! 1. 
piof Mona iluluhci, mge 
gneie Paul Di.igbieeseii. .lot- 
toi Miasovvte/. piof I eopotd 
•Itti kievvie/. dott Bolu/teyu. 
dott Ileirik, dott Bebovnielv. 
dott /.atopeU e dott Trhbk 
I” nota fobuvione avan¬ 
zata nei giorni scorsi dal gn- 
I verno sovietico: se. invece di 
rondili it- ad un concreto ar¬ 
eni do fia 1 go\ 1 *, ni pei la 
sospensione degli espei unen¬ 
ti nuelean. la eonteienz.i ili>- 
v esse nsolveisi in una lun¬ 
ga. meonelndellte e .lebidell- 
t(* «•sei citazione ,u e.iileiniea 
satellite meglio non l.um- 
nulla, pei non ti.it ’e in m- 
g.iiiiu» la 1111 1 > 1 > 1 • i : 1 opinione 
miei nazionale che si aspet¬ 
ta. appunto, un preciso e im¬ 
puti.iute passo avaut, verso 
la fine delFinenbo atomico 
I \ ( | ogni modo domani gli 
'•spelli del campo or< alent.de 
di (piidlo socialista si m- 
1 ".it i ci anno e dai,inno inizio 
! 11 la voi 1 Intatti, dopo av ri 
j i\ ilio un colloquio il- due 
iute » un il dott Fisk. capo 
| della delegazione .miei lentia 
I il piof Fiodoiov. rapo della 
1 delegazione sovietica, ha di- 
ehmiato ai giornalisti - «La 
delegazione sovietica è del 
pai eie elle i Involi che pre¬ 
sto avranno inizio sono mol¬ 
to importanti, e spera che 
saia possibile (invaie un lin¬ 
guaggio comune eoi colleglli 
irnerieani e degli altri paesi» 
FI dottor Fisk. dal canto 
silo, ha detto’ < /\nrh’io sono 
I certo clic il lingiiagg.o co¬ 
lmine Hi cui il piof Fio.lorov 
«patta sarà trovato Pensiamo 
Ielle i pioblemi tecnici che 
] siamo chiamati ad nllrontarc 

som» molto eoniptes-s-j f . nie- 

iiteranuii tutta l'atten/ione 
dei delegati f'iedo elle sa¬ 
remo m grado di fornire a. 
nostri governi le tinsi teeru- 


impenahsti 
1 e pei i| 1 
(li Beirut 


angio¬ 


mi 1 delega- 


f,/i insor/i attaccano | 

Di .fiacri da B«-imt mlor- 


j /ione e dell’avv imi . 

1 desto lavoro che s 
' .1 (ìinevia aiu!<-ia 


e il mo- 
a fatto 
: nostri 


marskjoeld no,, si impegna* sfiingeiM ,i ooid-ist di 'In- 
.dlatto m g.udi/i enea le |»"b *• ■* set’enti ione dell, 
pietose « mtilt 1 azioni » siri»- 1 |iiiiniii;i di B.ikkaa. perchè . 
egiziane, limitandosi a rif(>-do non son.. stati autor:/- 
rue iti tenuin, sotn 1 e pru-'znti dai eoma-idi p.tMigiani 

deiit, snll’attivita degl, os- . ., 

servator, delfONT ! 7 P'W""'" interrogali 

Quanti spera v ano rio, fili (>ssen.,'»i, detl’ONt 

M.immar'kjfield avit-l>be fui-, tende noto l t..|)|,orto — 


fini non potendo a certamente» si asterrà dal,,,!.ino ette l'attività degl; ,n- «ovetn tuli a prendete le nii- 

., noni-, st di 'In- nmvalidate le :.. del s| fil S1 pil , •'('•■ a prevenire gl' 

set’ent, lune dell.» u ..\ ei no ( unti., f-, R.,11. ..Ilei -1 j.,,,., ,q a L .q and.ue Oggi <• i*‘‘i iiueuti mieleari » d ogni 


pei gl) imperialisti augi,»- m alito /otte pm mteine tu «auto» n.-| tiattaie lai/.onci 1'" dire «la mi 1 delega- 

americani e pei i| governo Essi hanno avuto colloqui questione delle p,esimie « in -1 «... . . j/ione c dell’.ivv imi . ’.e il ino- 

fantoccio di Beirut Infatti. < < un 1 cap, locali 111 regioni tilt,azioni» siro-t-gi/mno Si 1 ' , ' 1 insorti attaccano jdo-to lavoro elle >i'a fatto 
come del resto »i direva gta non coni udiate dai gnvei - 1 ideile «die il rapporto «qua-? Dispacci da Betiut mlor- 1 fùit‘-ia : nostri 

da alcuni giorni. Dag Unni- fativi», piu non potendo a certamente» si asterra dal, éf,,. l'attività degl in- «"vetn tuli a pu-ndeie le nii- 

mar.skjoebl 110,, si impegna* spingeiM ., noni-, st di 'In- (onv.did.m* I,- a,, uso «lei s.,,ti si fa s,-nif»i,- pm ag-! s ""' : * t» r «*'«*nire gl' 

allatto in g.udi/i elica le |*>di e a sedenti ione della u ..v ci no ( ontu, f-, R.,11. ..Ilei -1 j.,,,., ,q a L .q au,l. u ,- ( )gg:, " i>‘‘i unenti nucleari ( d ogni 

pietose « mtilda/ion: » sin»-'piantila di Bakk.ta. perchè a mando ette la presenza dij,|.|,s, ,|, Kemal liimblatt 1 • * r *• u** s <i* ' intesa ad ilteg- 

egiznme. limitandosi a rife- <"• non som- stati autor:/- smani fra gl insorti ,- un ! iniziato la eomptista * :i " creare 

tue tu termini s.,t»n e pru-'/ati dai eoma-ut» paitigiani aspetto maiginal»-. «he nulla!,iòlFinteia zona montuosa del «Rh'Ila ..lutatura per la 

dent, s.ilFattivita degl, «>s- / prieionie,i interratali ’-.glie al eaiatt.-ie n.i/„.na!c.i('h«.iif. hi.,-,arido numerosi j «l'« *l" "*?’* operiamo » 

servatori dell ON t ! 1 pM " ,on M interrogati •ino, locate, delia « r i'i * \-Maggi nonostante Fa«ca-^ pnd K.odorov ha (osi 

Quanti spera v ano do, (ih »sm-h.i',iI| delFONF libanesi* ' ,.j , istenza dei governa- P 1 " "guito. conversando af- 

M.immarskjoeld avielibe fot-, lende noto l rapporto — In alti.* paiole, l'op.n.om- d\, ..,,nal. «I,'(arnioni <* aji- f 'd> Im, nte out 1 g ornatisti- 

mto un pretesto pel coiicr «-1 tiatino molti, ricevuto in- degli ossei\.ito» 1 dell < )\'t ' * ,„.gg iti la nere: I parti- 1 r * '«‘'«•nfrerenio con gli ,»<•- 


ini" un pretesto per conrre-1 n.iiin,. molti, ricevuto in- degli osseu.ilon ,le!!l)\'C 
badila nel corso de la carri- 11 nrt» l'invasione inifierialist.» f,.,ma/ion. i.-.’oino ,i ri-rti'si*mlii.» emTe qm'-M se tia 
panna elettore e * Ma. tra- del Libano, sia sotto le bari- « prig'orum 1. , rie si dice sia-'• 1 partigiani hbane-i milita- 

stappnstn. ,- trattato «Lete dell'ONE. sia per mi- rio smani, c.ifm.it, dalle all-! no cittadini sman . ciò si 

deli ordi,i r d,I (corno -or- ziativa * personali* » .le, g<»- tonta libanesi» « Questi! «lev e a fattor, di simpatia 

co,librate Ibi tr’onfato la v-erni di Londra e d, Wa- pi igjorner, -- dice testi».il-j fiolitic.i. di atfimt.i icl.gios.i 

poì't’ra di a ten-’one .V* < bington. itelibono registrare mente il docinneuto nmi,. di razza. •• ben naturale 

possono aprire le scommes- **t» » netta s. onlittta nn Imgtiagg «> (.stremamente; ette giovani arabi animati 

... ,,.. r aure immolo , !; * P-"'*- e sia pure 'II,'auto. — (piando s,„,.. mess-Mf.-, sfinito na/ioilahst.co aC- 

' t ili' »< l« » non duetto, il rap- a <bsf)osi/,on«> del griifijn» ,fi . or ratio in muto di alti. ,»ra- 

r reputili.u i.t butteranno [ p.. : t«. f lammar.skjoeld vii-rie.. s,,„.. mterrogat- io ,n lotta m-r una ',.01-., 

a mare anche 1 intona fo¬ 
nila d'edera che copre la 
iorn freno’,, co!’ahnraz'n- 


oss«>t\..loti del! f )\l’* [ioga it» la aere: 1 parti- r ' * 
ra essere (pii s*a s«- fi.-». «|, .lumiil.itt bantu» oc- 

t:giaru liham-s, milita-*, up.po. fia l’altro, am bo ' m, r 
ittadui; su 1,111. ciò si 1 1 . d* f'bornìan. dov e espio 

a fattor, di simpatia's, 1 u>> 1 -titilli» d* lingue t-il* 

ca. di affimi.» icl.gios.i niu-ur.d' gestito da inglesi. i>o-s; 
razza. »• ben naturale ,. te «-.«il i.e ( tic dotti.nano -.-t''* 
giovani .»rubi .mimati ' l'.ieiop.*: lo di Beirut t n.i ir **' : " 
>irito ria/iorialist.co .»«•-! v olenti bavaglia «• Mittora eh ai 
no in muto di atti; ara-',ii e.,:-,. .vioiiiIii lori*.- e>>- *-t»» d 


.1 dat ragion,, alla te- 


•tva,ori. son,. mterrog;.!' 


per una 


re la msor t 
nz'o- 1 
nel’a 1 1 ***PP*- 


iihanes,. seccndc 1 ! 

P'-'h *•' lo'ta armata f ra, 1 ..ss.sten/a «i ; osservati»!., no il (.uitiiiiio In , i.uelii-';.-.ii; c.s'r«*tt et aiitjan- 

F.»|»i.*.s>/ o tre e il governo d;jm Mari qual firaT-. riguardo s.non esistono pr«ive\i,.n c-- 1 .- >i:L* ,iq»«.r- 
B, 1*11: o im affare e-chisivu- j , «pie-t.oin f»rcv .st«. «latta Idi.- governo (tei Cairo f,,r- . 1 . ,pi,--t. < orni.a”.meri- 

M.enN «Tii^rr.i». elle sm-« dr) dj d<*Ì!h<*r «it«inu a nt(* «irrf 1 » 1 *. «»!(»: . .if.it!.. 

•io Ir- s mpnue «l.-i , api ri -1 curez/.. » !.. \..l(.,»*ar : a. «-.«{>* d«-gl. m- .turi i.t < 11 rm-< p--- i o(«-»i- 


l’.|d.,| capo del gruppo, mag-< : i*cnnT,i largamente g.lista. »ni*r. 
lis’ior generale Odd Baiti, con anzi « s.iiit.i ». sarei»!»»* str.i- pgiai 
a . I ..ss.sten/;, d. osservato!.. no il (<>ntrar:o In « « *n«-l u - » ,,. 


v e:na’ivi. d. 


f»io «•gititi», conv ers.mdo af¬ 
fai» Ini» nic (mi 1 g ornah'ti' 
« ('1 -ncoiitrerenif» con gli Oc¬ 
cidental: Desideriamo un 

1,-cordo «he ponga fine alle- 
»-s|)I(»s ,1,11 tua Icari sperimen¬ 
tali Sono persila-.» che «ara 
possibilissimo stab.bre mi 
-.sterna f»er coni rolla r e fnr- 
re-to (ielle e<f>losi..n, nu- 
eb.ui l't, ae.-or Io sdlfarre- 
sto dell»* e-plosatu. atormerie 
>• f«»nd.in'f-n’ale p«-r due ra- 


l’ra nusit; 1 intesa ad -illeg- 
erue la ‘elisione «• creare 


*• » r t' o ~n fi ri f if 11 ’ • 9 »/ fj 

tanti, apprezzi, ■ da !,. Con. 
'1 lutnst ro. 

•Ar enarro, ruirnm . dur,- 
<tue . 11 a. arie> t vnt r»rc--fo 


•lo If 

It.eB: 


la HAI 


per N.is-j f r .s»,Itati delFmdagme — j-»rt: lil»ane-i 1 p 

i« !:e «• anc«.p-, n corso — sa-' Nonostante la mneg.-bi!» - 
segre-1 ranno dlii'tca’j -n un altio, srr.nfitta pohtrr.i «tic 1 nel- i< 
(e che* rapporto, rii,- i! gen Odd hcis’.i ,!■ la,ri,Ira «■ d. Wa- !• 
erano» Muli sta gir. redigendo peri sh ngton debbono ojg, r-g.- 
--—— -——-- strare, non s. pm» d::<- f»e»,. - 


<tur. 11 11. arie 1 t più firesfo 
il’ quanto jirercdessrmo. 
ronfi s. -aiuolo Ora r• at- 


. Nel d, ( .r. f-nlo. I 
|tar o dell'ONC r fcr.* 
i • fl-l .»"(-r\ a‘or> < tariti 


Ii*r.,gl amento aeico. 1 f>u **:is- per :1 :)«*rico!o delle) 
gian; 'ij .tumida!*. s,,rei)i,e- i» ogg;«- rada»' 1 *! ve e per :B 
. -‘at; «.s'rett »d ai.tj.m- r *'« ; * «* che uni esplo-mr,.* 
,u »... !.. ,-„i;.n<- L* nqi«,r- ’i" 1 ieare u >5s.i dare fnvv o 
in/., d. (jiic-t, <, imi ..,* * .meri - id una cnern itom.ca » 

• ■ notevole: s, . . 1f.1t’... F .ibi-ire se eii/ia’.o 

; 1:1 i• I »11 rni'(|ss.- ,.i <((cu- ' (>• *• * amm*---o che e> «*,»- 
»:. F ter,.por*.,1. gl. m eri- un d t’«olta !e"n «}..- n<-Il«» 

in. no*i potrei.t)«*r<. pai r:- *-coprir«* le e**;j!«>-*:<>:i’ a' 'rr. - 

• n •<• d a• un «• n:.,rn/a.:i die ->>*.** 'rnnec. tiri *n «*-• 

• f.o/.* di r'*)..n:o'in ' -pre-- > il parere che. c..n laj 

\;i. 'li- a 'ì r.p"l . c m cor - ! oopt r.'.z'«>: e «l.-i c,*ll»"g’i:J 

. una t'.,**,,g 1 1 a d v ,-•« Ielle ;.!:;.* 'etegazucr. 


> n • 

• f.o/.* 
\n> u. 


F ier*>|)<»::<». gl. »n >*ri- ne» 
i«*n potrei, l»e,pai r:- 1 -*'*. 
<• d a-;m <• ni.,:n/a*:i eri.' 

di r'*i..n:o'Ui ' 'f»r 

•le a 'l r.f ».«1 . c m cr - ! eoo 

1 .» II..Itagli.» d V ,s*« fe| 




-1» 




•?* 

di- 


% 



V 9 C . 

l'-.Kt 


h rider .-l«-nr.«lr ir» una nrn- 
za a-sji p«»r,» hrillani,'. In oeni 
« a—,». c<»l inverno r il prniram-, 
n.a «tic »i Itovi per le mani, il 
leader clericale può meno Hi 
prima -f»eraro «I» trovar*»- a *i-|* 
ni'lra quella « opposizione Iran-, 
quitta r> et».- era nei «.noi ca!-| 

«Continua in I pai. ’» col.» ( 






- - . - Sfc . 


BF.IRI T — l'n mc/70 corazzato governativo vi diricr vcr«o la zona delle operazioni nrr 
contrattaccare I puniti che hanno occupato le roMinr *ov ramanti l'aeroporto. (T« h lodili 


jrtie :l perù «»t,» d' tm mter-• n <;.*•!/ un l 
vento «inpe-ial.st.i r»« I I.*t,a-, ->■:( *•» g*>’ «•rn.i 

no sin st.,:** 'Coiig.u. .1*', « >g-1 •111:1,-:.(*., -*.'»-» 

g; ;1 ministro ,,. w| K-;.. r , | - -zi . * . li p.. 

b.iiie-e Cjiadc- M. ! k - ,- i. : («Tir ri • : 
(•••ntr.i.o con Foste» Dui:. - . . < ) 

dir/unran.t.. s||f,.p, ,»,.p., ; 

r«»lt«»qu:o di —.ere « j> u ( t-r - D 
to ette mai clic gl. Stati l n.t. bergomo 
51 nianterr.inm, fermami ut* _ 1 1 

al fianco del L:i>.iuo netì.. * 

lotta per la difesa e la s,,|- ; j-.-t, r ,z 

vaguardta della Mia integri- • . . •■ 1. Rr* 

rt'ta». Mat:k ha segg.iinto d- * «'» ... . I).r. 

' .aver esaminato a lungo coi j ’•'’ g '• s"‘ r - 
^'DuBfs « prr.peste , ..nere!» I - toni. .»*o 
jcirca i] modo .n cui gl St,-.*. I ‘J’' *’ 
l'n::: potrebbero .1 uterr ri J v -r Coò, • 

* I Libano ». rifiutando-: <b f. r- -1 r r • p * n.a 

nirp preci-a/ain: p u con- )s-. •:'•.. ,i--i F 

crei-"» f‘,H,» dopo. I a J.ìett«. r e.. *=•»{* r - 

stampa del I).par:.mento .ì. d' r *” 1 

Stato h.< lI. eh. irato criv Fo- f • cier .zior.e 

>ter Dulles «ha eh.a rumente . '* z 

, fatto presente (he gl: USA ù.^rmr.enio 

* con* .nucranno ad appoggiare nuovi su 

1 '. ìdipendenza e la sovr.m.’a -Cer.-.g: » f 

«»J(ieI L.bano * ì r .7. »• •* t :• 

ir j Sigmfieat.v a e invece f.» •-n’■ « tf ; «-t" 

** evolu/.onc .ieU'.uiturevo!*- ’’*.'*_ 

Times (I ; Londra, che da una •*. a! V : .\Vr . 

pos /.onc ìntt-rvent.-'t.» e r.- . :„ r ,éè. V»r 

fj.egato oggi su ima 1 nea d: r ;••»,*; 

magg.or prudenza, scriven- ' r.n.e't» 1 * 

do die un intervento « escivi. *'" •'.nn.re .»: 

MV.intente occidentale nel 'T?, e p r .';’ r ’ 

r l.:i»ano sarebbe una catastr,»-i ^ ri .‘ 0 | 

1 ti s.a per il L.b.m- . >... peri 1 


li (..mando d*-I- no-s-.t* le ".ip 


D par* rr.- 


., (•ìi’ti c ,/ . n. 
« i.e FanUi.i-c- 


Bergamo e Brescia 
al 100% 


,ii ci >\i-j 
* 1 c r:-- -ì 


•■* r" t* r .7 1 

, •- 1. Rr* - -. •. t- 
1 .... I). r, z.-i •- 
1 . e:* r.'. • 

Cam. Wo '• 71 


-I r r • f. * r..-*. - 5 ; r,.\ ,z or.* 

i«*. •■.'•., .e-! B.r' •-> • c.'i i.. 
r (.-., «Uf * r —.» n**» r :• • * 1 
dei 1 ,».V7 .n.f ; 
F* der ,7’or.e con* r.iiir,- 
*v.,n.enre az.or.e n>-!!e iot- 
*, . nodi propr.c.»nd.« »- r* i 
tc-cerarnento p* r r.st.ur,- 
^erc- nuovi succe-^. M.l. r. - 
- Cer.-.g: .» pr >v .r ..,* i- - - 
ì r . 7 . >• ** t r. -c, ,r. . r r.vo- 


lociimc nt*. 
to il pur" 


•*.,n/a 


re i’**ì C‘*nv,_". > Nei 
nt*. v.ene conforma - 1 
ir" . ri: vista a ner;-! 
•c..rdo cu: la enfe-.' 
g •'.-. v r na ha « per) 
s,»l*.,a*.» la -cerca, 
••nte tee*’ m de. 

! c,*”.* a u 

d-!> e-rri. s ,».«. 


• . r» p «(*»>. i* >rrv: 
r i* ' ì 
' r «ri.f' : » 1 * 
i'*» .’.r.v xTC o; t ; 

C P~ >P V^ . 
.* M i > . 1 x* 
r, '*a «no 


ib.-DCt* 

ro*» I •.* 
vi ir »*"•• 

» » 


r in.; i, «van, 

m,-r.gg.o ,-c ! c: ,ie!t g p t .J 
('..i-ntn.i dtri’.e (ine pr‘; 
*S*ati l'n.t.. (Iran Bret.,gn i. 
f rar.ca e Canari.» da rm.i 
parte. I RSS. Cecòjlovacch a. 
Bolon.a e Roman a dali’aJ- 
tral in ima grande «aÌ3 a’.t 
ter/o p.n.no «!--! Palazzo .Fei-[ 
le N.az on:. v.c.r.o alla Gran - 
ie Sala dei!-'* Xs-emblee I 
E’ auaurab.le che nona - 1 
'tante :! r.f.u’o americano) 
* 1 . prendere n-pegn. per la, 
tme delle prove « Il ». ri la-; 
voto deci. «c.en*:n:. >app.a‘ 
e p.'"’ p ta-e alia s.'s;j, .;-| 
'* or; degl, e-pe-m tnt. . 


I.A POLEMIC A SI I. M.K.F 


FINI 
e mezzi 


U coiiifKigiio Riccardo 
[.(miliardi insiste nella po¬ 
lemica sottolineando le sue 
divergenze con j comuni¬ 
sti sui pioblemi di fondo 
miei e'ssunt 1 l’economia na • 
/limalo La polemica pin¬ 
chi* sià mantenuta sul li¬ 
vello della ragionata di - 
MUissione. può essere sen¬ 
za dubbio utflo e ingente 
in un momento come »|ue- 
sto. (|iiando. appena cliui- 
s.i la iaiiip;igiiii elettorale 
politica, il fronte (ladro¬ 
naie d. Ila citta e della 
campagna ha sferrato il 
suo alt."io, li;, 11,arreso 
lotte .t'jn e. ne, campi l ’ 
nei cent 11 unitisi itali: e 
nel momento m cut il pro- 
giamnij del .',»v«»i no friu¬ 
lani.mo-s,u ,igei timi,» ci tia 
pieavvei tit.» eh,. , i»ruppi 
dominatiti si 1.(intano di 
all l'onta 1 ». ,* iisolvere i 

problemi ili fondo del no- 
s(t»> Baese 

I.a discussione riuscirà 
ptolìrua. se. assieme, rin- 
M'iienio a stabilire imz!;i- 
tiv t . <* linee (l’azione f»er 
mia iispostii di massa, di 
opposi/mm* globali» al pia¬ 
ti" delle forze sonali ren- 
zioiiiii 1 * • e nel contempo 
pei spmgeie av ulti, in di¬ 
te/ione , lei l’n! tei na 1 1 v a (le¬ 
muri nt ira. la situazione 
politica ed economica na¬ 
zionale. con l’impegno e 
l'impeto di lì milioni di 
elettoti die m tal senso 
s, sono espi essi R £5 mag¬ 
gi" 

Riepiloghiamo i punti 
che Bice.lido Lombardi ha 
sostenuto nei suoi due ar¬ 
ticoli 

Iniziamo pur» dal MEC. 
Nella su.» lephca, l'onore¬ 
vole lenii,aulì non insiste 
più nel nega •,- elle te con¬ 
seguenze negative del MEC 
Si lamio già sentire nella 
situazione italiana .incile 
fintila che il MEC sia en¬ 
ti alo m funzione. 

Ne prendiamo atto. E' 
appena il caso di rifletei e 
elle noj comunisti abbia¬ 
mo respinto il MFC alla 
Camera e 1, nino oggi 
perche resti inoperante 
non .soltanto per motivi d: 
(odine politico internazio¬ 
nale. cine per il fatto che 
il MEC poggia sulla divi¬ 
sione politica dell’Europa 
e del mondo ed e. al par: 
d* altre organizzazioni 
« europeistiche ». come la 
! EO. uno strumento di 
lotta della grande borghe¬ 
sia capitalistica contro il 
s’stem.'i socialista, ma so- 
pratutto perche riteniamo 
«he il MEC sia in contra¬ 
sto con la sRuaz'one eco¬ 
nomica italiana r* contro 
gli irridessi obicttivi del 
no'tio popolo 

Quello c ii e R ccar.b» 
Lombardi vti.de ignorare 
o sottovalutare «• appunto 
questo oltre ad e.->ere il 
MEC creazione eri espre.-- 
'ion«. de*: gruppi monopo¬ 
listici europei, in Ital a 
«inali sono [e forze social: 
clic lo debbono attuare.’ 
Non vi <■ dubbio: i mono- 
poli e il governo che ii 
sta (biado Bori Faiifan. 
S. potr, i»h«* fare u:i lungo 
discorso sii onesto, ma g a 
i fatti f» .riano ch'aro, e 
dimostrar.» (vedi Lamina¬ 
to»» d| S< sto ed altre me¬ 
die in iii'trie condannate a 
morte» > he il MEC serve¬ 
rà a rafforzare le indu.str.a 
monopolistiche sot’oc.iiuio 
tutte le altre, oltre a ser¬ 
vire a cacciare t c- ntad •'. 
ialle campagne, ri.vale. 
(i,.l e d.'fierd» n i* ne L» 
f'i/.i combatvv a. senza. 
ih‘- vi sia ne la r.ferri a 


ni" vi sia ne la r.torn a 
a. "»:.a in* una ninetu- 
n-i'.'ti .al.zza '-e,, e p^, 

-•■ri).re qut~‘. r.tenod *- 
; <•' 1 

Ber ev.tar. ci' rag., nate 
'’ 1 quo'te rea ’.a. I\> i !.. rr - 
! ir.ii affermi c’^e !.i p«^I:- 
* ca de- c» itiin 't; c, ntro 
I MFC rr-'-wM-f 
una ne» i/o:.e a .ino- «tir... 
n*'!la mera * !• ••.•in..... r*. . 

*■ furio * •.,*:■' a'ce’tare 

;1 pregr»".* 1 • *r. c>• e ’e 
'tie os g-’nz** , »*.•,*.—< *.,. 

nella stirine. 1 a -, 7 a - 
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Fa*. 2 - Martedì 1 luglio 1958 


l’Unità 


dalle parole alla realtà. 

Lombardi crede al MKC 
cd alle sue virtù taumatur¬ 
giche. Molto bene, ma qua¬ 
le azione ritiene debba 
condursi perché non siano 
le forze social} reaziona¬ 
rie, ed il governo che le 
rappresenta ad utilizzare 
il MEC per esclusivo inte¬ 
resse dj casta? Certo non 
basta dire che spetta al mo¬ 
vimento operaio dirigere la 
trasformazione del paese 
se non si indica la strada 
perché ciò in concreto av¬ 
venga. K valga l’esemplo 
delle campagne. 

L’on. Lombardi afferma 
essere ineluttabile e logi¬ 
co che col moderno pro¬ 
gresso molti contadini ab¬ 
bandonino le campagne. 
Non avviene cosi, in que¬ 
sti tempi — eglj aggiun¬ 
ge — amile in bussai? 


In URSS c'c slata 
la rivoluzione 


Certo che il fenomeno 
può considerarsi logico e 
valido anclie in UHSS. Ma 
il compagno Lombaidi non 
vorrà dimenticale un dato 
di fatto assai semplice ma 
di primaria importanza, e 
noe che ìicUThiitiiU' Sovie¬ 
tica non solo c’c stata a silo 
tempo la rifui ma agraria, 
ma vi sono stati ben netti 
mutamenti nei rapporti 
statali, nei (apporti di 
classe, nei rapporti dì pro¬ 
prietà. Sono questi muta¬ 
menti che hanno pormi'**» 
una maggioie pimluttività 
nelle campagne o portato 
contempo! almamente ad 
una possibilità di inibi¬ 
sti laliz/u/ione sii laiga 
scala. I” un particolaie, 
trascurabile, questo, quan¬ 
do si voglia impostale un 
lugionamento sei io sulla 
situazione dell e nostre 
campagne? 

Proprio perché noi co¬ 
munisti riteniamo di sa¬ 
per compì elidere i feno¬ 
meni elle scuotono la no¬ 
stra economia cd appunto 
perché intendiamo pad in¬ 
neggiarli con l'iniziativa 
politica e sindacale del 
movimento operaio, ab¬ 
biamo sempre opinato per¬ 
ché anche le lotte agricole 
su obiettivi contingenti a- 
vessero sembro come sboc¬ 
co la rifui ma agraria. 

Per la riforma agraria 
sono morti j contadini co¬ 
munisti e socialisti nel Sud 
e nel Nord, per avere la 


terra e non già per una 
mera denuncia della Imo 
miseria. 

Se prima o confcmpora- 
ii carni’afe non si mutano i 
rapporti dj forza cd < top- 
poi ti di pi oprici» nelle 
campagne, la cacciata dei 
contadini dalla lena non 
porterà ad altro che ad au¬ 
mentare la disoccupazione 
nelle campagne e nelle cit¬ 
tà. a ridurre ancora il te¬ 
mile di vita c il potere di 
acquisto delle masse. 

l' : «lì 


Se i braccianti di Fer¬ 
rara non avessero vinto la 
loro battaglia per mante¬ 
nere la compartecipazione, 
se fossero stati sconfitti e 
cucienti dalla terra, quali 
nuovi rapporti di forza si 
sarebbero creati, e quale 
combattività sarebbe loro 
rimasta per imporre la ri¬ 
forma agraria, unica solu¬ 
zione per ammodernare, 
industrializzare e far pro¬ 
gredire seriamente le cam¬ 
pagne? E dove trovereb¬ 
bero oggi da impiegarsi 
come operai dal momento 
che, con temporaneamente 
alla loro cacciata dalla ter¬ 
ra (per le esigenze poste 
dal MEC), vengono cac¬ 
ciati tanti operai che fi¬ 
nora lavoravano nelle fnl>- 
briche e nelle miniere 
(anche questi per le esi¬ 
genze poste dal MEO? 

Il compagno Lombardi 
parla della concorrenza 
feroce clic esisterebbe og¬ 
gi tra i contadini por ot¬ 
tenere il conteso pezzo ili 
terra da lavorare. Ma gli 
immigrati ì quali si am¬ 
mucchiano paurosamente 
ai margini delle grandi 
città industri.di che 1: re¬ 
spingono, non sono e non 
saranno sempre più co¬ 
stretti ad una feroce con¬ 
tesa per il posto di lavoro 
in fabbrica, agevolando co¬ 
sì la manovra padronale 
del sottosalario? Se è ve¬ 
ro. come è vero, che per 
effetto del MEC non sol¬ 
tanto i 30 mila braccianti 
di Ferrara ma 3 in. boni dì 
contadini italiani dovreb¬ 
bero abbandonare la ter¬ 
ra. mentre cent n.ra d: mi¬ 
gliaia di operai «ene già 
sotto la minaccia di per¬ 
dere a loro volta il lavoro, 
socialisti e comunisti non 
debbono forse preoccupar¬ 
si di difendere il pane 
quotidiano ite: lavoratori, 
di operare per non l.wnr 
ingrossare Lesero.to do- 
disoccupati? L’oMgen/a de! 
pane oggi, oca: g.orm*. 
e l’esigenza d. attuare le 
riforme di struttura sono 
due esigenze strettamente 
e naturalmente congiunte, 
per chi non ragioni in 
chiave padronale. 

Ecco perche noi comu¬ 
nisti. come fummo tra i 
combattenti più audaci e 
attivi nel sostenere c por¬ 
tare avanti il P.r.no ilei 
Lavoro ueiia CGii-, r.fal¬ 
lando anche allora ogni 
posizione di mera denun¬ 
cia. ogg; sosteniamo clic 
occorre respingere il MEC. 
per dare mordente e con¬ 
cretezza ad una alternati¬ 
va operaia e contadina che 
non consista solo nel di¬ 


fendere il 


al 


r.cg 


ri a1 


pane 


e! su¬ 


scitare e dirigere un pia¬ 


no urgerne j 
dell» eeonoa 

pooends^ Of 
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‘ -c-’ tfl chiedere, 

[' no fe ri fot 
Si frati 




di sviluppo 
nazionale, 
[em po ranca - 
jiblema del 
tratta cioè 
|i vogliono 
li struttu- 


}P*re ro¬ 


dare avanti, oltre le con¬ 
quiste, già ottenute, per 
trasformare radicalmente 
la società italiana. Nessu¬ 
no ha paura delle strade 
difficili, nessuno di caval¬ 
care la tigre, meno che 
mai i comunisti, ma per 
non essere sbattuti mala¬ 
mente a terra, occorre sa¬ 
pere bene con chi mar¬ 
ciare e come inamarì*. 

Per noi comunisti Latina 


principale per combattere 
con una seria prospettiva 
di successo e stata sempre, 
e rimane, quella dell'unità 
del movimento operaio, 
dell’unità dei partiti che 
vogliono veramente il rin¬ 
novamento delle strutture 
e del Paese. E poiché gli 
articoli dcH’on. Hiccanlo 
Lombardi non sono stati 
annunciati sulL/t vanii! co¬ 
me apertura della discus¬ 
sione pie-congressuale del 
Paitito Socialista, poiché 
toccano temi ili fondu, noi 
non possiamo non chie¬ 
derci, e non por fai e 
sciocche o contropimhicen- 
ti contrapposizioni tra i 
compagni socialisti, ma 
per lealtà politica, se 
quelle di Loiuliaidi sono 
anche le tesi di Passo, ili 
Valori e ili 'Lingotti. Sap¬ 
piamo che pioprio sili 
MEC il pai eie ilei compa¬ 
gno (latto e stato espres¬ 
so in inudo assai diverso 
quando ha affannato nei 
primi ili maggio: « Cori il 
MFC così conio sì struttu¬ 
ra oppi noti è lontano dal 
vero affermare che tutta 
la economia italiana è mi¬ 
nacciata ili mrridìnntdìc- 
ciicionv nei confronti tirilo 
economìe pia annidate lio¬ 
fili altri paesi europei ». 
(latto (afforzava {incoia 
questa preoccupazione ci¬ 
tando la dichiarazione del 
re. del PSI del 1957 là 
dove si affermava: « che 
il Trattato aldiandona alle 
force spontanee, che in 
realtà sono le forco ilei 
monopolio. I a ilirectoiiv 
tirila jioliticn ernnornioa 
oon il risehto ih un ulte¬ 
riore oppiarnniciifn tirile 
disparità stesse e quindi 
con pregiudizi» del paese 
mono sviluppato e cioè 
deirttuliu ». E sono consi¬ 
derazioni della massima 
istanza del partito socia¬ 
lista. Lo stesso compagno 
Vittorio Eoa, nella sua in¬ 
tervista p r e - elettorale, 
non chiedeva come bie¬ 
ca rdo I.oiubardi di acce¬ 
lerale la attuazione del 
MEC ma una sua * reci¬ 
sione sostandole ». avan¬ 
zando inoltre proposte che. 
se accettate, cambierebbe¬ 
ro pressoché totalmente il 
volto del MEC. 


Posizioni 

divergenti 

Ancora il compagno (li¬ 


no Guerra scriveva sul- 
Lzl canti! del 10 maggio 
tutta la sua preoccupazio¬ 
ne in rapporto alla situa¬ 
zione che si veniva deter¬ 
minando nelle campagne 
a causa del MEC e. rifa¬ 
cendosi alla proposta del 
piano quadriennale (li svi¬ 
luppo economico, aggiun¬ 
geva: « 1 democratici non 
possono accettare, bensì 
devono respingere l'entra¬ 
ta in fa licione del MKC 
secca che prima si siano 
adottati i necessari prov¬ 
vedimenti preparatori ». 
Come si vede, posizioni 
divergenti da quelle del 
compagno Lombardi. 

Perché notiamo questo? 
Per indicare elle c’è ne¬ 
cessità di chiarezza, di 
discussione tra comunisti 
e socialisti per operare con 
Lindispeiisabile audacia c 
secondo ima giusta anali¬ 
si economica e politica 
senza dimenticare mai le 
leali condizioni e neces¬ 
sità quotidiane dei lavo¬ 
ratori italiani. 

Per questa esigenza, le¬ 
gata agli interessi dei la¬ 
voratori. intendiamo sere¬ 
namente scartare le pun¬ 
te accentuatamente pole¬ 
miche del compagno lami- 
barili. le allegre bugie sui 
nostri comizi elettorali e 
Limpressioue che culi più 
che distinguersi dai comu¬ 
nisti cerchi Fattacci da 
posizioni dove già si par¬ 
la di « barbarie deHT’ni- 
tà » e consimili arnesi po¬ 
lemici. 

Dinanzi a problemi tan¬ 
to importanti e di non fa¬ 
cile soluzione, noi. invece 
di arrischiarci a rivolgere 
un invito di incontro che 
possa essere ancora inter¬ 
pretato e o m e polemico, 
saremmo lieti clic fosse 
proprio il compagno t>om- 
bard: a proporre un incon¬ 
tro tra i nostri due partiti 
per discutere queste que¬ 
stioni e por concordare la 
azione nel Parlamento e 
nel Paese 

n.wmr. i.ajoi.o 


LAVORAVA PRESSO UN’AZIENDA A 34 MILA LIRE AL MESE 


CON UN’INTERROGAZIONE URGENTE A TAMBRONI 


E' un giovane perito figlio di contadini 
il vincitore dei cento milioni di Monxa 


Protesta di Negarville 

per il divieto di Campagnano 


Non si può ammettere che il questore di Roma decida 


Ila mantenuto una calma olimpica - Il primo acquisto sarà una f< Giulietta sprint 
Commovente incontro coi genitori e i parenti - La caccia nella notte al biglietto vincente 


con poteri discrezionali senza render conto a nessuno 




Il compagno Negarville. in ma. vietava perentoriamente 


(Dal nostro inviato speciale) 


S. LUCE (Pisa), 30. - 
Dopo una notte passala in 
Inaiiiii tia Lintrceciaisi di 
notizie colili adibitili 11 *. la po¬ 
polazione ili S. Luce (unii 
piccola località addossutu 
alle falde delle colline pisa¬ 
ne che gnaulano il Tirreno) 
Ini potuto conoscere il nome 
del vincitore dei 100 milioni 
della lotteria di Monza. Il 
fortunato e Maino Mancini 
ili 24 anni. 1 esiliente ad Iso¬ 
la di S. Mmiaio. ina domici¬ 
liato nel palazzotto della 
azienda agraria ilei Ponte dei 
Paschi ili S. Luce, dove pie- 
sta servizio dal luglio del 
1953 eiune sottnfattnre con 
uno .stipendio di 34 000 lire 
al mese più il vitto e l’al¬ 
loggio: ha il diploma di pe¬ 
rito «grano, ottenuto esatta¬ 
mente un anno prima di tro¬ 
var lavino, nell'istituto di 
Scandiiei in provincia di 
Li lenze. 


I.a ricerca del cincitare 


In un pi uno tempo ei a In¬ 
vece circola 1 a la voce che la 
cartella P 05954 sarebbe sta¬ 
ta acquistata dal titolale ilel- 
PUfficio postale di Santa 
Luce, Eno Martini, che abita 
a Casino di Terra, ima loca¬ 
lità sulla Cecina-Volterra 
Nella sciata di domenica Lu¬ 
ciano Nuli, un giovane di Pa¬ 
stella clic temilo fa vinsi 
500.000 lue alla lotteria di 
Agnaiio, ascoltando la radio 
si accorse elle il biglietto 
vincente era inferiore solo di 
un numero da quello da lui 
acquistato a Santa Luce. La 
sua cartella portava infatti 
la P. 05955. 

Da lì a pochi minuti inizio 
la ricerca del vincitore e fu 
fucilo appurare clic a Santa 
Luce cinque erano i biglietti 
venduti, mentre si eoin(Sco¬ 
vano 1 nomi ili (piatito ae- 
quiienti 

Per esclusione, si pensava 
quindi che il numero vincen¬ 
te fosse stato acquistato ilal- 
Lufficiale di posta: alle due 
di notte, accompiu'.uati da al¬ 
cune pei suite di S. Luce, al¬ 
cuni giornalisti si recavano 
allora neii’abiiaz.ionc del si¬ 
gnor Eno Martini, che resta¬ 
va convinto anche lui di es¬ 
sine il vincitore. Il suo bi¬ 
glietto eia chiuso in un cas¬ 
setto dell’ufficio postale ili 
Santa Luce. Cosi nelln notte 
una piccola comitiva rag¬ 
giungeva questa località. Qui 
una sgradita sorpresa faceva 
finire nel fumo la speranza 
del titolare ilelLnffieio po¬ 
stale: la sua cartella non era 
quella vincente. Era stato in¬ 
vece pioprio Emo Martini a 
tenere custodita nel cassetto 
del proprio ufficio, per alcu¬ 
ne settimane, la cartella che 
più tardi era stata venduta 
dal portalettere di Santa 
Luce a Mauro Mancini. 

Solo più tardi fu possibile 


conoscere il vero vincitore. 
Mauro Mancini ci ha ricevuti 
in un salotto della direzione 
del l’Azienda del Monte dei 
Pascili. < Il biglietto die mi 
ha piotato m casa 100 milio¬ 
ni — ha detto — Laeipiistai 
tempo fa dal portalettere di 
S. Luce, Edo Cosimi, il quale 
111 precedenza ini aveva pre¬ 
gato di acquistare una cai - 
Iella della infici ia, cosa die 
allora non feci. Successiva¬ 
mente. tornai sulla decisione 
ed acquistai la cartella, die 
mi ha pollato la foitima in 
casa ». 

Appen;i si e spaisa la no¬ 
tizia die la glossa vincita 
dei cento milioni eia pio¬ 
vuta addosso a Mauro Man¬ 
cini. centinaia ili peisone. 
alle quali n siamo aggiunti 
anche noi assieme ad alcuni 
colleglli, hanno preso d’assal¬ 
to il neo milionario. Egli non 
si e scomposto: ha posato pei 
1 fotografi e ci ha ricevuti 
con cortesia Poco dopo, si 
e messo in contatto telefoni¬ 
co con un silo zio. Mainino 
Mancini, fratello di suo pa¬ 
dre, die abita a San Miniato 
Masso, per coiiiiiineargii la 
lieta notizia. Di li a poco, 
anche il padre di Mauro, 
Giovanni Mancini, la sorella 
Adriana, 1111 signora 22enne 
sposata con il macellaio di 
« La Scala » di San Miniato, 
la madre ili Mauro, Pruneti .1 
Ottavino Micheli, e il vec¬ 
chio nonno Olimpio li ossi 
venivano infoi uniti. Tanta < 
stata la gioia che non pote¬ 
vano ci elicici. Si tratta, in¬ 
fatti. di ima modesta fami¬ 
glia di lavoratori detta terra 
die coltivatili un pudcrcttu 
ili loto proprietà 


I progetti per l'avvenire 


Il momento più hello è sta¬ 
to l’incontro con il padic. ac¬ 
cluso subito a S Luce a bor¬ 
do di un’auto Mentii* Muti¬ 
lo Mancini 1 inselva anche 
m questa occasione a man¬ 
tenere ima calma del tutto 
inglese, mio padre non vi e 
i nni ito ed ha prete a pian 
gerì*. 

Pailamlo imi lui e con i| 
suoi gcniton abitiamo cci 
catti di conoscere quali siimi 
i propositi per La v verni e. Ci 
hanno risposto nel modo più 
evasivo. Solo Mauro Mancini 
lui parlato di una sua passio¬ 
ne per lo motociclette e per 
le auto, n proposito delle 
quali, ci ha detto che e sua 
ambizione poter guidare una 
* Giulietta Spi in t ». Non cre¬ 
diamo che ora gli sui diffici¬ 
le averla. 

Intanto Mauro Mancini Ina] 
già provveduto a dare il Iti 
ghetto vincente ni consegna] 
al dilettoli* della succinsali* 
della Manca Toscana di San 
Miniato. Il biglietto è stato 
depositato in una cassetta ili 
sicui ez/a. 

SERGIO tWHDEKA 


Si fa ospitare per 6 mesi 
spacciandosi per figlio 


La donna, scoperto l’inganno, ha denun¬ 
ciato il giovane alla questura di Firenze 


(Dalla nostra redazione) 


FIRENZE. 30 — C e da 
dnedeisi come il giovanotto, 
die si dilania Mario Di lL.i- 
•a*. di 18 anni, (esiliente in 
prov.ncia di Avellino, abbia 
potuto condurre a terni.ne 
il suo disegno. 1 fatti lo spie¬ 
gheranno 

Eccoli. Verso i primi del- 
L.inno. il Di M «s,* si pre¬ 
sentò al convento della San¬ 
ti.".ma Annunziata e prese 
a frequentarlo, d.eendos: re- 
l.giosissimo e con la v«va- 
/■orie per la iuta religiosa 
l’or qualche giorno andò be¬ 
ne: ma : frati s: accorsero 
m seguito die la vocazione 
non era troppo sincera e al¬ 
lora fecero intervenire gli 
agenti del commissariato d: 
Santa Croce. 

A costoro, il D. n:n<o di¬ 
chiarò di chiamarsi Carlo 


IN ATTESA DEL BANDITO CESAR0NI 


Si apre e si chiude oggi 

il processo di via Osoppo 


MILANO. 30. — Il processo}di 

l’ei i ri. V*., 

s'ir..zi, ra d. man; davanti alla 
Corte d'Ass..-e di primo grado 


\ e:.!.cinque » ino gli miratati, 
rii cui soltanto 23 saranno pre¬ 


senti in aula. Due rii essi. 

Eros Castigherà ed Enrico Ce¬ 
sar. 0 , figurano nell'alto d'ac. 
cus*! come l.-.t.tant.. 

Contro 1 « big • Jcl processo 
gravano oltre sessanta capi di 
imputa7.ione: dall’associazione 
a dehr.quere. alla rapina ag¬ 
gravata, al furto e alla ricet¬ 
tazione. Gli addebiti più gravi 
sono quelli che s. riferiscono 
in ord.ne cronologico alle ra¬ 
pine a marni armata commes¬ 
se il 10 d.cembre 1956 in v.rde 
Abruzzi a Milano (bottino 8ó0 
mrie ; re»; ; 2T g..;,*n<i 19.57 ir 
dnra.o rii-'.Lorclice Contante Po. 
le!:, a .Milani (li) roder., t; df -\ 
i: :r-*to 1957 1 - d;fino rìdla.G. 


Wagner 


Gorio e di essere figlio di 
Matilde Goni*, nei Hat Ine¬ 
rì. di 38 anni abitante in via 
Carlo del Miete 389. Ag¬ 
giunse che la madre, (piando 
lui era ancora bambino, lo 
aveva affid.it>> ai nonni, che 
abitano m provincia di Im¬ 
peria. 

Quando gli agenti con¬ 
dussero il giovane all'indi¬ 
rizzo dichiarato, il suo rac¬ 
conto ebbi» conferma. Ma- 
tilde (inno buttò le braccia 
a! collo del « figlio » o rac¬ 
conto che il marito, incap¬ 
pato in una brutta avventu¬ 
ra. stava scontando una pe¬ 
na alle « Murate ». « Come 
se; ci esodilo — diceva Ma¬ 
tilde a quello che credeva 
Carlo Gono. 

Li aveva visto l’ultima 
volta che aveva dieci anni 
e non m era affatto sorpre¬ 
si >1: certi cambiamenti che 
j le parvero del tutto normali 
Negli ultimi tempi, pero, 
la verità comincio a venire 
a galla, cioè, i raparti tra 
ila donna e il giovanotto di- 
; vennero tesi e Carlo Gono 
fece perfino qualche propo 
sta — o la lascio intendere 
— die non parvo troppo de- 
; gna por un figlio. 

| La « grana » venne fuor. 
Milano! allorché, dopo sei mesi di 

•'♦A , , > » A T * 1 » 

:id>u*>»t? «t ( .itti'. Aidi.tuc 

scris-e a. genitori, a Impc¬ 


pi a zza 

»•» .... i, . „ : „ _ • _ \ » • o 

v | *. |it, ttvni; . 4 | ìv>,i «ì., ■ - . • » • v 

ottobre 1957 n riarmo ric'.- 
Lutììc.o ;v>st..!e ri. v.a IL ..lo, . 

Ar.gei.ro" a Milano ( 1 742 ivo! ria. Sigillinomi.’ loro il cat 


Do»**- **4. Ron«»i ì 


I.rct; il 16 novembre 1957 in 
riarmo rirll’A.'icr.da tram mr.a 
municipale rii Torino (17 mi¬ 
lioni e 606 mila liret; -1 27 feb¬ 
braio 1958 in danno della Ban¬ 
ca popolare d; Milano (590 
milioni, di cui 134 in con¬ 
tanti). 

Im difesa degli imputati, 
chiederà il rinvio del processo 
sollevando incidenti rii carat¬ 
tere procedurale, riguardanti 
costituzioni di parto civile, ri¬ 
chieste di perizie mediche e 
Psichiatriche sugli imputati e 
'oprattutto tenterà di sfruttare 
il più possibile il caso Cesa- 
ror,:. 

gli ambienti rii palazzo rii 
:;zia il rinvio e dato pe r 


r.vn comportamento del lìgia* 
c la impossibilità da parte 
sua di tenerlo ancora messo 
di se. 

La risposta dei nonn» di 
Carlo fu stupefacente: « Ce¬ 
ra Matilde. Carlo è presse- 
di noi e non e affatto cat¬ 
tivo. Saluti e baci ». 

A questo punto rientrò 
nuovamente in scena la po¬ 
lizia. che arrestò il sedicen¬ 
te Carlo Gono. :n realtà Ma¬ 
rio Dì Biaso. In attesa di al¬ 
tri accertamenti, e stato tra¬ 
sferito alle « Murale ». 


a tf. 


ir- 




t > 




seguito alLiiitervento dei ca¬ 
rabinieri che hanno interrot¬ 
to domenica un suo comizio 
|a Campagnnno. ha presenta¬ 
to una interi ogazione ur¬ 
gente al Ministro dell’Inter¬ 
no per conoscere la ragioni 
elio hanno indotto il questo¬ 
re di Moina a v ietaic la ma- 
| infestazione. 

Il sottoscritto — afferma 




k." ■*** 
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Ilari re 


■ Il vlnHtiiti* «lei celilo 
e olio inumili», elle tir 


rii Illuni Mauro Mani-Ini (a destra), 
ne III liriii-rlo II nl|iiilliin Maurizio. 


fotografato 


Insieme al 
I Tolofoto i 


Linteirogn/ione — fa pre¬ 
sente all’on. ministro che la 
manifestazione di Cnmpa- 
guano, organizzata coinè "fe¬ 
sta della paci*", avi ebbe do¬ 
vuto svolgersi coli un pro¬ 
gramma comprendente il ra¬ 
duno dei partecipanti, un 
concerto bandistico, danze 
popolati e. infine, un discor¬ 
so del sottoscritto stesso 
india sua qualità di segretu¬ 
mi generale del Movimento 
ideila pace. Le autorità di 
I* S. locali e la questui a di 
Moina erano al corrente di 
questo piograinma fin dal 19 
giugno e litui vi fcceio oppo¬ 
sizione alcuna. Semini he il 
27 giugno, cioè a due giorni 
dalla manifestazione un’or- 
(iinan/a del questi*!c di Ko- 


il discorso del sottoscritto, 
" per motivi di ordine pub¬ 
blico ” pur confermando la 
approvazione di tutta l’altra 
palle della manifestazione 
popolare. 

< ! funzionai i del iimusteto 
dee.li Interni imi i quali il 
sottosei itto jiote parlare, in 
assenza del muiistio, del ca¬ 
po delta polizia e del que¬ 
stori* di Moina, si trinceraro¬ 
no dietio la formula dei "po¬ 
teri discrezionali ” del que¬ 
store per affermare l'impos¬ 
sibilità di un loro intervento 
volto a modificale il tenore 
dell’oidmaiiza. Di fronte alla 
ileMiilta piocedui a il sotto¬ 
scritto cinedi* all'on nnnistio 
degli Interni di esseu* tag- 
gmigliato sui limiti dei "po¬ 
tei i discrc/ionali " del Que¬ 
store di Moina, essendo ab¬ 
bastanza (Inaio elle, se que¬ 
sti limiti fossoio insindaca¬ 
bili. la liberta di parola e di 
i milione, sancita dalla Costi¬ 
tuzione. pnttchhern semine 
essere violate da un sempli¬ 
ci* atto amministrativo det¬ 
tato da constile!azioni |toli- 
ticlie di cui non si iernie con¬ 
to a nessuno ». 


L’INCHIESTA DI ANTONIO PERIRÀ SULLE VACANZE DEGLI ITALIANI 


Da noi non è ancora abbastanza diffusa 
la mentalità delle vacanze a prezzo fisso 


Storia di nii<|tiuittutiiilu lire buttate via in quattro giorni e 
«•he sanno organizzarsi - Le iniziative tleH’IIMLA e 


meri 


di una scoperta rivelatrice - L'esempio dejjli stra- 
dell 1 ARCI - Un premio faticato ma troppo salato 


(Dot nostro inviato speciale) 


C'EHVIA. giurilo — i’a- 
drc. madre e In/lndii. una 
delie stilile. \ riuhc’nnult 
ennosecncc di «ii*i uuvir lui. 
torniro ili una iirande So¬ 
cietà milai ic*-v di impianti 
elettrici, stiliti sesso ut •mi. 
enrdttde. limi moliti con¬ 
citilo doll'elf tenoni tera¬ 
peutica ilei titillili marni’, 
/iiin al 45 e aitilo opera-». 
quindi è puntuto nei ruoli 
impiegatici; hi moglie è 
tinu rimimi mn ririqimjifii- 
cinqtic. bianca ih capelli. 
lettrice ria qmiraut’ (inni 
della Domenica del Cor¬ 
riere; lu tip liu è una ra¬ 
ttaccona bruna sui 25. di- 
sinrtàta. moderna, olliniu 
(juidatncc. Abitano a Mi¬ 
lano, nei pressi deI Caiac¬ 
co del Ghiaccio. 

Ci parlano ilrlle l»r» 
racance Fino a litichi anni 
fa era stata dura; c'cr lt la 
casa ila metter sii. le rate 
del frtporifero ila / lupare. 
le spese per la figliola mag¬ 
giore che dorerà maritarsi. 
Vo i. con molti sacrifici, 
erano riusciti a coni fiorar¬ 
si una moto con sidecar, 
he racance erano ridotte 
a qiKifc/ic (fila domenicale 
a Como (*. d'estate, a una 
scappa tu ufL/ri rosolilo. 

l.'itiiiio scorso, saltando 
le ferie, arenino ris/utr- 
nrato (piateli,’ snidili» e 
drenino onpiisDifo inni 
miieohinetta. una Menatili 
quattro candii di seconda 
maini. Quest'anno arrebbe- 
ro fatto le racance stupiate 
da almeno due lustri 

< Ma abballilo sbagliato 
ogni cosa -- dire lui — e 
sprecato malamente una 
parte dei nostri quali tini ». 
Sono partii, tu mattina ilei 
16 aiutino da Milano, a 
borri*» della loro macchi¬ 
netta. coti un proaramma 
molto raiiti: niontaana. 
areni derisi} il nw»fnmi- 
aha. Hanno puntuto sul 
Treni in,», hanno /ulto i 
jnissi del Tonale c della 
Mèndola c dopo due pioriii 
Si stmo trovati con cin¬ 
quantamila ìrrr ri; meno, 
le reni squassate liall auto, 
pii ocelli Monchi, lu hoc¬ 
co colma tfi midcdc’tini 
nei confronti dcll'mcento- 
re delle racance 

ha sera del 1S. durante 
una sosta a Fica, la haliti 
scorrendo un animale ha 
letto un tahellino pubbli¬ 
citario sulla riderà artri¬ 
tica Xon c’ero che l'imlui- 
racco della scelta, con una 
spesa acuì-riintesi attorno 
alle 1 200 - 1 5 00 lire al 
«porno, u persona, fra Ra- 
renna. Ccrrui. Cesenatico. 
Fano. Rie; ini. Cattolico. 
Seniqallia altre località 
ancora « Non credevo che 
i prczzj fossero davvero 
questi — confessa il copo- 
famifllia — pensavo anzi 
alla solila buggeralura. Ho 
dato retta comunque a mia 
figlia e ho voluto provare. 


fini, h'ttnitti Centura sicura¬ 
mente fora, ruuuo (pi* 

Il Cast , del tecnico tirila 
Società milanese di nn- 
p'anli rietine, non c so¬ 
litario * D’aecnt do et 
rticcra aa esperto di pro¬ 
blemi In risiici del I orli- 
rese — *) fieno mai't’iOM* 
a una lapida espan-ioiie 
delle vae.ui/e è costituito 
dal bas-e» tenore di vita 
degli italiani, dalla mtse- 
na spaventosa delle legio¬ 
ni meridionali, dalla crisi 
che soffoca le campagne, 
dai salari modest, degli 
operai anche delle gratuli 
fabbriche sei leu t rionali. 
Ma bisogna anche tener 
conto della disalufiidme, 
per cosi dire, dello scarso 
allenamento degli italiani, 
che ancora rifuggono dalle 
vacanze ni gamzzate ». 

(.’ì ritara l'esempio di 


certe città industriali te¬ 
desche (Hi oliera, hanno 
li una sfieeie di cassa- ril¬ 
ettaci' nelhi ipude cersuno 
delle (piolo settimanali 
molto busse (il,die ItlOO 
alle 2 500 lire). I ihriiieati 
ilei lu cussu si mettono hi 
contatto con le utiencic tu¬ 
ristiche e predispongono i 
soggiorni al mar,’ o in 
niontaana. nelle località th 
riìlcfifiiatnra acrtnanichc 
oppure in Italia. Fui dal 
mese rii gennuio ogni ope¬ 
raio su già ri ore trascor¬ 
rerà i suiti riieej o quindici 
(/torni di ferie, quanto tut¬ 
to ciò pii verrà a costare, 
di quali scapili potrà (lo¬ 
derò. Giunto in Italia, il 
rillcfniiante tedesco cer¬ 
cherà innanzi tutto dj ri¬ 
posarsi. ili arrostirsi al so¬ 
le. di immapnccinarc sa¬ 


lute, concedendo {lochi da¬ 
nari a lineilo che noi chia¬ 
miamo lo * Sciupo ». l'idi’ 
a dire ul ghiribizzo rii fre- 
ipu'ntarc il dimenili di lus¬ 
so. di riempirsi fino il 
scoppimi' di qelati e di 
bibite, ili fare, in stimma, 
la * cita ». 

la t sfosso capita nelle 
altre nactoni civili. In hi- 
fihiltcrr,, sono stale create 
delle stazioni balneari di 
massa, grandissimi alber¬ 
ghi enfiaci di ospitare sei¬ 
mila rdlcfiqianti per vol¬ 
ta. in turni di una o due 
settimane, a un prezzo ar- 
ccssihilc anche allo borse 
meno dotate fa Rimìni 
siamo stati per dar giorni 
in compagnia di dite sim¬ 
paticissimi scoscesi, un 
ispettore di policia e un 
impiegatacelo, e delle loro 
rispettive consorti che per 


Leggio di come era 


italo 

ni montagna, tanto, non 
poteva andare». A Cervia 
c, sfanno ancora. Hanno 
scoperto che le rette sono 
raramente quelle indicate 
nei prospetti pubblicitari, 
che con 1.200 lire sj sto 
alloppiati comodamente, si 
mangia a sazietà e ? i ha 
diritto alla cabina al mare, 
che il servizio è inappun¬ 
tabile e che l'ospitalità 
nella riviera è a prezzo 
fisso, come i calzini nei 
grandi negozi milanesi. Con 
le cinquantamila lire spe¬ 
se durante la gita nel 
Trentino avrebbero pollilo 
godere altri direi a'iòrnj di 
r:llcgg:atura sulla spir.g- 


Dove andare in vacanza? 


L’INCA. l'istituto confederale di assistenza, ha approntato anche quest'anno un 
nutrito programma di vacanze per I lavoratori. Poiché tutti possono usufruire dei ser¬ 
vizi confederali, diamo qui di seguito un elenco delle varie possibilità che FINCA offre, 
dividendo le località tra 1 monti, il mare e le terme. 


MONTI 


3 


Per chi ama trascorrere le sue vacanze 
sui monti; 

MOLVENO (Dolomiti), retta alta stagione 
(20 luglio-24 agostoi L. 1.300. bassa sta¬ 
gione L. 1200. Bambini da tre a sei anni 
L. 600, da sei a 12 anni, L. 900. Per 
informazioni ulteriori: INCA Trento, 
via Romagnosi 4. 

* * * 

MASARE' (Dolomiti), retta per 15 giorni. 
1. e 2. turno 22.500 (bambini da 3 a 8 
anni 16.500). 3. turno L. 23.250 (bambini 
16.000). Informazioni: INCA Milano, cor¬ 
so P. Vittoria 43, tei. 795844. 


PIEVE DI LIVINALLONGO. Turni di 15 
giorni. Dal 10 luglio al 24 agosto L. 24 
nula (bambini da 3 a 10 anni 15.750) 
prima del 10-7 e dopo il 24-8 retta gior¬ 
naliera 1.500 (bambini 1050). Informa¬ 
zioni INCA Milano. 


• • » 


EDOLO (Valtellina'. Turni di 15 giorni. 
Retta luglio agosto 23.250. Giugno set¬ 
tembre 21.750. Bambini sconto 40 per 
cento. Informazioni INCA Milano. 


APRICA. Dal 15 luglio al 30 agosto turni 
di 15 giorni L- 23.250. Fuori di questo 
periodo. 21.750. Sconto del 40 per cento 
ai bambini. Per informazioni INCA 
Milano. 

• • • 


MOLVENO (Dolomiti di Brenta): Turni 
di 15 giorni. Retta bassa stagione 1.100, 
giorno. Retta alta stagione 1.500. Infor¬ 
mazioni INCA R. Emilia, via Gramsci, 
n. 59 telefono 28.89. 


• • • 


MOLVENO (Dolomiti di Brenta). Retta 
bassa stagione L. 1.150. Alta stagione 
1.300. Informazioni INCA Modena via 
S. Vincenzo 24, telefono 23.8.18. 


• • * 


GRESSONEY S. JEAN. Turni settimana¬ 
li. Informazioni INCA Alessandria via 
Gagliaudo 9. 

• * • 


POZZALE DI CADORE. Turni di 15 oior- 
ni. Retta 1.200 giornaliere bassa stagio¬ 
ne e 1.350 alta stagione. Informazioni 
INCA Ferrara viale Cavour 75. 


MARE 


V 


J 


Per chi preferisce il mare FINCA offre 
le seguenti possibilità: 

RIM INI (Torre Pedrera). Retta bassa 
stagione L. 1.100. alta stagione 1.500, 
bambini fino a 6 anni L. 600.da 6-12 anni 
L. 900. Informazioni INCA Reggio Emi¬ 
lia via Gramsci 59, 


RIMINI MIRAMARE. Turni di 15 giorni. 
Retta luglio agosto 21.750. Giugno-set¬ 
tembre 17.250. Bambini sconto 40 per 
cento. Informazioni INCA Milano, cor¬ 
so P. Vittoria 43, tei. 79.58.44. 


BELLARIA E IGEA MARINA. Turni di 
15 giorni. Alta stagione 21.750, bassa 
stagione 17.250. Bambini 40 per cento 
di sconto. Informazioni INCA Milano. 


* * * 

VARAZZE. Turni di 15 giorni. Alta sta¬ 
gione retta 27.500. bassa stagione 21.750. 
Informazioni INCA Milano. 

LOANO. Turni di 15 giorni. Retta alta sta¬ 
gione 21.750. Bassa stagione 18.750. In¬ 
formazioni INCA Milano. 

* • * 

NIZZA. Turni di 15 giorni. Retta da 26 
mila a 32 mila. Informazioni INCA Mi¬ 
lano. 

* * • 

CANNES. Retta per 15 giorni da 29.600 
a 35.600. Informazioni INCA Milano. 


* • * 

RICCIONE. Vi sono innumerevoli combi¬ 
nazioni, da 1000 a 1400 lire tutto com¬ 
preso. Irformazioni alt'INCA di Mo¬ 
dena. via S. Vincenzo 24. tei. 23818. 

• * * 

GABICCE MARE. Retta da 1.100 a 1.500 
lire. Informazioni, ufficio turistico CET- 
CAMST Bologna, via can Lorenzo 19 
telefono 37.5.32. 


CERVIA. Retta bassa stagione 1.150, alta 
stagione 1.550. Bambini riduzione del 20 
per cento. Informazioni INCA Ravenna, 
via P. Matteucci 13, tei. 24.0.34. A 
Cervia vi sono altre possibilità. Infor¬ 
mazioni INCA Lecco, via Sirtori 2 te¬ 
lefono 24.7.96. 

* * * 

CESENATICO. Retta da 1-050 a 1.350 lire. 
Informazioni INCA Alessandria, via 
Gagl audo 2, telefono 2924. 


SPOTORNO (Savona). Rette 1. gruppo 
(lusso! da 2.100 a 2.750: 2. gruppo (ele¬ 
gante! da 1.800 a 2.100: 3. gruppo da 
1.553 a 1.800. Informazioni INCA Ales¬ 
sandria. 


Ne* prezzi sono comprese le tasse e la 
percentuale sul servizio. Per le spiagge 
della riviera adnatica sono pure compresi 
ombrelloni e cabina al mare. 


v 


TERME 




Pjr* C*ì! h * j 4. rtjr# fm r m ili 

FINCA ha predisposto una serie di sog¬ 
giorni nelle c ù note località della Peni- 
so'a. Ecco un elenco di stazioni con a 
fianco alcuni dati: 

ABANO TERME 10 giorni: 21.500 lire 
(comprese cure). Informazioni INCA 
Modena. 

CHIANCIANO 15 giorni: da 28.000 a 30.500 
(cure escluse). Informazioni INCA Mo¬ 
dena. 

MONTEGROTTO 10 giorni: da 21.500 a 
23.500 (comprese cure'. Informazioni 
INCA Modena. 

SALSOMAGGIORE 14 giorni: 21.500( cure 
escluse'. Informazioni INCA Modena. 
TABIANO 15 giorni: ,»?.000 (cure escluse'. 
Informazioni INCA Parma, via Petrar¬ 
ca 13. telefono 25.004. 

CASTROCARO. Informazioni INCA Ra¬ 
venna, via P. Matteucci 13, tei. 24034. 
ACQUI, informazioni INCA Alessandria, 
via Gagliaudo 2, telefono 29.24. 


anni avevano trascorso le 
biro ferie in tfiicstn modo), 
t'vr non parlare fio, dcl- 
I I RSS dovi' esiste una 
perfetta organizzazione fior 
il rifulso dej la voratori. 

hi Italia non rV* 
nulla di tutto 
tolgono le 


ancora 
ciò, se si 
coraggiose ma 
ancora modeste iniziative 
degli i\CA di Milano. 
Rognio Fmtlin. Modena. 
A lessami ria, Hoìnt/na. Ra¬ 
venna. l’arma. Ferrara e 
I renio, e (pirite /morissi - 
me dell'Atta. Da noi ] r 
granili industri,' come la 
èia.', la Itiv. TAnsttldo, la 
Hretla. hi Montecatini, la 
Olivetti, dj luglio o ri’ago- 
sto chiudono spesso taluni 
stabilimenti jicr un perio¬ 
do tlj (inindici giorni, ma 
raramente si preoccupano 
di favorire realmente le 
varance dei propri dipen¬ 
denti. Esistono, /tri rasi 
fortunati. /,. colonie per i 
bambini e qualche sog¬ 
giorno convcncionuto con 
la fabbrica. Ma in stra¬ 
grande maggioranza di chi 
può spendere qualche de¬ 
cina di migliaia di lire, 
per concedersi una meri¬ 
tata vacanza deve prov¬ 
vedere di propria inizia¬ 
tila. andando cosi incon¬ 
tro a inevitabili delusioni 
e a spese ingenti. Una 
scorsa alla colonna degli 
annunci pubblicitari dei 
tpiolidiani. uno sguardo ai 
pieghevoli delle aziende di 
soggiorno c quindi, vi,, di 
corsa verso ìi mare, senza 
sapere prima con esattez¬ 
za in <iuale località è pos¬ 
sibile spendere di meno. 

Se è scarsa l'organizza¬ 
zione delie vacanze, che 
dire poi delle attrezzature 
ricettive? Se togliamo al¬ 
cune grandi stazioni bal¬ 
neari (come ad esempio 
queste delta riviera arìrja- 
ticaì e talune località do¬ 
lomitiche nelle qualj è 
possibile trascorrere quin¬ 
ti rei giorni di vacanza con 
una spesa non supcriore 
alle 22-25 mila lire, per il 
resto l Italia offre ben po¬ 
co alla villeggiatura di 
massa. Il governo e gli 
entj pubblici, tranne qual¬ 
che recezione, si disinte¬ 
ressano del problema delle 
ferie degli italiani. Ogni 
sforzo viene compiuto in 
direzione soltanto di una 
particolare categorìa di 
villeggianti e dj turisti, dei 
ricchi e dei meno ricchi 
che vogliono vivere due o 
tr c giornate scimmiottan¬ 
do Rudi/ Crespi e le signo¬ 
re di via Montenapoleonc. 
Gh esempi di Capri e di 
Ta u mina stanno, purtrop¬ 
po dinanz’ agli occhi di 
quasi tutti gl’ albergatori 
e di quasi tutti r dirigenti 
ib’pj. uffici turatici tralig¬ 
ni. Il tapino che h a deciso 
ri; trascorrere due aiornr 
in una qualsiasi località 
turistica, dalla punta estre¬ 
ma della Calabria a S Re¬ 
mo. da Alghero a Grado, 
deve assoggettarsi troppo 
spesso, speme durante la 
cosiddetta stagione alta, a 


pagare duenv 


hr e por 


;*rr per 


una camera e I 500 
un pranzo. 

Pochi r /ghono tener 
conto, insomma, che la 
cl’cntela a- Capri e di 
Taormina non è destinata 
ad aumentare c che le 
grandi masse che vogliono 
godere del d'-ritto gf ripo¬ 
so e alle vacanze non so¬ 
no composte da altrettanti 
nababbi, ma da gente mo¬ 
desta per la quale dieci 
giorni di villeggiatura so¬ 
no il pr«»m:o ri: un anno di 
privazioni e ri , sacrifici. 

ANTONIO PER RIA 




& 








l'Unità 


l’HR ROMA ALLA RICERCA DEL NOSTRO TEMPO LIBERO 


Martedì 1 luglio 1958 - Puf* 3 


I.A LttZIONK 1)101. (!I0STO Di' VAI.LAUHlSt 


L’amore e Io scooter Picasso e l, «' Caulle 

portano fuori del rione 


II signor Osare e la signora Angelina sono due anni elle non escono col figlio - •*Ouclli. ehi li vede è l>ra\o., - I motori sono 
la grande passione dei franici crini - Le "ipiattro chiacchiere., al hai - La fidanzata meglio non a\* ria -alla porta di casa.. 


L’ottimismo di Pignoli: « Da noi anche il fascismo è un’altra cosa » - Ma il 
generale ha cominciato prima di Mussolini a colpire la cultura del suo Paese 


« I pini uni ih o<kii non w 
minio du et tire » . ! timi u -1 
ni ih muli non pi mano t io . 
il tilt erto ' » 'li h-nip 
iin» , i si i In* fi si di ii r- ] 
tifa * i li f fin pi ino i taiil’ 
ilirertnnenti non < finii" » I 

On pii ila e si in )it f !u j 

sii ssa persiimi h ' il 'stillini I 

( V ari' impii (iato ( unni mi 
le <h 4 H (inni put/if di mi 
pini a unito </> 24 I f rspri s - 
stoni i Ite ahhniinn i itati• ìe 
trio olino si i tifi sni //"-fio 
titeeiinin ni abbui,no mi 
notati) ihhi/i nt< nomi, la 
i "in fi s tuinne m ala < <>! si 

ijmir ( \ su j ,• i ii i ii vi; Min i /1 

/ ni s f i i ( r« t ii i i ( | \ ii Di fi 

t/f/ (traudì I 

// SI 1 /Il Ol C I sii l ! pii / ’r! di ’ 
fidilo, e W'sappi ni a fnhi ' 
mente d sito nonio </■ i mi/ [ 
/ini farsi /> appi ot a " 
prattliltn i /a i gfi fia i ir/a 
tutto i! suo h ni pn libero 
dal la imo Ino’ di tasi 
lontano da Im e da sua aio 
(thè la si linoni 1 a tu ’ m ; 
lo elimina •nlisanioriito > f 
/" ili i lisa di i "ai portili s» 
i "il i (lenito/1 i ohi, ( on ih 
ptl estimici \ ii e pi i < mif" 
sii" i/ signor ( \ vi/rf f /a 
somma \ i/i/i /ma hanno 
poltrii ehi un (porno don 
loro -r Ho dei iso di spnsai 
DII Arni edi ri > i qnizn » 

I ultima i ulta i lo i/m r- 
rmio nisono tu dm mini 
la 'l'orno presto a rasa ■ 
propose (li andari al < un 
ma e Pitqo m * disse I a 
sitfiiora .luge/uut t il ma 
rito s' olla rullìi min \iin 
perso il /)"sfi> mra imiihi 
nato (inabile (inani mia 
litsopno di soldi Ini vi• ha 
deciso ih sposare Si ari" 
i citarono par /affa In dii 
rata del Clini ma ami sin 
i fs'sr niente l'n una sciata 
memorabile e timi i ripete 
noli piu 

Sono tempi, ipi • vf < /a 
[/ statuir (Vsare e la supin. 
ra Allochila ami potranno 
i apire mai - l’or e Ita ra 
(lini ir /ai — dicono — Inni 
ai tempi nostri crai amo 
troppo stuprili » 

Processo rapido 

/.a venta e che il pro¬ 
gresso ha corso m questi 
dieci (li»ili pm fin* »i’i pre 
(Clienti trenta o . piarmi- 
fa I/cspniisinne edilizia ha 
creato mini i quartieri, ha 
siami aitato intere lanit¬ 
al ut dal centro alla perii, - 
ria. I in rotto per -enipr, 
antiche amicizie I a mo¬ 
torizzazione, >1 (raffi» ■> m- 
tenso hanno .scoili olio la r i- 
ta da rioni popolari no ri¬ 
nato un » ostarne di i ita ehi 
sembrava impastato mi 
muri stessi della i cecina 
limila Lo stoofer. la wal¬ 
chiria per ehi re l'ha, han¬ 
no annullato le distanze 
sptnqendo / pini ani a fre- 
quentnre zone una i olla 
< fuorimano ■». a stranieri 
nuore amicizie Le differen¬ 
ze che c'erano unii i uffa fra 
none e none s otto orma' 
pressoché livellati Qm ( 
qualcosa che distnupici a i/| 
trasteverino dal ponto m-\ 
no. dall’abitante dei Monti 
o d’ San Lorenzo (piasi non 
esiste pia Vita volta Tra¬ 
stei ere era m limiti di fio- 
ma Oijai alle sue spali, 
sono .sorfi (piart’cri enormi 
Monteverde Ve» i Ivo. Mon- 
tererde A noi", li zona »/.' 
i rate Marron - Donna 0 '’a;-| 
pia. enti i entuona d mi - 1 
olona di alrtant' F. t * n f » -1 
naia di mini toni ih p< - "- 1 
ne. orini giorno, peri orr oio 
’/ viale Tra-tei ere- ui auto 
n tram, in macchimi, -n 
moto, a pied’. si mi i ohj, n- 
done ì cs-sjrnza / ‘un>'a e. 
la compatti zza del rione | 
aria volta tanto ilei caie* 
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I n si imi i* i inni i- Mifo ii ii ii 11 li- si l n mi olii ili I 11 o i ii Sa l « i |H i l.l v ut 111 mi .1 ni III pii ili» 

l.i llil.ill/.il.i |,i si-r.i spi sso ii st tu-, mi//.ino tirili' min i ni si fi i il disappunto Mi t pnifni i 

sedali .il li ,ii n ill'astiii.i Poi |,i donimi» » » mi due liti! d» iiiKi » 1 1 si « ,i .il inni » si 

insililo fili In» Diviso pei dm non i poi troppo \< Il i loto uni .ili» fi « lui. ili di 


■ llllsl pi| pollili t v|l issii | 

OHI DII l III si .'•ululi" ti fll si o l 

tomi Dm iilit di misi ■ | i I 

l (tinnii tilt tii-ii.i ut Osili , 


abitanti • imiipai'-a 'sul, 
i ah Ita f i i . 11 si»n11 oi i 
f i Ini i n imi si mi pi a In II 
ili, al i or il min i lo < do | 
po la ii n ria limino tatto la 
loro appaii-non t>, o qnat 
Ini pu < i n Molli uno mo 

ilisil, oliando ! osi, ria. b 

t rapo ala tm i talli no io 
«ompiitftia la piz~i fluì i on 
In In i ra quali lo lolla i mi j 
I armo lata e la Coia-iola | 
/'»•[ 1 i asti i » ri mi il /moli 
imo i stato si mprt tenuto 
in orinoli onore si tratta 
ili poia meno che una ri 
i illazione 

I a vira del i ione si a - 
(iuta dm sani i rii hi ven¬ 
tri. si e rifugiala aff'itifer 
no ricali aiKiImncrah tra il i 
Fonte Sisto, il (hmiuolo e 
il male Trasteveri attor 
no a piazza Santa Maria in 
'1 rastei ere. a juazzn San 
('ostinato, a pn izza in Fi-\ 
si nulla, insidiata anche /> , 
pero da numerose trattorie, 
pi r tari fi quell, dmerca-l 
tnerrrri protnnu nino all’in-i 
dirizzo ilei ilienti danarosi 
i a puqitnii ufo insulti e/ie 
ima > ><ta direbbero siate 
nato de! tatto nratis r’ssi * 

Inno i j 

\ i i i i» oh e io II, pmz- 1 
ceffi interne di 7 rasici er, 
si pim respirare ani ora 
l'aria della r milita limila 1 

Unite soprattutto ne'), 

per one ili una (erta ila 
1 oshria e uni ora un i»u-J 
fro soi mie e d> i altura m e 
si ibsi utonn i fatti ih ero-ì 
imi a i qi.e’li ih polito a I 
dote tutti si i min < mio e si 
danno il, I in 

La famiglia romana 

</ui e ancora il retino del-\ 
la tanroha romana nel »cn-i 
so pm nn ao o untuo 1 fa-* 
i o/a trio mino padre fai 
madre, t top ma anche t 
io-mi. oh amo P • coiti -l 
pare " I ra/iazz p,,riempa-! 
no della routini, ipooi man 1 
a inibì a ''a fai o’a di i riran- ' 
d jia h aerano ani fa itaz 
- >,a . Iniqua m » nera e 
q ni < 1 e ih ta ah munita i o' 
i ’ > V madre (h funi'oloi 
unir, < -ir ira la sua idiota 
de’ »oi,'e>mfii <fi i «tagof-* 
f » » lo ilei • re a/ifion-* 


dant, pillili i • i m pi i , 
quali uno all affini > mo , 
no nto ilo ’ iuko i on ( ’ 
s ai ni " 11 t a f 1 ii an » ra a I > o - j 
i ai i ali lini nostri amo m- j 
m ’ in mia ih qm li la l 
; idilli patroni ah V < inno 
tutti ina mani mani i ipo- , 
i am « </u« Ih - - < om mento 
la signora i he filugelli ila 
aulii ruote - i hi li i i de • 
Inai o » 1 rm (irono tarili 

alla sf>u molato La rintuzza ^ 
saluto e se ne molo a » asa 
// ranazzo i sedette a la 
loia, bei i Ite (putitile ho - I 

< Inerì-. satinino (pioli Ite’ 
jnz-o sulla s limi.a r ,• J<> ( 

Lazio » lino asn imi la fa- 
mtqliii. ina era chiaro i fiej 
fa sufi i era serata si era, 
si >dia altroi e ! 

/ (poimii all'osteria mo- j 
strano di ai er sostituito <>g-1 
(fi d bar Particolarmente i 
nelle sere i sfn e. il lair tra 1 
stei ermo e uà i entro so i 
i tale »/i (irnnde nttnuione | 
Differiste fiero sensi),il ni, n 
fe dal bar ili zolle meno 
popo/ari Si arsa torti aa ii 
limili" per esempio. / grani / 
molimi a g» tinnì e timi i/j 
sono m ppnre tanti - fh/i J 
fu rs » fa tefei istmo-, poi 

< qua i oi inolili oinoratn o 
ni tutto ribusso me non | 
interi , notino falli « 11 ezio¬ 
lati, (ionie i ('ani f vomì f i del 
Mondo) l rapfiorh di nnn-i 
i izoi. a / rasici , ri nono- { 
stante tutto resinilo fini so- 
’olt (he idtroie i al bar sii 
■a per firetidere nn fio' di’ 
t re i o per i , der, ah amo i J 
p» r fare (/io < /i ai i Inere | 
Miqian ani lo fi, r t mobi¬ 
liare quali he ad,ir, (’o- 
rt'inofii, si sia tutti ,,, J( ._( 
aie. m i onnfn a l’io ino 
(li- r'iua a i tirimi ino lo¬ 
ia . imi la fannoha d rito - 1 
1 anoltn ad inni’ quando 
bri a< i onjpagnafo a ai a la, 
1 danzata. <i la una ,rap- 
pafa per salutare n'r amo i 
la »o>ie«r a.'«tue m i)rnm 
Moa ieri, n nn aromnento 
pr»o • o \ ana -nd derenli 
mente dallo -p-irt a’hi ( r'i- 
na< t nera quali lo i olla a'- 
la ponto a. j ter f< rmar - 

iponi i -»(i/ii 1 e/, ut, fl 

motori Sotto ana d> he pn - 
suoi) (h r tra li r , rnn , non 
e ari raso / 4 l(f’l (le, i , f 


f a ' ini oliai lamio ; / > | 

imi ri i al 1 noi li si i a d, 1 1 , 

1 ili 11 IZ -1 Mi Poi In Poh , 
i erano ino, ,, ilici nini hi 
i b 1 1 , (/io i indi' ‘ ’ho i 

• i ’ in, 11 , i mio * I, boti ’ , 

' I I I l o 1 1 f III hi q n 11 II 
il. Ih mio i li io m i i i mi i i 

i 1 , 11 rau lo i a / i " i ; i • tnp i 

pi ZZ’cri a I i a h i i i • ;"i ' ! 

hihnio I nioihm bulli ) 
loti » sono mo ora io I rumi | 

l/a ni g< nera/» fa fi a»Ini i 
ca i/i i gì"/am » a pa» aie 'i I 
sernh I non del i imo latini I 
siasi orqmnzznzioui i lo si 
pmpon fin ili in io nutrii ( * ai 
‘"'.il In se-uine ilei pi’l • hi 
finrrni ehm I. su per < p» ’ 
rii lira e/o <• dii etilato a ( 
sai difficili raggia inferii la 

ii ado leva sii mia organi- 

zazione territoriale Ma w 
tratta di un fi'tiottt» no p a 
ge aerale, (he mie te la • • ' 
fa ilei (poi an e non so! 
tanto il loro ■» f» irifiu l’Io 
ro > /•' 'a < | m/a da' rum, ► 

l T n prezioso alleato 

/ ra fi aere « he firnna d< 1 
la guerra < fa» »•! a > Kb dilli 
ah'tanti oqrp ne ha al Obb 
I rpot mn si spo ano i ap 
pena po-sdnle < fir, inlono 
( asti > Ih r forza (b io, 
dcldtnnn molare Inori il, ' 
rimo' {'mino a Mmtlet , ni, 
stilla Cristoforo Colombo a 

Smi Paoh, Cenano <jii»m»l" 
possono lise pia i oinotl, 
p'u o)o no he. imi fiagim 
s ertìzi i tutte le {mnutl tu 
della irta moderna t in 
lenoni< no d, tulli i riom p • 
polari In un solo anno n ì 
1956 . ■laudo alle stati tu l , 
»fe( (ormine , noti, ili la 
tellina Homo hanno p< r- 
i/ufo 35 000 al,nauti iti a 
Ih (fai ti IH bOO -ono an 
dati n<’ quarto ri 16 001 / 
nei suburbi, il r, .lo fuor’l 

Roma I 

l/a 'a fallii non , solo un 
lidio nrhinn fon f. un f, - 

norm no s.,, ,, portn/i 

ani or,i jvu > il .Ut Jl rton, 
«on fa »nn ' < rrijmi t, zza. I. 

m r, nzuvr di , o,n/]t,, 
in ''tm ii un lon’rolto i 
i 'a < al iflitdi ; g »; mi, tl * 
oggi ’ mo trono tn*ofJc-‘ 
r, • • \. 1 r on. non i i sono, 

f (ih d, ' tutto prilliti Ogn> 
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i li i ita ih, il i no aia la 
fi /*• i isiou, i lumi ih I, 
i mpio d, 11, , ominoi ii, fini 
i oi t mia i, pon, Imo , miti 
numm uh diurni i aulì o, 

ibi II Li i m o i una ilei I » 

• h i b, /im la a i I a oi i dal 

i "a, l a in n , i a ii al f i a 

Miti" «flit » l ilo M 'III M 

i alno (finii i Ini mi" detto 
ni dr nell 'fu;' t > oi ai, la 
• ri • pi a li ile ad una 
| aita a ih, a,l n u (poi ,/ 
e a I i I \ I a i ii io i il i ani’ i 
aia i /) *a > a a fan , t , | 

om ili 1 h 1 1 n> ai i uè » > I a 

11 1 tl, i, ii a I, loi i i oi ta n i 
lana .• 'ai nano v pi s s. i 

m ambo ut d tersi Fono 
la!, o! I a i ai |i i ga f i dall lo 
nah , mi m, , in i ai, u 11 
N' ei i 1 1 a i i "li la Im , i i 
Ol i no o ' e 1 , i, ii, I ii a • 

■ i limbi i a 1 , 1 ipi ih, 

1 1 il vi i a i. ni i. ’ ! a n M io pi ■ 

' I ’li 1 , I / i pi |ll, utili 

i ,1 Ito I ' i i II I i/o | i i I 

•an,, ’ tubi n alo In qu, li 

'a * f i ’ i ae noi ' i , d, 

e n la , i a i a ii a , o a 

• oi i 'm ' a o i i/' ii i n 
mai , li mi • "/ la an ,1 , 

i i » a II * al I n, ni i e I, 

• i a I i a p n ,, i • ,,, a' , , 

i i nal i s i Ola , ti n ■ < 

/ "a pii . /. ’ litio . i ii . f / 

• ' a a 11 i o n ’ d a 1 , ii n 

1 m Ol a i Pittili 1 , 0 , 1,11 

il uni buoni iti 

l‘ >; in rana a > o , a , 

s i m la li inali inni i il 

» ‘ *iati noi p 11 o i ni un 

■ *ia; ■ una i o 1 la / gioia 

ioli no dii ga g a ilio 
’o, i n> m' i ' I ' I mn i 
I e , ' li11 1 1 a ' i a fi il , 

>/ ' l» i i • / o ' i II i 

dilli I il 1 ' , „ f> ||g| |(| 


Hit (li In -Ini un f i ili in < i 
siigli il' 11 I Villini dilli 
He liti ili vi III /I ili i Ini mi on 
11 il ii III! (ili I ih i I ii il nulli i in 

miiui-t t mulo» In ivo l'ml »\ i 

-iill I ti si i I S| .1|| di III ti i/lu 
in (migli i i i dii i ni indi -l i 
/lutti di min litui i t ili ni 

l|| Il t Hit»* Ili • ( 1 1 • liti III I |l II s| ||l 

■ i » 1 11 t ni • ni* ni ili Mi imi In il 
tu I lini i idi i i In | »i ■ i I IV l ni li li 


ni» i ( si siin, /I» i nst finti «fi ini 

■ I' III | io in I si illuni ntn (mi ili In i 

ili un in di i li imi i i Inisi | i » 1111 ■ 11 

■ ini In imi nn i • 111• Il i Imi-li, si i 
11 »s » • In < »|ni IN. d, Il i Itili iti ili I 
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si finii < 1 1 ini" noi » v|»i>» II v dii ;•••»»(» l’ii'.vs- 
i ntn (tilt ili In i- su ilio i i mi fluidi (il iv ili, si II- 
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11 a II i Imi-In 'il i i ini in/ i si (mli v un» minor,i- 
• 11 i 11 In 11 t ili I | ri iflvi u jv» v « tu II» » li A 41 tv»li 
Usin i Ulissidi 1 1 In |> iti ini» i.'li iniiniili in Im 
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liuti ivivi i "il » 1111 ■ i li nuli 11 « I | i 111 ( ■ i ■ uni ni ili 
li n dii dilli ~ 1 1 n i / unii III ili i Halli in» ■ • 
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i li *• In Mi ili mn nn In il li! , in i 11 i I I li I. u 

si isiiin inni ili filn i "liti ili (i i ungili il u . 
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UNA MOZIONE CO MUNISTA SUGLI AMMANCH I DELL’ ISTITUTO 

Lo scandalo “ltalcasse u 
al C onsiglio provinci ale 

Lo scorso anno la Provincia aveva in deposito presso quella banca 
un miliardo e 35 milioni • Prosegue la discussione sul piano viario 


"i 


IERI MATTINA NEL RIQUADRO QUARTO DEL VERANO 

Un uomo si uccide ul cimitero 
con una r e volverata alla testa 

Il poveretto, che non è stato ancora identificato, è spirato al Po¬ 
liclinico - Iniziate le indagini - Uno studente tenta d’avvelenarsi 


Il Consiglio provinciale. nel stituitn uìVIlulciixsc. lriiih-ntieo romiini.Nta. Ordini* tifi giorno, 
la .seduta di ieri sera, si è or- osseu/n di buona volontà si ri- ■ Si tua/inm* intermi/iouale e 
oupato del «-laninioso scandalo -eiintr.» d.i {mite di altri «lobi- compiti della gioventù nnimm 
di'ir/tiileds.se. venuto alla lui’e loti st<i per la sulvoguanha della 

ili seguito alle nvela/iuui del l'eieiii. ha concluso il rompa- pace . 

(|uotidiaoo lhic.sc Sera alle tpiu- Uno Di (titillo, noi attendiamo Intervenà il com|Mt|*m> Co 
li si è ueeomp.lunato il seque- una parola chiara ed energici |,. -SU . ,\V«ai ville, gio.siiknti* del 
stri» di un esplosivo doi'umeuto provvedimenti delle eompeten- Comitato nazionale 
nell - .dotazione del giornalista ti auloiità per tutelare i ris/iar- a della p act . 
eln* aveva condotto ip.ell inda mi affidali airitalniN.se e la " A , ,. III|vt . KIIO Voi» 
itine giornalistica l.antomento Mimma etie la I rovinimi ha de- limitati direttiv* e 
e stato portato nell'aula di pa- positato ni «pialla banea. ,,o|i (iella <■ 

lazzo Valentint ila una mozin- Per maneanza ili tempo la ' 
ne presentata dai compagni Di discussione della mozione ef- 

(bullo. Salinari e Pi-ma. tleaeemente illustrata dal rum- ' 

lai mozione divi . Il Consi- panno DI («Il DIO è st;it;i rin- ^postQIHCIltC C 
ttliii provinciale, .avuto notizia vinta alia prossima seduta che * 
dei pravi fatti denunziati da si lena un icoledi al merci 

orfani di stampa inerenti alla (Riunii, il ( «disigilli si e oc 

gestione rleiris ti tutu di Credi- cupalo nuovamente del piano di via In 

to (iella Lassa di Risparmio Viano pieparato dall Ammuo 
Illaidissi'). itile i pi eie delle sii azione della provincia Sono 


Ieri ma**:i.a vigrie urbano pasturi 
(lino (li.ieom.il . .n 'i-iv./io al vano in 
Venirlo, mi.vu improvvisamente di testa 

esplodere ini eoipo di pistola elle «ini 
Allarmato • ■ Iì « d ! gova di tava d: 
eors.i ver-o 1 { .«piamo 1 '.’ del sensi (i 
«piale proveniva ri, rietonazai- vedevan 


passanti, ver-,, .< .30. scorge- 

vano ni" pressi del!.-, s’allerta 
di testa delia ina* un corpo 

elle giaceva marno,a’n S trat¬ 
tava d: un «invaile privo di 
sensi (III stessi pa-s-airi piov¬ 
vi devano a farlo trasportare dr 


pleoceupa/ioin dei piccoli li 
sparmiatori della piov ineia di 


s 11 azione della provincia Sono 
lutei verniti nel dibattito i eoa 
siiti ieri d e RKRKCCM1NI. SA- 


1 * «un della Pace. 

Al convegno sono Invitati i 
comitati direttivi e irli attivisti 
de. (alitili deliri citta e della 
provine!.'!. 

Spostamento di banchi 
al mercato 
di via (mera 

Per rno' vi dì v alli! tà, da o.; 
-ti. i banchi dei nvenditor. dell 





•;c Ivi « iiri’o .scorgeva t! eoipo 

d: tm uomo disteso tra le toni- g ovati»* veniva ricoverato per¬ 
ii,. l.i, sronoseiu'o presentava che .n pieci.. ;,d intossicazione 
una leri'a di arma da tuin-oj e.oi.-ata d.drimtest ma d. un 
, 1 !:, tempri desti;, •• - ' i : ngova numero anime..--;.:o < 1 . past .oche 
ancora in mano mia pi.-’ola (li chinino 

Pron'.unientc *!.,spinta*n Po- Da; documenti che aveva :n 
; ; ,.|,|i rimino decedeva *,>se.i c stato possibile identitl- 

S: tr.it*. a d. un *.d;v duo al- cario pr*r lo Scuriellaro (Ili so- 
170 (luU'.ipparen'e etiijno stati* trovale indosso anche 


eoi po j ni gonza al Poi.elit..co dove 


Roma, i cui risparmi sarebbero I-KS «* SLMONKLLI i «piali iian- mercato di v:«i Imern sa 
stati non solo amministrati con un in sostali/;i, pili proponendo spostati dalla coi rompala 
leggerezza ma anelli* utilizzati alcune modiliche e aggiunto. ( | ,|e sul marciapiedi, r 
a vantaggio di un palliti» po- sostenuto la necessita di sulior- retio-*ante a; 1 

litico, fa voti che le autorità dinaie il piano stesso alla de » , .,j 


competenti prendano con la 
massima celerità i provvedi- regolatole della città 
nienti necessari a rassicurate la p compiutilo C’KS/VHONl. nel 
pubblica opinione- . suo int(*ivento, ha risposto alle 

Il compagni» Di Ciutio ha il olne/umi dei consigtievi demo- 
lustrato al Consiitlio i motivi cristiani, alfermando che il pia- 
«•tic hanno spinto il (troppo con della Piovincia. nelle 

silinre comunista a presentare <(M . |j,,ee essenziali, teneva con¬ 
ia mozione. tu del piano limolatole juepa- 

Airifalcasxc. culi ha detto. , aUl ( | a l C'K.T. di «pie! P R cioè 
fanno capo i depositi di Ileo iti j a maggioranza caiiitolina 

L’asse di Risparmio «• di R> affossato con il voto della 
-- Munti di Pietà -, ehi* lacco!- scorsa settimana, 
cono non solo i depositi de; . , . .. , 

piccoli risparmiatori, ma anche / ^ M _* 11 a i mi iissioni i |» *•- 

dell’amministr.T/.mn»* provìncia- "‘'I 1 *'. 1, ’" n sl *’ * 

le stessa la «piale, alla line dello r»pia nella pii,ss..,,;, se- 

scorso anno, aveva in depositi» ‘ 

presso la Cassa di Risparmio In apertura. il presidente 
di Roma, la somma di un mi- HRl'NO aveva posto all ordine 
bardo e 135 milioni Perciò. il del giorno una interroga/ione 
gruppo comunista. presentando dei coi,-utlieii d e MKL 1IKI.I.1 
la mozione dopo che l'opinione <* RIMONhl.LI sulla luna ili un 
pubblica è venuta a oonosi*«*n/.a giovane ìh-ovetato da S Ma 
delli* clamorose perdite dello ria della Pietà, tale Antonio 
Istituto (ammontanti a dica 11 Pica, che venne iìutcacciato il 
miliardiI. si rende interpieti* giorno stesso della improvvisa 


io- sostenuto la necessità di suhor- 
ità diuaie il juaiiu stesso albi de 
la Unitiva approvazione del piano 


marciapiedi 


mente retm-'ante 
stessi. <•/»«* ra-ent,, 
cinta esistente. 


rit mal¬ 
li. i udii 
inoro di 


Nei pillili* l i uniti di iiu.ui ,i\ ni (toiHii l.i speetute (titillisi r.izlum- 
«lell.i « taccia alili i anni - i,,n l'i-lii-ultern. l.a ma ut festa/.Inni* 
ili tiulev <■!(■ iinporl.in/.i lei «lira e di intentivi! viene effettuata 
per la prima i otta in Itali.!. Ieri, enfile si vede nella foto, si 
e avuti» un snudo ili-ll'liileressante rieerea ili minerali e di 
sostanze radioattive per mezzo dell’elienfferii, un eiiniuiie ap- 
p.in-rrliio Geiger portatile ed iiii.i stazione Siemens rleetra- 
smillenle. ancli’essa portafili) 


d; liti anni, dall'aspe' 
I r .do--s;,v'., un vesti*' 
i una e.,mn- •*. a r ’.ll ' 
v a farfall , e 

uido-si» :• !*-«iri dot-uri 
La po'.:/.-a Ila ut /. 
I. i ■ * : r ;.. 


•o di-* i.’o 
, u arrone. 
,i:i era¬ 


ri! z ov ara- studi -.-■ p:*»* < 

niente >ia Na|)(»l. il , 'o di 

siiicid,.!',-. ! ■ M-orsa -:,»**••. n*-- 
pres-; della St.,z..orie Terni!:.. 

Trattasi d. Antonio Scildei'. i- 
ro. ventunenne, a bit: ntr a .N'"i- 
p«t'. . in v:a Tur no 1"2 Mniir 


due lettere, una delle (piali in¬ 
dirizzata a: - 4 en;tor. id un'altra 
ad un i ! tale Mar.a 

1 Vario 

> • • 

Paola Ot’olenitili, una s!ud**n- 
[ i * - n s ; i , 1 1 1.7 anni idi.tante m via 
Ailn.i 11. ha tentato t«*r; sera d. 
m-e-dei-i nzoiando numerose 
compresse d: li irhi• ur*ci• i* sta¬ 
ta soceoisa da; ..-cinturi e. al 
Policlinico, c.uda-.o i guaribile 
'fi pochi t’.ionn Alla Polizia la 
r.'njaz/a ha affermato ri : aver 
messo m atto l'insano Ui-sto in 
un momento d; sconforto: era 
stata infatti bocciata aulì esami 


setto ori/anico al.a rirrola'to- 
»»•■ rii ai trasporti ih uria cit¬ 
ta ortmii conaesuonata umile 
e Roma - 

l'ra l'altro, la ('ommissttinr 
ha formulino un roto perché 
- s: tircilisfionila (Uinii’ifiata- 
uicatc, attrai-crso la iippiua- 
'iiinr ih misure di salrauuar- 
dia. il terreno per la rettiu- 
za-'i (me di alenile arterie pro- 
pettate nel <punirò de.Ttadt- 
r.’-'-'() urbanistica comunale e 
territoriale, r soprattutto tiri 
j,rande asse attrezzato-. 

l.a Commissione si è riu¬ 
nita uioredi scorso. Il gior¬ 
no dopo, nella seduta del 
Consif/ho comunale, i tiri no- 
cristiani ed i fascisti hanno 
affossato tl punto repoUitarr 
d-'l CE 1' ed il sistema nano 
ad esso connesso, senza tener 
fonti) dei roti e delle propo¬ 
ste di studiosi, di tecnici e 
di iirhtinist’ Tuttavia la sto¬ 
na del onoro inani» regola¬ 
tore non e finita .Ve lo scol¬ 
pi* rvi di wiestii vicenda, mi¬ 
rile l'ordine del giorno della 
Commissione trasporto itel- 
l’A C. putrii arerr un suo 
peso 


UNA NECROPOLI 
VENUTA ALLA LUCE 
A T0RVAJAN1CA? 

(Ili studi della Sov i intenden¬ 
za delle Anticlì.'a e Ri-Ile Arti 
per accertare l'esistenza o me¬ 
no di una nei-iopol, romana 
nella zona di Tu rv ai unica 
avranno un importante elcmen- 
’o nello scheletro d: donna e 
m*i irammeiit: d. o-sa umane 
r uvenu'.e domenica nella /.olia 
.-tessa, da aleuti; ilitariti 

1 l'est;, infiliti, risalgono a 
ientinoi .1 di «niu or sono e sano 
stat. trova’! tra numerosi de- 
'riti, m citi i*i alio l'ioonoseibd: 
cucci di vasi e (li rd'ri oltCeM; 
d: tei raco'ta (i*‘U>|)oca roma¬ 
na CJues»! frammenti, peraltro. 

sono oaHello di esame da parte 
della Sovt inte/nleriza 4 .a da al¬ 
cuni iiies.. essendo stili rinve¬ 
nuti durante !■> scavo di una 
collina ar 41 Ilo-. 1 s;’a ne: ples¬ 
si (|e| |uo4o dove er. sono s*;,. 
te trovate b* u".i minile Con¬ 
tro resistenza di una m-vropnl . 
si aVallZa la tesi elle le (issa e 
il de’V.ti slatto m.i’a'lt ili* dt !.. 

' por’o- 

Presa a schiaffi 
da due sconosciuti 

In v eli’ .vimpienne Kugi n.«» 
Mob.tenio. «b-*nn*e n v 1 Ca¬ 
vour TU’, e sf,*a mi'.l'.Ui'n u-r 
a ! liisjieda !e ili Santo Spirita 
per numeios,. euntU.siom. l.a 

Moblei n*» ila dicln.'irn'o die. 
menile trans.tav.i nc- prcs.s: 
dello Cil.e.so Nuova, ,s*i è acce 
stata 11 due scoliosi-.ut. che sta 
vano percuotendosi e dio ad 
un ceito glint,, ; 'ine l’nvrehhc- 
in presa a .«eh.affli. 


»o con mi viario d(*lla Provincia, nelle 
s(*iitaie <|, ( , line,, essenziali, teneva con¬ 
to del piano 1 (‘Colatoi e pi epa 
(letto. lalll ( |al L'KT. di quel P K cioi* 
ben UT j a mauftioran/a ca|)itolina 

di 1 " ha alìossato con il voto «iella 
lacco!- s,-,,|v a settimana. 

"■' Vii' Anelli- la discussione sul pia- 
■ no via! lo non si è conclusa e 


ERA RICOVERATA ALLA SHARIA IMMACOLATA DI GUIDONIA 

Un’alienata fuggita dalla clinica 
muore precipitando in un fossato 


Laurea 


Discutendo hnll.mtemcnte nifi 

li plnf \’ol picei I ! I 1 Ì 1 .I tesi S»d te-j 

iii.i 1 II ('oneettn di pel^on.d iti’j j 
1 leiTopri.» di M.ikliVenko "z SI e] 
J.uire .«f,« eori 1 IO k< eomp.igfi.* I 
Aiiii.i r.ilo Aumm vi vidimi 1 


Nessuna novità nelle indagini 
sull omieidio «Iella niondana 


La poveretta è deceduta per la frattura 
del cranio — Era di origine ungherese 


l-a Moli li 


Nucleo Spi- 


miliardi), si rende iiilei pieti* ttiorno stesso della improvvisa e «ile dei corabir ieri non Imn 
della nrcoccupaziime dei pie- seompaisa. La osauiiente rela- no trovato «demi elemento mio 
eoli risparmiatori «• della Pro- /ioni* del direttore dell'istituto vii nelle inilauini per Pomiciilio 
vim*ia stessa, in allarme per ur,»f Di (b icorno, stilla fiuta, di falciami Monti, lo «invaile ( 
l'incredibile ìeguerczz.a animi- è stata letta dall'assessore coni- mondana «iccoltellata nel ru 
nistrativa. doR'Istituto ha,icario, paidu. MARRONI Da essa ri- dorè dcll’Appia P;t*miti*!li. 

«•he «'intreccia con scandalose sulta chi* il Pica ha pollilo fiiK- la* ricerche del -biondino- 
operazioni Haiicaiie promosse ciré dall'istituto appr<»Uttaudo e dell amico di costui i dite 
per sostenere un partito po- del fatto che celi era stato adi- «invimi elle furono visti <ip- 
jjtioo. bili» a certi lavori all'insaputa parlai.si per ultimi con l«i don-: 


Morta ^assistente 
che si tagliò le vene 


r madri;, un np**- 
.,. 1 , 1 '-!**» .11 i ,v or 

oiieu*,, , 1 ,•, 1 ., et r. e., 
•a S Ma!.., Imlll-,- 


I ln.-.os|K-fi‘a. ‘••atollo aliti Mo-| 
I !>;!«-. Ma litiche : .'«Un ri*-: frat I 
! tempo aVevaiui avuto -errore] 
(ti «|iiriI(-(»<:« epe non marnava! 


operazioni bulicano promosse 
per sostenere un partito po¬ 
litico. 

Di Cì ini io ha brevemente rias¬ 
sunto «li aspetti salienti dello 
scandalo, «piali risultano dalle 
rivelazioni di f‘aese Sera. Il 
«tornale si è ampiamente ser¬ 
vito. nel riferire 1 fatti, della 
relazione del dottor Cintiamo 
Costello, funzionario dell'uffi 
ciò vieilanza della Ranca «l'Ila 
lia. «• membro del colb-eio dei 
snidaci doli '/liticasse. Ques'a re 
lazionc. come è noto, è stala 


dei dirieenti dot reparto. 

Convegno provinciale 
della gioventù 
comunista 


mi — non hanno avuto finora dovere e a disposizioni 
esito. Anconi una volta, ieri. .....i , 

«li investigatori hanno sconcia- ; . ‘ 1 

«liato la /.«ina campestre circo- Da donna, sabato seoi 
stante lo -Tormeera - nel leu- trovata ila un'amica rive 
tativo di rintracciare ranno j,. |to ,. ,, rjv;i (J) s( . l)Si; 
del delitto, e ancora uno volta , . 


cne si Taglio le vene i,.,:..*, p,»-;., IH ( buono ! ro per 

— -- ■ — il- !!;: Tiiitlrt.iia. ; : i !oc;.;.:,t Mar da! 

lei; mattina nnu’i al S.ui ' • ì ! > » ^ * - » <t (5u*.do>...i. b, litio L> 

Cam.Ilo l'assistente su, a.... ' V -''l” -'’■* I« 

dilli Micro di («iene Mai... \ a-{,,,. f, ,.,dam.ii :<1. im p., >'.v, 

lenza di 5!» anni, abitante in \ a, j (),«,.,».-,e ir. eos!fUZ..o:ie Pope- i ;im 

A Ilici to Cuulielmotti L’L I! e.,. li sorto un corpo .n-m.- ll "' 

, . .. , ,, tii.i'o Si *raMavo di una donna b'"/ 

dover,, e a disposizione del , 

atontà (biidi/iaiin espen’c h.m^»» ,or 

La donna, sabato scorso, fu permesso iti breve tempo d. r:- I! 111 ] 


sequestrata nell'abitazione del «he (Lem 
«iornalista. dalla polizia, che «no prov¬ 
ila eseutlito un mandato del So- _ 

stitvito ptocuratoie della Re- 
pubblica dottor Antonucci Lo 
episodio sta a dunostiaro fin 
le rivebazioni del «mobiliano, 
non sono frutto «li invenzioni 
o fantasie, bensì i isporehinno II II 

la rerdtà della Mtu.a/ioiie in «mi II £ 

si trova l'/tnlciiNsc ■ 

11 «rande istituto di ciedi'aj 
«'» rt.ito colpito dai macciori fi.l II ■ 
limcuti di «pn-sti ultimi aU!::j;iCgl 
li deficit della Minerva film ||J || | 
il passivo di Mario \'a-e!li. ile' j 
Porditie di alcuni miliaidt. s- 
sono riversati suH'is’ituto cbe.l 
i-on dubbie opera/ioMi. aveva; J (J 

sostenuto quelle attività falli 
mentari «en/a le m-cess.-it ie «a- (lìinn 

ranzie. Inoltre, l'ftiiicii'sc so 
stenne la Cassa di Risparmio *!-. 

Latina <i cui «iiri«e:.ti som» «t., . tt 

ti condannati a molti anni di] . s,> ”'\ *■ 
«alera», p* r una cifi a che « ;.*.; -• 1 ‘ D* ** 
«ira «u 2 iiiibor<lo. coriza fireuc- (* ’* } y ’ llls -*-'' 
cuparsi atf. tto (b-H'alti 4 1 a am-] :1,1 
m;n..«t raz o::e che r*«o!av,-« I ;. j * ' * * r 1 '1 

vita <a:,;-:. ia morte* ,lj qm p 111 '- 1 
l'isti*!’,**, bancario In quello ! Hi’"' : *. 

s’esso pi riodo VftiiU asse r'.tiirò j uu-l.-m* n* 
i::sj)ie4 ,b:!nn-*.te alla L',s >a ( jj j b.-tr.d R. 
Risparmio -ii La Spe/:a itoti! M> -- co n 
milioni, copi Iti questi d., u«!iij Com'e i 
«..ranzi , : ; 

I-'asp*:*.) |; 1 .*-oa:.d..!o-o dii •-,-,* ? \,.j 

tutta la f-.c.-enda ricuard.. «li! q,,. uU , x 
addente!’; *i fi*:;,n.tiari po!:t.**. | j ( . a . 
dell'inleto affato Risulta rh<* n 

)’I:r.lcr.sse ha fornito, a p.fi r: ] _ 
prese, la somma d. .S4»i è'.'»!* 4'.:■> *' 


nUTÌISTO !« battuta è .stata vana. 

-- Uii lungo rapporto sul lavoro 

Giovedì 3 lu«lio alle ore 19 .svolto in «licci giorni sari» ri- 
nel salone del Comitato Ceri- mosso. op 0 cno possibile, al «iu- 
trnle ilei l’Cl (via delle Botte- dice istruttore «lottar Gallucci 
si terrò un conve- Le indagini, conmnipie. pro¬ 


dei «tic Oscure* si terrò un conve¬ 


llo provinciale della gioventùI seguono 


nel t«*n- trovata da un'amica riversa sul costruire 

tarma j,.|m ,. priva di sensi; si era Inflitti 
Ma volta , , , , , eludendo 

tagliata le vene del polso destro ,. 

, . * , . 1 appos.n 

il lavoro C - < i era avvelenata eoi barbi- V) . r , ta ,, 

sarò ri- turo** n un momento di «con- Trat:.,.-i 

^a! gli*- | or {„ procuratole da Ulta grave b T'.t ;,n 
-.«lincei t -'-’lieri 

ue. prò- forma di esaurimento nervoso, 

che l'affliggeva j ' V 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Il P.M. contrario airannollamonlo 
dello nozze Beryman-Rnssellini 

La decisione del tribunale sarà conosciuta tra un mese - Con¬ 
dannalo a un anno il falegname che appiccò ii fuoco in chiesa 


costruire : fatti. 

Infatti la sera precedente, 
eludendo la sorvegl.a: za dcl- 
fappos.to personale, urta r;.*o- 
vcr.da era riuscita a tugg:ro 
Tra:'..,.-; di tale K*e’.Ca S*.e.!l. 
b T'.f ;, iii.i. n..:*i a Maf-.g,./ in 
Lnglieria e da due ,.nn re<- 
jde:-.*e : tl l’.d.., La dott-ui ora 
.db'*.., da M-h./ofre*’..., La fuga 
JdeR.i Sto::: era av venti'.i ali* 
or. 7M 1 

a::.* jl:«» : c.-.rah.H »*r «i.| 


pi'T 1 Yt*l *)(» US.D c i ,» rt*'ì[)in 

da! a pi.*«*!,».* 0-.1 I il 4 .. i-,i(»i.’o/u 

(•li agenti intott*. h.,ntu* r.n j al «-, 
venuto sulle scale d.*i).i .stabile }m pre.- 
litio ixir.-a .-ontenente -ei oppa- eiinenro 
recch. radio portati! ed un ncIk-uui 
tanqiadario Anche 7 .”>(10 lire. . consid 
che erano s’ **e rubate Ilei ne- peso le 
«o/m. nel «piale i ladr: erano tanz.i ih 
penetrati enl mudo nnma nel sporto 
portone contrassegna',) con il volutile. 
numero Dà .* for/on.i.-. po* una traspari 
t'mes'ra che (loll a:r,** .mrnette neo che 
nel negozio. !*«'i«»*i: 

Nello .scantinalo *!* ! negozio te per t 
stesso è stata rinvenuta un’al- .sterna i 
tra borsa contorn-tiv un erick lui.'ii r< 
ed «dtr; arnesi d i .- os-o. ap/nron 


O.VMTKtfOltO 

L’Automobil Club 
e il piano regolatore 

la Coni m i.^ none ira-porti 
deil'Automoli’.l ('ini) della no 
st ra città ha approntiti> un 
oriline d-'l giorno mi! piano 
reitol Uore elaborato ila! CE ! 
e respirilo dai.a ntmutioronca 
iii/utolina 

i.tl Coni ni - ** «tu*- t r «i<f,orfi. 
ha i>re.so atto ron eompia- 


I ATTIMI DI ANSIA ALL’AEROPORTO 

f 

interra privo di ruote 
un bimotore a Ciampino 

Nessun ferito grazie alla perizia del pilota 

! Bloccata per due ore la pista principale 

\ ‘ ' ’ ‘ 

. Ade 5.30 dt ieri un aereo eandoìì di cicisegnare l'opera 
I iiritanrnco «• i»iu '•-attamente alle competenti autorità Silvio- 
juti l).moton* del tipo - Klisabe- elle ALa eei.monia era prese;*. 

dire!*.» a Malta e prove- !,* a*i *b:‘ l'-imbaseiatore dello 


Londra, atterrando l'RHS 


sulla pista principale dell'aero¬ 


porto di Ciampino. ha perso leldottu !i 


Vi dono (iue>:a tela 


ha preso alto ron compia- de! carrello anteriore 

ciirieuro del nato elle ne! o iGra/u* alia perizia del pilota : 
schema <i- P K -aino stufe '.(Li passeggei. ed i 5 membri 
- considerate ne! loro pinato |del!'i*rpiipa««io sono rimasti 
peso le rsoience e la im/ior- ‘perfettamente incoltimi e n«*lla 
hindi dello .sr.luppo del tra- giornata di oggi proseguiranno 


-- perchè 


peso le rsuience e tu impor¬ 
tila;:.! dello .sr .luppo del t rn- 
aporto automobilistico indi¬ 
viduale. nonché quelle del 
trasporlo collcttici> sia fora¬ 
neo che urbano, e che le so¬ 
luzioni proposte, specirr.moi¬ 
re per rii) che ntjuardti il ai- 
.steiiin enfio, rispondono in 
linea tecnica il criteri che 
appa imi) atti a dare un as- 


verso la loro destinazione. 

In seguito all'incidente* però 
la pista principali* deU'neropor. 
ro è rimasta bloccata per quas- 
due ori* l'u qu:idrin*attor«‘ dei 
tipo - Hritannia •• è sfato in¬ 
fatti costretto a dirottar»» verso 
Napoli 


liTniri' portiate con voi e portate ari ■ 
•ilota : elle i miei abbi.uvi a tutto il 
nomin i popolo -o\ .etico, a tutta la 
rimasti URSS, che è stata la patria d: 
e nella mio marito e che io considero 
liranui) ia mia seconda patria ~. 


Imminente la gara 
di diffusione 
deir « Unità » 


( In.don: 


Avertiti lidia dire-. 


pn-s deii/.i del «tu -1 
deli.-, I Seziono dei I 


S . e eolie. Uni j. f < > | 

l 'Ilio se , da Robe, to • ber , if ... raiN- ... ... . r ,. p> 

per ot’eiicre I ..II- I. no-trom che !.. Hergtn.m f„ m p-. -.„ r.i, ,* Marna I 
» ,i. ì matr.mon o coi, . te! tempo . ratio .-tt ..Iti» sfl . f v .- rimedi, 

; 4m. n. avverala» tu*. ■ D p-.rerc opposto .* st .to .l ; f) , f ,< 

’* L'aO j p M dot* Mar* no Kerr. o o , . . , 1 

, , ! '.-or: , po. I .• ,,i ;,ir*i,;:,i ,; 

a. .; reg.s.., )0: . I ■ hga II., eh.t sto Tr.bun.dc Ld-doruuair,*. 

• tr rnon.o con !..?• .-In* .'':**t.,.*iz » d. .mini!...mento, , 

■ non c valido per- venga respinta. ,»>*., rv- md.» die {ch.cdo '.gnor ; 
i- .. , , . ... 'viola -- cn<- gl: abitati!; *(. 

..ma. ... moni, n.o i A doc.inicn.az .»ne est»:., d d-; . , ; 

"a *‘ :! '’ l>r *‘ !• t: «»•■* •»*•*■-Idcs.m tributi d, quel!-, d. a!- * 

r mon o con tl dot- c.ms., non .* «i.mc * ::'.*. **'>n u r ,. deila c;tr;.'.’ Se no. me, 

1. nfstroni Questa avendo provato «ul pano g u- „ . 


e. sebbene avesse ottenuto sue-jrioè Tirili, comi iihitu. imo po- \ 
ci'nn.v. mielite dalia niag;str,**ii-i, ,f* p,*rs«»n,* I.‘er,),ia 

ra m,-s;.calia dvor/o. «pie-j.-am** d*‘h".n qnn c «j*nsr«» .sn'r* 

•o noti può cons der-.rs. v.,!:-,-. 4 , .,,. ; j,rc., 

,io p- reti.* non venne m. * 1 .-.' - ■•(.»»rv;.■ r,;c. ...i.'n-r’.i t,- 

ber,*,» .11 Sv, zia. Paese di eli . r .. r,.,. , 


; )-: pre-il 
a pe - t,i- 


[/ione « 1(*1 moti:com:u. mi/.avo ; 
1 in» le neo re ho che si protrae ' 
, v.iin* per ì int.Vij notte s- nza ] 
j ali tili risultato K' -*«,to solo 
I vi; ma'.'.na come ;» 1 > 1 » amo d>*t '. 
1 *o . he per o«im> veniva operato 1 
I il *»Hi, a'oro r.nvenimetito j 

I... S* *• : li. u-ett.-i i.ei parco I 
| - o*-. .aw., * v:desiteme:i*.e -vnt ! 
, *.» !.. buca e \ , e proc.p'.*.,:,. 
j del.-to L tei-«*>SO «* a*. \ orniti» | 
!(■.-: !.. ftaPur.. de! ct.c-io che, 
... nv . :;*ur.i*a li., r:port..*o p;c 1 
.- p.'atid.» I 

L Nuclei» di po!:/.;, g.ud.Z.a-l 
ri, de: (' ii.luia-r; <*., condii-! 
jCendo le :t;dag ni per stab.I rei 
la- evetitu.iii rcxfMns ,b;!:ta r. ! 
| gii .r.fo al!., fug., ed .di., morte 
il» i i ; 


Da oggi sosta a tempo 
entro il “ q uadrilatero„ 

Per nove ore al giorno le automobili non potranno 
parcheggiare oltre il limite di un’ ora e mezzo 


I , c» * z a. paese ni . .. , r> . . (t , 

I. n^-trom rUv !.. IJermn.ir f 4X rfj j,i # v»o 
qu.-! :.-mp.» . rati.» *"lf **»ti« stl! , ,„ u i 

' "Vroslo ,- Sfato .! ! f| , 

M dot* Mari no Kerr > >* •» , .. . 


r. m.-,t;,:- 
: (l’-occi- 


Pre.-e. ia somma «i. .*ai» •»..-> 

uro ad ima Società - Sv:!up; ,» 
Pai:.*. -. Gli ordini ,ì: pag.-.n*, • 
t■ » rii qu. sta So,-li *.« er.,: » t;r- 
::*..-.ti d.ipprin.a d--• -*. Hc-* .- 
g.-.n. qua: do « ricopriva 
(‘.ir.Cd rii ? ~ r * ,m ... t io i i r :. r r t rii- 
tivo de-'.là DLL poi d.,'., I»: M ,- 
eri. qur.r.rfo s-th» **rò a !è >•* ,- 
Suo r**'.:;, c: ri.-a ri; ',nn,i::b' r .i- 
viro riri partito cirri*-..;.- Quel., 
somma rum •• a* cor;, Nt, *.. r - 


Una domestica 
svento un furto 


Im qu*--" , tu .tttna entra mi 
fim/.toiic ,a .n*-., a tempo nell 
Ipermietio dei ipridriìutcro llj 
I provved men*»» ngu.iriLi l'area 1 
icompie.-a Ila !..,igo Chigi. \;a' r 
del Tri*.» .* . Due Macelli, j 

IpiaZ/a dt Sp ,4 : i. Largì» Gnìdi» ] 
! ni Tutti 4.i ..u*oriiob:listi elici 
|r*,»s*alu» 111 «Itleli'are.l devoti,» 

!a|»pl:c.,re sui fi.irabre/Za d:-l 
-Vi» l,'4*»i.,to ]-*, modo ,ia Clil'.i-., - * 
Ile l**r.t il; n.z.,, «‘ (|U>'1'.«, d 
! *c ..le::/., <ir..i --ista l. ,’bl»,.go 
\ .neh,- p,-r : motoc.c’.isti : 

i * y 

I La N.»<*a •• .-o-'.Ni :i",t.. t»*-r ii:;, 
( ma.NS'.m*. di un'ora «• mezza La 
t-/o*i , I»- ,*;:*r, su v.gor.* da! • 


soli g.orni festivi del 
estivo .(Ialiti domenica 


» l.a cara rii diffusione* dH- 

' ‘ , * l> __... r« Cnìtò * lanciata «invi-di 

C_*| scorsi», presenti i compagni 

Scoperto II busto oidi,» Nannuz/i c Alfredo 

i Al Tnmmncn C n | v i n i Itcichlin, ha siiscilulo unanimi 

| di aommaso balvini <*»,,s.-.,si si d p,*r i premi P <»ai 

ì N**i Ripesimi» anniversario ”» '•*»«* l ,rr modalità 

jdel!;, battaglia del Vascello. '>'' n ‘* «^ra. Il premio pm ani- 

onesta mattina al Gitmicolo. «' '*» * Coppa «fell'l nila - 

I presso il piazzale Garibaldi, è «'»»«•* P rlm » essere assegiia- 
!-•:,*,» scoperto un busto alla me- '•« definitivamente, verrà di 
i nolia del «rande attore Tom- volta in volta consegnata, du- 
!*n ,s.» Salvini. che ir» quella bat-j ranlc mia festosa assemblea, 
t *•,-*';*-, comportò con parti -! all.» sezione cl».* risulterà pri- 
! -,,?,!,* valor.* Marmo parlato nta in classiHca. ogni quindici 

I '.n v Giovanni Hcgard. l'atto- ciorni. 

ì -e Giti.» Cervi, che ha rievocato Quest» alternarsi delle varie 
' , vita del Salvini e. per gli alt- ^e/bmi al primo post» nella 
,*,„•: drammatici. Gmscpp«-j s*ra remlcrà la lotta pio scv- 

' I.*;•>*»**o rata e interessante. 

Il ri,.l a .rhilriiiio Mas,» La gara avrò inizio giovedì 


per.odo , li nipote 


■ rbilditto. Mas»» 


domenica UH settemiire». i .utorit:» t* 


bigia», Salvili:, ha (putidi ringraziato * 3 luglio. 


gara avrò inizio glotedi 


«*d infine io 


ata. .; reg.s.a SO;.»’- 1/^1; ||„ cll.e.sto 

tu .tr rnon.o con !'..?• ,-h** !':•■!..nz » d. 
noti c valido per- vi-ng., respinta, li¬ 
ni.,. a. momento ] a di»,-.im,*rit i 7 . ,»ni 
ia ancora vinco- le due p..r: nel 
man a» con il dot- .* ,,,< , noti ,* su 


:o Tr.bun.ilc 
1 . .mnu!...met:t<> 

i».——i rv mdo clic 
one e - b t.i d 
tei caro .iella 
sutlic • :;*•*. non 


Li .i*>:ne.'t. Mor a (Ire.*;, ri. 1 à- !' .,.;*• I 
Hit .ini!:. :n ncivizio pre.-sN.> lajd. *utt; i 4 
l .m.gi.a De Notaris. in v.a La's*., e libe* 
Si»v.’:»i *«.». !i-, si etilato 'a natte 1 giorni ii'-t 
.~.ar.va mi tentativo d fur*o li disco 
che alcuni la.tr:. rimas*; ..•i*im-|’,» gr.,n* * .t 
<c::ili. s*.ivano perpetrati.io ., l.fe.'l'AC. !•■ 


tir-* 

• . . t ..«s ; 


e st..:. r bid ta oggi, nel ! r. dico, ne ! 
-o di-L'ud e:;za collegiale, jce. che «pi,- 
'. vv At.tonai Curr.a» cito (delle no.*/, 
>:,■ Ko."i'..;rt:. (era ttn.ta m 

legale de.Rergman. av z a con .'- - 

• to Lr.•.*;,* Gr.,z.aiic.. non j , 

• opf»o?to a tale r.chust..: s,«n*.,*r.z.. I 
l'K*i :p;»agg;a*a affermar.- ;-.,,s.» t . r ., ; r , 

che pr.ri:.; d sposare Ros- 
-* * **-r -s- era ttm.a nv\' 7 T\*: 

:r..,tr nioi: *i con L-.ndstrom . , ' , *'■ 


•e. che quest i ul* m.,. pr.r 
lolle nozze coII,»",’!'. n.. 
*ra ttn.ta tt» matr tuon o n Sv 
f a con .1 datt I. :i.Ì>tron*. 

I.., causa è .and ,fa »,:> r.d p 
ent,*!-./.. La d-, c n. ■= c 
:os**cr., tr, un rre-e c rea 


11 *.(«;•*--~;m,» le tasse, come ag - 
'tebbe ;! Comune" Ma po.ch*- 
l’- n».'j| ( . »,. p ,g|»-.imo. :1 Coni:» 

^2 ‘ ' j tic agisCrf ni. ma m ni"do con- 
* Isegiiente eseguen.l,» i I.,\or: 
i-ecesv ir: e finendo ,i. tr. 


lann: de! negozio d; elettrodo-i : 
ine.s!:.-* del .-s gnor An'otiio h’ri-;< 
gerì., ni*..» m va I_« Spez... 97 j 
All" »r.« :n,1 i.i:.ì. tr.i 'Si r., 

-"*- -pet*.» da al **.in: rumor . 
lire.-, s; .iff.ic,- .iv«i su una rinc 1 


i. ; e g.. 
I'*.»d.t. 


i Ri 

: feri ri: 

» d**ni*’H 


:*,. |,rc-,l se;il 
i'*!eg ,z ori eom:i- 
.:,**-*.; m parcheggi 


’.-tr , .nterti., 
i'.'ergevo aleuti, 
t f r.iM’o: m\an.» 


sc«*novc:u* cn- 
;n !„*il*i:„i.‘ir ,* 


vvvvvwvvwwwwvwviwvwwwwwwwwwwwwwwwwwwewwMwwvv.vwww»/ i 
\y. 'C 


Tentano di vendere 
due ancore anti che 

I trafugatori denunciati dai carabinieri del 
Nucleo - Sequestrato il prezioso materiale 


! miNZIXA IN CHIPS \ --fi 
itr b in .le pi :• .le h.. car-.dann.i- 

I ‘*o à.d tir. d re.'lns ,»ne. ' 

concedendo ! , - i 7 orale 
! f .* le gl" l’b.ldo V.gg: ,i 

àO rnn; r .'.'no--,- ir.» r-' 5 p'*r.?.,- i 
Ih à d d .*:: cgg *•*:.,*r.*o 
I II !• m .gg o tà.'S ri Vagg: fu] 
iscoperto mentre, con una i. f- 


amidul» 


Pia» 


•<»ri 


ii aini(‘o 


Oggi alle 16 
diminuirà 
il flusso dell'acqua 

Nel programma di revisio¬ 
ne perindu.» de» suo» im¬ 
punti. b Società Ac«jn.» 
Mani.» esrtnlr.i un’ispezio¬ 
ne in un tratti» del II arqnr- 
d,»tu tra le località Ponte di 
Antirfll: e l'osso di Cincto. 
in prossimità della Tib«»rlina 


Telegramma 
di solidarietà 
con i compagni 
francesi 

1 comp-.g:;- dell., z..,»t,* C 
stotoro Colombo h ititi»» n*... 

1 seguenfe tcu gràtiìtii v 

- Al CC de'. P -rt *<» coma 
n *., francese. 

- Coni un s;. Ili Ci*..*:. . h 
z one C Colombo r.lltut: a c. 
grT‘s>i» espr mono lor,» s,,;.- 
ra ta a. cornuti n! 1 fr.,nc: .- 

.t, 1 i*n* , de. pop 
.*.»n*r«» !.. d.*t.,tur.. n**r 1, . 
fes.i de".".', 1 .berta e* dem ' * 
z :t Fr. nc , W I.'Interri >r < : 

1 smo prole*:..ru»; \V 11 co**.. 


) .sscssore Manlio Lupinacci. hai Rubati gioielli 

I corta*»» 1 saluti» del sindaco] »■, 

• prendendo iti consegna il busto.; per ITieZZO milione 
'opera pregevole dello scultorei . 

, Vi* "orili Macoratti Al cader.-j ‘ •*'«>rj hanno compiute» un 

, b*I drappo tricolore, che nc ri- a bordo dell .un*» 

,„, rn !.-, eff-ge : gonfaloni 'Idi* s'-gnora Maria I.utSa Ra- 
. d,*: comuni di Pisa, di Ferrar.* Icasini. temp'»r.attean,ente lasc»a - 


dell'associ azione tra .ver? 


* i incustodita ;n via Aurora- 
i le’ 1K-P*. si s,>j*o inchina’i. meri. '* sono mf.if; impadroniti d: 
1 - r< * s.*rosc av.,tto gli applaii'-: uni» borsetta conterò nte prezio- 
,1 Tl busto del garibaldino è sta. '. P-r mezzo milione di l.re. 
j-o ere**.» accanto quell.» di Gii- I Carabinieri della Stazione 
s*..vo Modena, che il S iiv-.t. i 4 à rida Ludov s:. hanno :n 


’.-.vo Modena, 
ms-ub-ró 'in* 
lell'.trte d; cu. 
erprete 


grar.d* 


il ia* n * r*» * e 


Lutto 


La vedova j 

di Tchirakhoff j 

| i 

dona un quadro 
I al balletto caucasico ! 

! I a vedova del pittore Karpo 
iTchir.akhoff. forse il pii, gran-. 


r» 

- e- 

iiilci'liclliinze 


il n»ni|MCr*'’ 

D n'.(iTi;u f»| .inni L 

iCli.in/*' rici «***nì|v«ijrt ri« 

nv Pi *rt« ci«> •* citili re, 
th 11 Tmt.ì 


jTchir.akhoff. forse il pili gran-jl 
i ir rappresentante deH'uiipres-, t 
' <!r 1 sionismo russo, nel eorso di utta ,, , 

.mpa :c.a ivrimom.». h.< don .*.» L albergo al Circo Massimo 
j.*' r * **n quadro ri. suo manto .,;l | „ proprlta di larga m.«*sim 

componenti dell., ro:np.a«:::.i per I.» cns«r»i/l»nr di un grand 


s»»spcnsu»nc 


A t* ir .;:r. 4 f.v 

: Carat»;r. *-r. dii Nàc.io 
.i/ia G;ud:z;.ir..» n. Sa.-: 


4 r.; C. 

Po-TG. 

r. ...» , 


.mi omaggi 

r • < * * *i -Z r. O » ! i 
]., ViV 


* Cvr;rti oà I’ùo] 
r.nn: anche! 
a i Anzio | 


scoperto mentre, con urta i. f 
ta d. l*er.z cercava d: :n 
cend...re 1 . eh »-s r , d Santa Gal 
"a a! qiii.rt »*r>- «Tstiense. La po 
l:zla accertò che ;1 falegname 
rìn da! febbrai* 1957. avev. 
tert.it.» ,i . : ;< oc..re ;i fuoco 
alt re eh i .-,. 

Interrogato 'ri riputato }.,. d 
eh. arato ri ... > r cercato ri. .r. 
ct:id...re !.. eh. in., per.h** s 
ri.i'c. g ro che og.. iole.--. 


**C e Itti) , he 
ne i >•/ fi si- ih eli 
tptefht di offrir. 


, orisiiclinli - 
» w pnrncsi e 
fri moclic 


S.inta (!.,.- | ^ all »»*/»if»-. Usino Ucci hi ilei, 
tse. La po- £ m ere muto almeno uri non- 
falegname. £ no riamo dell llo%ka 
*57. aveva ? l'altra notte il hrat'iinm, 


7 i m Lue.;.a ha.-.;..» » i«,tr-t;.i*o] 

ari Anz.u e : a 7»ctt:<; •>. i Sorpreso a bordo 

ancore d: r.ott-vo.e va.or** ar- . 

eh eoi ogi co; urta r*. ma:.a .1 urtaj di Una moto rubata 

etrusca trovate stj. fondo ma-: — - -—- 

r.r.o. I mi'.:*., hant.o ..nehe r«*-| --VI*' ero 2L.i<) ri*. Ieri sera. 

euperato due color nettz-.n f* rri>.‘ari un p co di blocco stabilito 

r.opcrxe di coraiio trafugate 'ungo la v.« dei Laghi dagli 

dalla tomba d. .Verone ari Ai;- agi. ut citi Con-.m:ssj)r:G*o ài 


Il PM 

Va g g un 


ava \ .. eh .e*-to 5 » : 
• ■uno cri o*t*» no s 


r.coperte ai corai.o trafugate ungo 
dalla tomba d; .Verone ari Ai;- agi ut 
zi o e trenta anfore esse pure M .r.m 
ripescate In mare ari 

E one è Cita conciti- jm SI 
ttuffida.e :1 «}-);*.e si All i 
o nella zona e,,rj.t s'o «b 
Oggi tt. ri: i*.ti r* N-.c- riai.« a 
3 ed è qu.r. i r;u-i {H-rcm* 
»rire *.l ;ij*‘co:..ig.:n turò, 

ic- | Enrico 


ieri serti. , r vori TIF.I.l.A C ITTA 

3 stabilito ----- 

Irato* d! Una protesta 
r '*!" .!idalla Caffarella 


re M r.r.o e stato intimato la:: iJa|||j Caf torcila 
ari cirri, aro cne morri-uva! c u 

u - aro MV org.!*„ R omo 1 fiaè>7 ) fi sipncf .-lufonto V.o.Vr ri 
s 1 Allrir. g-.-anz ora- :ì motoc.ch - j 5 ,; tncnito ’inn lette ra per mer¬ 

la s*o fib'eóT.ri;l rne/z.i e s |*.*»r in endenza la carene,; 
:(■ ria^a a prec-.p.*. >a tuga Invano, dei m’t.'.'i pubblici nelle 

!!-];H-rcn«* ci b a poco v .n.vo r..« jcic ('afferrile: f,j. Ferdinando 
io girini., e", .rii nt :,.«-<» ;ht *ó1**i l 'piteli:, ree. del quartiere Ap- 
I Enrico G-.m.'I, r:ó. ri 2] .inni, 'pio Latino Le strade citate 


denunciati alì’Au- pe-tori- 
ziaria il corr.mer- E >:<■« 
ho Ponticelli, di 55 ir./ 1 » 
jBtccàn.ei i'iotc::/o g> j: C, 


res.-'i* i te o N«mt. 
o p-» acrcrtfl'o eli? 1 
* *if «vj i; 

: t i D. G.g.ào. 


iuon sono che dei - pezzi di ter- 
i rp battuta *. non ri tono fo- 
htnaturr. l'impianto idraulico 
J.* «guelfo de’ fri »(), di q Minilo. 


.i ! J ì. *t!h >i il fifoi 'noni,» 

.ri ; ^ ha ractmirilo terso le 3. an- 
l £ frappando insieme ad aldini 

- | ^ .min i. la ytin abitazione a 
;-‘ $ l‘ninat alle, tra in tali tori- 
S jj dizioni , he se c/« alessero 
*('•£ nthlalo urto spillone III Ila 

] ^ pani ia ne *-in hhe sprizzato 

- / i «rio pi r rnezz ora >««/ por. 

^ foni f;h altri hanno ,a,.n- 

j f natii a salutarlo. « >•* la ri- 
{ bei i mo. Osi* a Indo arma- 
} !•■* >». « I oii.i ii ,'ianrsi t- >». 

£ i, Ma che sete sbronzi.'' >*. 
£ - \o perchè, se tede' ■*. 
«I 'armo detto dr trni su **. 
«(le sin in nioijr ». n Appo- 
1 J sfu dico». A essano era in 
f grado di approfondire l ai - 

* ^ fOnicflN» e Mimi saliti ar- 
^ rampo and mi faticosamente 
£ gradino per gradino. 

• / / <» signora Vranci sca J uni- 

f ànnii Rei ehi si è st i gliata 
f di .soprassalto. sotto lo 


fj fili»»,, dei II arqiirilullo ij»i- 
sgiwrdo liipudo di quattro ? , fiera alle ore If» «li otti per 

[orsoru-, « non ha potuto f i lerminjre. ulm imprrvlsli. 

))• nini, oh urlare ih spatir:- f- fi *'re dopo e rii» prov »»rherà || 

Io poiché, poteri Ila. è sor- £ u " P «rz»»le aMu.sjmfnt,» di 

o, • , i y rari,,» miIIj rele di di'lribn- . 

•tinniifa. tsieonosciuto il ma- Zi . . , . __ >■ 

, . , < none Naturalmente verran- , 

dio *i e calmata ma per , f \ ni , „ litJllj InlIi impunti o 

poiln istanti Obbedì rido in- f\ di n.»i r »rH,». ° 

tatti all irti ilo perentorio di f | Sara opportuni» quindi rhe ~ 
Osino, i Ire uomini hanno fi per l'inizio deità "«.pen'ii»- 
, tortini iato ai! infilarsi sotti » fi l * 1 ' c I » utenti «onserv in.» la j • j » 
le lenzuola del letto mairi- V *"•*"*"*•» «li'P-n.bil.tà di ar- I tr 

:7jttniai*\ • //.»/.• d/i/r. pi:rv __ _ 

t* . st t « «* io * . fhii — . 

. ir se .In. ' -- n„.,..a er || Fermata AtOC 

somaro mio ,o er padro- Q TjburtinO HI 

rie ». (lesto olanda freni tu a- j __ 

nitrite. Li il,orna ha chiesto ^» In t fer meri*,» arriesposf, 
spiegazioni, (.biondo gli è f *tr-s:*.:, '.',» ri.-.; s ,^:,.>7 F»'rn.<n>i, 
stala chiaro r intenzione ilei ^ 1 Re*'> .»,, ATM eri .nv : alo pe 
diniufc ha espresso la sua t ìconoscenza .ri: no-’ro c omalr 
. - r . 2 1 .i.-i*m, *r<:,vi.,r.a comunte. 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 
- OtO- martrdi l 


Fermata Atac 
a Tiburtino Ili 


ala- gl*.»-"» 

BOLLETTINI 
— Hemotraliro. N.,:i 
femmine à' N..ti mer¬ 
iti' ma-sebi N'I. f.nrrr:- 
j quali è mc-eri di >• 11- 
I trin-.eirj trasenti: gt 

Ì Vlrteor.»to»ir*» - I . 

tur., «ti i, ri ni.iiv.T., 
j sill-.l gc 

: VI SEGNALIAMO 


( eri un quadro d: suo niartii» .,;i | „ pi,,ceti*, di larga mudm» 

zi;*,'! componenti dell., rompagli : a per la co-tru/ionr di un crande 
• le; balletti caucas.ci. ;-.C.,ri- .Ubere» sull area delt'ex pastili- 

cb» r.intanella at t'irco 

-im». venne presentato Io scorso 

j ano». Il proecili» e aurora all» 
i esame della Ripartizione Urba¬ 
nistica. dato rhe un'altra ripar- 
, lizi»nr capitolina ha avanzato 
luna riserva di caraitcrc preriu- 
| (tìzi ile. relativa alla sistema/io- 
| ne dreli uffici < apitollni che so. 

-! no tuttora allogati In quell'edi- 

fteio. 

1 .Massimo; sii colesse «l'argilla » 1."assessore !>‘>ndrra. risp.»n- 

ts:» I ..ìi'Oitav ri.! •. « 11 tr...riti » -è'ilendn ad una intrrroea/lone dei 

. ' lt ,j , ! Hrjst<*l. j rompacni Natoli e Della Sefa. 

lemuertoci I li» dichiarato che la sua oplnlo- 

LUoCUno) i ne personale in merito alle inl- 

t Con decreto mim-ti ri. à tri tu- zlalivr albrrthiere dt tono rleva- 
i valgile 1 >57. reEi~tT.,te ..tt., «', rti i 1.». e che rssr «lebhano essrre tn- 

M, r - » >1, » c**»t*i I H ..pri'.e t'-’vi. j ubhji--r.iragsiate per l'emnomia eene- 
,tei'«.,te calla Gazzetta utTleial. nu-lrale cittadina 
Vt,.. ito-re le-.* del rt maggi*» 1**'«. e _ ....... . . 

imo. tt*. m» punnitee , Contnbnii di miglioria 

;a r.< - i * .•r-»' J-» r »'..n i .,.! m. r* '•'* • | « compagno I.ulsi (ìigliofti ha 

-1 .*:»** * ■ ’ -_' L ' ' ' l 'J'' presentato una mterrosazione 

jr.< * i." , * '• •>•* '7’*' ' V nella quale. • premesso «he net 

v . . ' ! .. V.; eor>.* ìn i«:»7. *»> g« t ,a m m 

■ ' ' ...‘ 1 ■' .1 i lire di contribuii il» miglioria 

i - \V , 'T"»v 1 ;; 1 .:"v^ *<c*tx*u. P er ben i.t^^^t 

' ■ , . r ‘,—eèt* g l jr*e- l, re non vi e stala rodiliea del- 

t tr n»» * ^ rsit r r.iccrrt^mcntn fumilo ri- 

ml-V-iPrTh tmr.'." d," Rrnm." ‘« UfflcÒ‘ di : J. br , n ì 


1 Massimo: s 1 
I ..ii'Oltav iti 
( ! Hrjst,*!. 

t CONCORSI 


Contributi di miglioria 


< oniiifr ha espresso la sua f 
opinione con un gesto lini- f 
si o r inequit ocahile. quindi f 
si è giustamente si'ateriata 'f 

• onte ima furia £ 

/ 

// Rrc* hi si è accomiatato f 

Jr 

itagli amici malconcio e rat- f 
instato: e Mannaggia e fem- f 
mi rie.’ \nn se po’ fa 'ri piu- £ 


lì onn< o,„ 


rtìno III flNIMV. sK:r;.. *. - eers.* ,!* *\ r.* . s-, r* ladri:, 

(Tino 1,1 proni, a. r l.'.aiu'ri.-r. s K:.en- elitre a tughe ta.-s Per g.t 

_ . m.«. Il *-< r.te -ui t .ir., Kw.,i - i ev« nti:.»!i , l.i-.r::»-.* liti, g.» ir.te- 

.. o al, I .- 1 -d' o ,, driv.-i:.. • H II-a . ittà ] r»-* ■•* > l "tr-nii,* mvlp-rfi .ri..» 

s.,:.or lc:a.,n,1,i ..perla » al Plaza. - difilci- fT' fettur» di Rem» (I'l71v«o dì 

eri riW.a’o per li *» al Qiialtre For.t.e.e. » S.»y«-] (, *'l’ 1 "''''*' 1 
tio-t ro «-.ornale, nata » at <}uirin«-t:.. ■ Sangm* ! e» ire 

i j .r comunte» *'*u - •* * S.ilec.t* Marg:» ri*». ** i* - 1 
.'ri'*. bn-ttivo Rii mi a » ari - Splendere. 1— Sabato 5 e domenica 6 luglio. 

, n-.O' » ali i'p« f p,. vergini di Sabre. - »i ji.qo-1 gita a N»p**I> c**n es. urs«,*Ji*.* 

otor zz.i.’.one Ct- jjna. Od» scalchi. - N»t!..ri.n* - at-jt'-ipr: <> R»-hi» l.a partenza av•- 

iZ.one ,.ri effet. ITniJum*. «la vergine sette ili n-rra .,!|c ere 15 rie il» '..baie 5 d . 

per.mentale una tette» alla Femv» ». l.., vedovai » i-*zz.i dell» Kepubhlica iglò E'»- 

: ,-s- , sull'.u'ol-- elettm'a v »l Savi».. . I giev .,ni | ri r» I' 1 '* Cbie'., s M degl» Ar- 

‘.ri'' ' * T .. ' 11* tu» alle Stariti:-.. II,! i\ m-,-ri. I gel i m autopullman ria gr.,n tti- 

'* ‘ n .'**‘ Vi * 1* ■** * Garb.-el!.,. «Il ver- j risme, veti pesti numerati. Il 

a ri: 1 -** M.»ri:» ,-lne r.-".. d, 1 dii.;:,, alrOtt.,-1 rientro a H.nia e previsto per ’a 


-- * r. i . H ** compagno l.tilg: (ligliofti ha 

* ‘ presentato una intrrregazione 

,, „ v , ufll.A qtulf. • |»rcmcvNO vnc *ici 

• -è " I corso del I?57. su 17!*? 11*221 rii 

“ •‘.Vi lire di contribuii il» miglioria 

''.7,*/, j>èi- e'i accertati, per ben 1 79fi 5*0 or.* 

Éj '.; e,' ir*. . - 1,tr n, ’ n '* ° stata notifica del- 

‘.'A . ' “è* laerertamento essendo stato rl- 

“ ", j*; 7 ) ' di tenuto che t beni colpiti «ossrto 


rnmoh'tto 


1 a.* ero , *r<:,vt.,r.à comunica ri' -'*-*•* 

ih, * s •* -•'".e-' .di Isp« f p,. vergini di Sai» ; 

virato riCua n o*or zz.iz.one et- «n.,. Odiscalvbi. » 
v rie V.tU'or.zz.tZ.onc .,.f effe:, rindun.,. * I ., vere 
V.i.re r. v :sper.mentale una tette» alla Fenice 
ferì:: ri., a r eh. està sull'.utol:- elettrica x .ri Savi»,. 
;.c« Rom.vT.vo.: -n v.a T.our- , „ „ . 

..t» a..,-., ezza ri: l S Ma.i.i t -lno r.-s-,, ,|, i dii.*; 

dr! Soccorso iT.burt.no III» v latto, «l.a p,r*-l. 

IV».che «jue.sfa forni.ri., «v ra Tizi.»:»»', i Oli Le: »* 
per scopo prmc.p.rie qiò'rio ò . ' Jl »' ril J > ' 

a«, \ ,i'.,re r.ifflussri eri -.1 rivflus. Vi 

so rio. b 1411 ,n‘: alle Acque AL ‘ Wm.-hc«mi *7.1 » .ii 


I da ritenersi esenti dall impo- 
» sta ». ha chiesto aii assessore al 
I tributi di conoscere t motivi 
j dell’esenzione. 


I vino r,-ss,, i di 1.t:. 


Leggete } 


\ i.u , :('). « I..4 l . .«i £.ur**Ti * *\.»0 di lii'n'.t'nu.i f* I .« ’-t 

Tin. • no. - L'If Li:: »*s .,n*l lissi'.j di p.,rt*'V»p,.*zio:i,- e fissata in li- 

, Creila» he di i \, ri ..manti ■- re 3 2 »V* a persona Por iscrizioni • 
a!!'.\r«r:» <i,-i!«* f-, . s U ntago »-cf ulteriori infonii.,zio:ii nv<*'.-j 

delta pioggia - ZI'Ann.. .Ionio: «ersi all'l'ffivlo Turismo S**ci.»'a I 
i Wir.-iiMi, ; ' 7 . 1 » ..ir -Vrcna I.au- ilrH'EV.-M. in via Pii monte. «.?| 


bvvv\\\vv\\\\\v\vi\\\\\\\\\v»v«v'^ I Imi», e S sa verrà effettuata ne. retine... «Ladro j,. ladra tei « ali ite! 470241). 
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CON UNA LIEVE CONTRAZIONE PRODUTTIVA 

Domani sciopero di 2 ore 
alla Centrale del latte 

Le responsabilità della Giunta e del sindaco - / lavoratori reclamano l'appro¬ 
vazione della nuova azienda - Grande importanza di questa rivendicazione 


Don.ani i I .voratori della Ceri- vento del prefetto presso IVt'fl- una cremini! 
troie dii lotte ellettueruiino uno ciò Sindacale deH'Illl sciopero sarai 

sciopero, dalle ore 12.30 alle XV! memoriale consegnato ir: il loro dnicti 
ore 14.30, durante IL quale si prefettura, dopo aver elenc do to i lacerato 
riuniranno nella mensa avieri- r» rivendicazioni ireste d u br.ic- leva -, 
d'ile; soltanto il personale arrti e per le quali l'.izienda . 

s‘rettamente necessario per il ^vevn risposto con la più a'~o- La | 

co - !*rollo igìeriico-sanitario. per jjpr.ois.gonza, l'oig • «.// , « ■ 

g.i .mpr.i.’iti di refrigerazione sindacale f..‘ r 1 . vare’ eli. OC! (1 

e delle caldaie, si terra a dispo. , 1 v ,, r ..to r :. durante lo -,-opere Jpll 

.-./ione dei dirigenti J)l epos*, l (J|1 , |)n ,...„ V()ill . olmi-uè 

al servizio Questa astensione sindacale ne’i. ,, , 

d.l lavoro provocherà una he- (ll> ix:l -„ v dam : .,! he- M , 

'e dimmi./ione della prod.i/'O- s . -,e c , , V ‘J 

ne del latte, che si accentile- . .. . ' M)1 : i -f -, V i - 1 ■ 

rebhe qualora la lotta dove.-e ./ \ et te» za. ■ !... l ' li'ef 


arre me to'nle 


PRETE UCCISO 
DA UN MALORE 
IN SAN PIETRO 

Il trentino Valerio De lazza¬ 
ro, di 28 anni, sacerdote, men¬ 
tre olle ore 12 di ieri ascende¬ 
va le scale che portano al pri¬ 
mo riprono della cupola di San 
Pietro veniva colto rio tm'rn- 
fnrto corriamo che lo fulmino- 
\a airi.statite. Lo consUitozionc 
del decesso ò st ita compiuta 
dal giudice unico del Tribunale 
di prima i-t ,n/«» dello Città del 
Vaticano 

Dopo di che la solino è s'ota 


DRAMMATICO EPISODIO IN VI A DELLE CAVE 

Vecchio ubriaco salvato 
dallo moglie para litico 

Era caduto a capofitto nella vasca da 
bagno ed aveva aperto i rubinetti 


TT 


m wsmm 

MUSICA 

Il saggio di danza 
della Scuola Cattisi 


Pria -ignora di 71 ai-n immo¬ 
bilizzata a letto di uni grave 


sciopero saranno coloro che con trasportata nello cimerà mor- ‘ à, ‘ r , 

il loro dn tefio (imitino cosfrcf tuaria deila Chiesa juirrocchiaìe . r , a !' f , 

to . liicorotori ad inasprire li. di S Anna. n ll ,,,arl o .“ ! \ n ’ r; ‘ !( 


d.de; soltanto il personale 0 ;arrti e per 
s’rettamente necessario per il avova r ; s j H ,= 
co-Prollo igìcnico-sanitarii). per 
g.i -mp:.ititi di refrigerazione 0 \, { , 
e delle caldaie, si terra a dispo. ^ lavoratori, 
.'./ione dei dirigenti pieposti f j (1 j -jl 
al servizio Questa astensione 
d .1 lavoro provocherà una lio- s-jp. u , , 
v.- diminuzione della produ/'O- , 

ne del latte, che si accentile- ‘ l( ] 

rebhe qualora la lotta dove.-ie ‘ ^ 

proseguire nel tempo voratori di N 

IJiiosla pioli ibilitìi esiste per. r , () ,. os > r ,.'. ; 
ehi* la (fiutt*,i comiiii.de non h.i pt-ri eii*i la 
(inora portato in d.-c iis-ione ,j t .j j At)It) 
tu seno al Cotis.glio, il progetto . y (| ( j (J , ;I( 
per la costruzione della nuova si>( . ,. () , ,, 

C* * itr.de del latte, "lahol.ito (r ,, 
d òhi Commissione amuunistra- 

tr.ee. nè tanto meno appare - ■:-= 

possibile — visto il corso dei 
livori imposto al Consiglio (al- 
bergo Ihlton) che il problema 
possa cs-ere trattato nella se¬ 
duta di stasera. W i 

Anche nella precedente so- 
rima consti’.,ire. di fronte alle | AJIftft 
preciso richieste del compagno A 

('.anca, atfinchè il sindaco | 
prendesse un preciso impegno 1 
r.ri-i li diseussiorie della nuova; CI g Vi 
Centi de del lette, (.'torcetti ! W A W 
i. t lutava di fissare il «giorno mi 
.- ii d problema sara adontato, 

; ! sindaco ha pre-o .soltanto un- et li 

pegni generici, pur cs-enrio a li Iuall 

eortoscen/a che ì lavoratori 

della Centrale del Latte erano lìllSCll 

pronti a cominciare lo lotta 

qualora la loro richiesta non 

fosso stata accolta ,, 


La protesta 
del personale 
dell'ATAC 


Muore per paralisi 
sulla porta 
di un santuario 


s*i mie ma ehi . qu.dor., -,e s 
iMliv’t'Se ad ima j-o.'-d 'f,.ee> ’< 
volli/ Olii del !V e! tei za. * 

voratori di Mare.irose < vi dr.in¬ 
no i-os're": ad > Ifi t’u.i.'e -r.«>- 
peri con la so-peiis onc ‘o* le 
del l.ivoio 'incile ne’le 
- F II Iìli <l'o'<‘o numieiltli -- è 
=er ••() r el memoriale - di 
i Iri. r’a ino eh,’ rvqioris.ib d 


hi. dille Ole 10.30 .die \\ 

si e s v ol * a 1.1 sospensione ,ir!,.. **• ' '7 ' ‘; ,u " f "'';■* l f " "n pensimi.,to dell'A'l \C. 
i ivoio di i jicr-onale deddATAC 1 *' “hi.un e .a v «> Monte ., 

leuso dai sindacati piovine a- ft <*llo .»>. deeemit.i per K -* *».» f-itto rioni,, a e. s.. 

h d-gn .iiitoferiott.mv.ru ,,.le '"'‘loie alle ore ..30 ,h ieri !1 ' - ** (1 est-eie i ■ ••a/one 

derenti alla ('Cll. CISC e P II menti- iippre.s!.,v.i a «*- r.ig*.::u’Ho c»u p m...'ri- 

in M‘g”.o di proto-!., po’ i passili e l'u.svio de! Salitila- mo I i -• i d . b e-. 

provve.hmento ,h q.p ,!•„ d-il»'.- 1-1 Divine Amore '■* r:\iiso nell i v.,-c.i. ed Ini 

si‘i vizio delle pulizie delie v,*- Pieni .meii'e voceei.-.i - tri- l’** 1 " ' tubile'! de, .se a ri’i- 
•ure. d. rio Iddi , 1 . :. .'.eie ;-n .r', 1‘,1 ni mi'.i 11 et* . «dl'e.-pe I- oi ‘un , •".•••.• Sa 

i/lend.de e deliher.ito udii 1 i de ,lj S..n (Lev.inni l'.inzi i- * ' * 1 ’ : ’ '• coinpr* 'i.ie* .!■• el..- ! tu 
11 iu* i ' , coniii ’i.i.- Q ., s gne: i v e u:i',i eml.i vere 1’ 1 v - i dorè i ' • i ! , po'ev . 


I»i s gnoi i l'itii i 
Ti, tinnì, iihitnn*,- m 
L - ■ I (.aliti .Ih e ih'. 


ri i\ marito il qu uè. r . idrato 
in casa uhrltico. et . ,• doto . 
capotltto nella v.w* i ,1 i bagno 
0 ne aveva aperti i intelletti. 

11 dramma'ivo epLodie è ac¬ 
caduto alle ole 21 ili un app.r 
* .mento il, via delle C.vo 01. 
dove da molti a.'i.’i: r.siedono i 
eoi ligi S ,h e (Lev ■' • . lai' 
si I.'iionio. elio h. 73 .".ni. 


SOLIDARIETÀ’ 

POPOLARE 

Una famiglia 

senza casa 


vi rimo-1 derenti alla CClL. CISC 


AL TERMINE DI UN MOV IMENT ATO PEDINAMENTO ! 

Impiegato s’improvvisa “detective,, 

e recupera il bottino di un ladro 

. 

Il malfattore, che aveva borseggiato un passeggero in tram, è poi 
riuscito a (uggire • Andato a vuoto un « tentativo di corruzione » 


« : -se > -, r.ir'nn , 
d,)'!' i. olimpi'. *t,fr' 
pmv v -i dee,' i ' • 

< -set f t.de al m , 
•nule ,,te a eh: ni., 
ere e qil.nd 11 .. 

I ' ’spe *. a. si e Ilio 


in , me ,*>• :a 

!," da eia- I* III 
'•••li, pe*ev . 
Ili ,’ *e )- , 
inalili ...1 a 1 ':» 

n,>*l ! e, v . i de 

e :s , ,- 1 , 


. 111*0 etili qilan'o ti .*,. ,v.-v i m 
tuia; pie. scivolai i ■ it ,( d !• * 
‘e. si e *ra.seiti.d,a sin p,\unente 
lì'«ii .dia pei ta dei* i e un, ra 
,*,in t ’ l. li,.* 'il.i a linee,le .el¬ 
ee: se Alle urla ,i - pi : *e e 
.•cui -e «l per' ,-ia l.e’.e si In- 
'. . i-ì:. imn t tu- e. e,le >.| ., j>r : 
'al. pei *a h i tal. : e *., malie - 
1 . tamen*.* a. v ■*. !i tueee 
l’eeh ni "li* lei • * penili eri 


peni]) eri 
onu ", e- * mi pe *e ,-eii un 

• .i ie ed fi"*■ il*,, aidtii 

U'Z. N'.)»,| de 1 *« | - a e t|, T [) 

|> .It, rii. -i*.. ess’ h a "e •■••ve 

• ii*.i / a- , s;.-, ,.r l privi d 
-e.ns' su] p. A m,-;. 1,1 tu, utt, • 
ri i ‘. l : * e. ; ne, ira annii'i e ne! 

" icqii i d. "a ... ’r. ni .v: 

V erga a v el ga per il fled.l , 


i--se stata accolta jl trentntrenne Adolfo Di stalltizioue di banchi, cimiseli: 

(I sindaco e la Cìl'unta, quin- Hartolo, impiegato cointinalo. e carrettini da nd'lnrsi alla 
ri:, si sono assunti una gravo ,,Litanie in via Damasco 83. si vendila d« qualunque gonne 
‘s-fions-ihilità noi confronti presentato ieri pomeriggio al e di eomph's-i per la ri.s'nhu 
ella popolazione, la (piale {)<>- enumiissariato S Paolo Ha .'ione di eai Imi ante 


responsabilità noi confronti 
(iella popolazione, la (piale p<>- 
tiobbe risentire deifagita/ionr 
in corso 


Il problema della nuova Ceti li.» narrato ima inovinientit.il 
ir.ile del Iute, fra l'altro, sì storia _ ' 

j .me oggi in modo acuto e ur- Mentre si trovava sulla C'ir I 
gente di fionte alte aumentate colare esterna .sinistra, nell, 
e dgen/e della popolazione e mattinata di ieri, il Di Hartolo] 
alle possibilità potenziali di tis- si è accorto che imo scoliosi* u | 
ioibimento del prodotto I/at- to tentava di bor.-eggiare un al 


c presentato ieri pomeriggio al 
commissariato S Paolo Ha 
consegnato agli agenti un poi 
•afogli di tela cerata avana ed 


La Casilina 


tuale Centralo, infatti, pur es 
.«■ondo stata continuamente am 


tro passeggero f! borseggio rio- /,tuia -iijl.. 
seiva eri lo sconosciu'o, sicuro ne mimm.i 


iiiodcrnata nei macchinari, non (li averla fatta franca, tentava «i'*lta v 


A |i|..p|.'lp> 4 I - ■ I I ■ • '• gl..,I l'.i II. 
tp|iai'.i sull'l'uit.i in il.il.i '«giu 
gii" i "i n lite il .1 Iit,il" d.a sit"/. 
/ .lina -ojl.i c .'din.i il ('i.illu¬ 
ne mi ttllUii ( he riitUItlUMIR'Dt* 


può più. o non potrà p : ù « di 

lireve scadenza, fronteggiare le 'r 
.'"■cresciute esigenze della fio- là 
poi,azione Ctiiwi di ciò ì meni- to 
tiri della Commissione immuni- si- 


di eclissarsi abbandonando il 
Tarn una fermata prima di 
Porta K Paolo Ma il Di Har¬ 
tolo era svelto quanto lui e. I 


ini'li',' 11 a I' \, I. -]i"t In .Il ( *. n . [, il IO'li, I 


sua volta, eliminava ad i n,v u 


i « 'felle - la vi, T"i d,* Stillavi, 
fa parte (li un pi"g< H>> itati" 
«I.ill’l ? f finn Tt * m< •• citi <*«•* 
»mm*\ jn.ii:» n.. «In «i|» 


IN I (pi.intu umilili i tl rif.u i- 
m< n(n drll.i p i\ mu ni ./i di,* sii.». 

*\ t\» in r >l^n th * J il'i'ia/iunp 

r* I * I I V * • ptnjp’lln 

»H Corso di Francia 

I In rtlrrimmlo .! i h iin.il i 
j ' 1 ii» .»( p MIlI.i ( r"U u a <|.tt • 

) * ' !" *i ] ! t • • i *• n (il f t. » * 1 i i i • sj 

I i !"im ( » ! » il 11 .ftt* i « I \ u tl» \\\% j 

| < * •! «• t i.i it i "liP* }■ «1 1 imo « il 

.fi pt i Vitfii.t CI 'i fti mi-] 

j n*n.»(n n ill’ANAS i\ ('••unirli* 
lini i-"\nnl>!«• «li*|lo s t ..rs<i .mi*" 
ì 1 •!•• 11 .iltn » r.i < nM Pii ito 
p.iitll i r.iM .t 111 li* in iii.u'.iil.ifii •• 

d.ii in,, t n.ipn di 1 I « * r. » 1 1 steli.di 
l. ^ Pil i" 1» puh I» * "mp« 1« nt«* 
Idi II i 111 il 1 1 /mie dei l. .i \ " i i 
|pii!>Mni hi « ejhiit". ♦ luti i.j'i»! 
|-ul i• <ri«I>» -tt. (tl.de RH'I’f !ip.»l.» ! 
J/i »m ♦ d .iltii ilmciift* \ jnj 

('!!•" \ l ,i ' n!i di Intuii* dui » He-I 


Un.j f.unJ^Ii.i pntiA iiuuiim bel- jntri verso 
: dito i ,r»'\ eia un fm m- :» nel! 

/Min* dn ih «dii !ellt»ri o d.i ipi.»- i*h!iiI>!m i 111 * • * i 
.uuilut* t uie elio vetfli.i prejuien i » t.mtu (mi* 
i riiori' il r;iso. V. I) un epe- *'i mi'» vii»* t 
t.it»» 1i(*en/nito <•< » ! i un prelato <. ( i vi ^,ue] 

uh»* #d didiuu'ide eiU.id:n«* ul ì e.ildn 

*■•*1 me*'’ hi'iin, t k’U !i.» * en »■" ’ n ^‘ s * l/ ’ 1 " 111 1 

’.i lue^l.e e iti* lu^r iPiu d. l.i dumpn* il * 

••mu jj )j ,■ un/» di | dilli'. •», piu 1 1 ^* |f ’ 

er^end'i (Ipihviiji.ilH, è l iiM'ltu ,1 l’ipp.unrn* 

'flll’ll'l ir* >; 11 e 11 d " ^ r < I 11 **\ •* 

j lulMin «‘dii* I'* Ee ri 

M i. -‘li uni ji.Pin. "i • etu* ' i [ ‘ v 11 1 

f.i ui * i*i ^t.d.i .sfi.df.d.i (inni 11 nrl ° M> 

pei ni"l"Mt.V m.i pen ile ! i e ìimi1 - 1 ' ,IIl ‘ 

. . , trlill'H ! » i‘‘*I 

d"ve ,ii)il,iv.i fimi et.» 1 l"i iium i 
,, , , un on ** un*//. 

db»t'k # i‘E* m un .i!ln*u v n pei Ite . , 

, ,, , 4 . furi i l di»I e le 

.'eie. . 1 -peee ,IH!.i (Platina. «■ K ,. , , {lls , , 

qm.Hl. avviala al ,1". , I „, a. .Il M||1 , 

Prilli..valle qui. .1 |r,-. "l„ . 1 , I A , 

.imi In |ucs„ la (."'nielliti- .-il è ., iM ( ti M)| 

-t .1" l “-—V el ..le Ili . 1 -pe.l de. mi n- ,'j, Mllfl| . 

•te i tal"! due trate'li ero,, pmv- ^ 1 s 
v:.*..nani, nte pi. -.-., aa iioi p.i- q.,.,, , ,,, 

' ’ ■ 111 un" 11 ,- :' i ./ 

Il tlot.nlei in p il in,, il, V |) ,, ili.-,, ,n 

* è quello ili Ululile 1 , | i »,, , ' • , ' 

nodi I M.tt.i Oli tei t " pet (.•,••" J , |-' j 4 > | . • | 

dei,- un mi"- i i.i t>|■ ili mi.-ni., -gl: , p,.. , r m 

Ila pelli teergiin «li Si) nii'.i Ini* 'I Illf .loto 
1 'i-tli.n (i".-«c."ti<> inviale !.- itile univa «li in 
| et 1> rie alia s.-gu te: .a ile!; i mi. fef* , d . | )i 

f-lr.i le,la/,"Ile. via d.i !.. HI 1111 PI . alida’ . 


(ju.iiiti cittadini in i 'era 
5 illollavatu) I t sala c t i gai- 
leii.i del Trailo Sistina' Sulle 
cene il balletto - Selr.aeei i- 
iioci •• di Ciaikov ski ei'il li co- 
n-ogrufl i (li Pi-ter Van Dei* 
Sl.iot e si cM*)iva un numeroso 

* ov imissimo corpo di ballo- 
le allieve della scuola di d m/a 
,1 « -su -1 d d maest i o K".u e 

(' .ol si l .'allettilo a C ìld i - un 
I- p ite» Vl*r'o qlli'ste f inculile, 
i- a !/iale ni'H'ir*.- dilli il in « i 
i• i,1 11 1>!)l Oliente e ili li,-|ii Oli > 
, i i tanto pubblico, in , ;giun 
.. Cini") che (ile i.n'ei-.-s'- ,mento 
li n.in vi s.ttehhe s-.m/, m» no- 
, ri|i*no Cai,lo ini,il •• pel* le 111 l 
nife'' i/n.in e,.i eli* tele- Pereti - 
; dunque d n,isti,» Te ’io il,-' 
J( !*( )per i tanto i ai unente vi 
, m*|>:ii4ni*•" 

le , 11 n ■ \ e , | • (‘mi I si ',. • > 
i ■ : 111 . 11 * i * i ■ : • i 11 -, i piova 1 1111 ; i 
, I d :eo l e li 11 II- le Urli.. 

* 111 tii-i liqit lindi e v i \ uri co 
.Uinii. nei ,-andidi tutu limilo 


I-.irls: Spesi In rodaggio, con D 
dJjVJlS Itogaide. Segue : Cartoni nm- 

l-l.i/.i: Kuiu.i città aperta, c<-n A 

A Magnani 

qiMttro lànitaiii*; Festival del 
nini Italiano: Anni faeili (prez¬ 
zo I. 400) 

fl-ltv/n Qirirlnelta: Say-onara, con Marion 

i llilll/al Blando (alle Jt).30-19,15-2Z,30) 

i P-lfirsì Itlvoll: Amanti latini, con Lana 
l vaiai "l ioni, r (alle Ili.tl)-l!i.3t)-*g().;«)-LM) 

. .,• 11 Itnw : ('ai-eia al ladro, eoi» (Luy 

t 4 . J . (1 '_ «L.mi (alle Ili.’.O - IH 33 - 20. «0 - 

iistma Sulle jjj|u|„. MarghrrUa: Sangue blu. 

- Selli.i«*o» i- voi» A Gliitiness 
si coll li co- Smeraldo: Le straordinarie gesta 
*r Vali I)er ih Pli-ehlalello »■ seri 
llll numerosi) Spu-ndorc: Obiettivo Ito ripa, con 

io d, le,Po' b Elvnn 

'. , ,u 'o supi-rcliicina : Tamburi lontani, 

loia di <t m/a , an «, Cooper (alle 10.30-13.13- 

l'Sl I O K"ol e -Il : |-, I 

a eildi -un l'n-vi- I.I lunga est.ite i-alda. eoo 
le f inculile. 1' N.-vviuan (alle II. - IH - 20.13- 
,I,UI , ,1 a, • , "7 "I 


SI ('ONI)I. VISIONI 


\iroi"- I.'amore e una mei..vi¬ 
gli, ' i i-'l.mi 

Mi-.- si. i:a. ."il A Moiphv 
VI, l omini t al .pulì... mi 

3 l*.»\ i*> 

Violi ,', lal"ll « olita Ibi" a a r 
n noi i. . "il .1 Illuder 
Vppue 1 , "'i-i'tiip.u alide «'nelll")) 
. .-ii K M 'li- 

I \ 114-1 .il a lui la m, « a I .Volale 

| V tli-i i lilll" La '•ignei . piemie li 
\ 'I". • . ■ i I. l ui m I 
V'ioila |" seoipnnie nei" 

Vsiia: (iu mila. Lidi.. eameilcia 
i oli F ( igliati" 


una meiavi- 


111 Iifo'lilet',1.) j.VILoili- l.l'Vaill inalili. 


loro l’iierv," 
( ì dii glOV lIUS 

di CLil I e s.-lil 
11 e Ciri veri 


Citai |, 11" 

Vitami.-: Pistole puntate, cori It 
Itomeli 

,Vari'"- ti II" it 5.» Il <‘nti> ito degli 

al," - I 


nell . f iv , »! a Ausimi.i * <L «mie •u-ttlmana Cim 


di II..f 11 ■ i«ui S iii.iii 

iti s | 111 i ’, i < ì. 1 1 • 
li'!"/ . sp .gn.il . del 
lue' 11 e -.* I . i' hi 
,i n I. ■v , \ , 11 . i i - ■ : 

li Ani d- i Se.,***.. 

1 "-’ !.. Kp.i ••!! i I )..i 


Poppiti,, e la Inala- 
• it . • ll . .. degli 


J Le offerte 

1 ' U UyIi.imd P.ip » ri 

I h.i *j (HKi In»*, (lutto <ii 


in* culliti 1 

«)\'r ; < »* 

.M r» l * 

• chip .|rl 
”*r. ri*!» 
ii<i <• * f*. 


: '•ori" < 

ivi S v*T 
:t ir i. 

. 4 •( p*. 

r St) p,-r 

»’ f » V * , * 


uh *n un i soth-sri I/|"IH* ti.i .mut i HI 
»>\ ,TT’ ì u lu aU.k l-M.MA. l>fi io sii.il- 1 

x tì t.H" (\iiln I.ihmm I) il.diiio , 

, 4 »:*;» *n ito r"ii^»-^ r u » t « » ..limivi. *-*, i 

."!»* | n pH, ( , ,-i h unì" in\i.ito *j<mk» 

’ *1* ■ II!" Illl.i rln* v i : " 1 » « >* rs« i 

,* » ,1 «p»» \ ti» t'itnnnuu". Mhi In » 4 \ll»» il.» 

, ,j | C .ipum r \ .»l*o in»- un 1» lliitf 

t 4 » * f • * 


‘Tu ( it r 


A piazzale Ostiense 
il nuovo mercato 
dei fiori 


intrico htimio tppmùo elnbo- .psegtiiro il bor.-e 


r ito il progetto cli<' orn dove 
e ieri* discu-'o e :.pprova'o dnl 

Consiglio commuti** jx*r poi 
(--•'eri' reso esecutivo 


xv' | seguimento si protraevo sino 
dal i ,ii mercati di Testacelo dove, 
poi essendosi reso conto d. ("sere 
ormai tallonato da presso, i! 


I lavoratori della Centr.m 
d-; I. ..<•>' rivendie*.«io inoltri 
i, rinnovo del con*latto di la¬ 
vili o aziendale 


Prosegue la lotta 
dei braccianti 
a Maccarese 


Centrale borseggiatore si arrestava e of- f, 
ai inoltre fri va al Di Mariolo una banco- l< 
• to di la- rutta da mille lire a patto elle _ 
lo la-ciasse libero 

_ il Di Hartolo naturalmente 

non mollava e cercava di tra 
scimvrc lo scono c C'.u*o v- r-u il 
1(1 (iQ vicino posto di poi./.« 

Ì{eso?i conto della decisione 
• che animava I‘inipi)’ga*,o coinu- 
Avifi naie il borseggiatore cons'egna- 
Ulli va a quesFtiitinio il portafogli 
rubato e. profittando del mo¬ 
mento in cui il Di Hartolo lo 
Q(*A [irendeva in consegna, riusciva 
Ww poi a darsi alla fuga 

AlFinterno del portafogli >*l 
stata rinvenuta una carta ri | 
Maccarese intestata al signor (1. i 

de: brae- , )0 qj 57 anni, d i l’is'or. 

noto, ir,*.-,- jaiinma di 24 mila i.re ed ai- 


1 lev Ito <1 li S » || « • f I • * I • • 

• li 1 \ »v"ii i*uhh n i I.’imj - iti 

• i**i »* \ in 

Hi III»- 

^1 t^l« UT 1 « lì" r \lll*nt*iH t f »- 

/!•!•" U l u»H'J .Hill' * Ut lì - Ì ‘ r - 
/" l» [ it t\ .tl !"h* T UH» Ut * H* 1 
f"*Hi n* i • s*. »i 1 f»i f* « ! !// « t t ! i 


'■** . . f » • » siiti .Ut 1 "• I •» f. • ! ♦ H 1 1 

!ntr«tij!. Hi 1 1 "*it«m!t.u»’i i mm- . 
vi t «\ih* \i Hi nu iflh itti .Ut 1 t 

| M itti *'tiH t .iti '■Dilli M.H. » |*1 "1 -1 
: 11 n.uin-ntc hveli.Ui I " *•» »l<> .ui-ti 


Contribuii ECA <b 1*-" 

•s.. » H K 

I.'liuti* ci'iimn Hi ,t * ’sleu/.t ^ cene 
I 1.1 ei»n"*’**'(► Un hii^iH:" hi Heii i- ,, t |,. <|| 
f*i U .ni" j>nlh*mi«*Ii(ii*«» n.«* <!.,! ,m , 

l*»‘!« , t,mi> Vinn‘n/ 1 » ('.iU.iIiId. eh" tu.» 1!^ 

» !» «IMI ^l<*rru "1 H'Ilh l"fit»» illli** ( ; p »t te 

« il» iti jMrelu* sen/.i un ||,\Hn 

. M-* sipv.,!.'i in il* u ii". li * i f> ». - m 

• «» Viveii •• r.isrurifen/ » .i iim'i,- n r> . 

• V v tt mete V "|U .tm i’:\•* ».)•- ^i,. Mi 

•**» v ' f Hi i <"i »! <*j)"f.tj.» »■»!• \ , yt, /u 

• • I n ; e " | {11 » f . : 11 • -* f • \ * ? : 11 « 


ni. *11"” l K"ll li , II.' I"h» I’"PI»Ì!W» <• hi m.ili- 
ile enliir»* .III' . 

(!«■! s |,, ,♦ »,, ' IIcInII" I M • it » » ll » "Is.iI»> (Irtffi 

, V 1 

’■ **' ''* 1 I 11 1 II 111 1 I •! , e .1,1 I tt"!Ir Il'e'itate 

'e*: '""V mi*-ut ii.iiiiun .1 I. veignu ili (sali-m, cn 
I.tiev '/a 1 ! -, -sigii, -i, t 

11. • i » i. - * ■ un I .ii- Itrant'.ii'i I" (Imuliit i- itapuDa 

">1, Tn fan I ai: - 1 "" - 1 I‘ 

, | .... Ilrisl.il II in.,ili", (-"il A Snidi 

, . llr.Milw.tv * !.. palude maledetta 

11, a e st d i of- , llf il ii",silo della « all- 

1 I eli ila. a -III f.,,,,, , 

i parte (Il Kee Ci.|,i di Iti.-n/n: I* dulie maledetta 
Delle M.iscliere: Sfida alla città. 
.' 111:0 ;.!!>' loro •*"•• ■* Pavm- 

! qiielte de"ii Urlìi’ l'erra//.-: I corsari della 

li'tdt applausi - |»|!|p , 1 ‘Vuinrii-- L.i granile porta 
« -iti (lei pubblico gngi., 

' In* I)ri V.isci'llo: l.’ultmm libino U.t 
—in*|>t» 4*.itt «• ri 1 ! .I.iistin 
-v \«<n .miti.mi" .1 lavorar" 

Jean L/IXOII l.ilrn; 11 . 1111 <» Ultimi* tv.«n«*. 

fv • • ■ e««n .t .MiumHHS 

) UOmiZianO l.vr^lsliii- I a iisM'SMinip 

21 * 11 . ..II" SI ..Imi " ai-nulo bum. ("Il K 

1,1 ,n " , 1 ! v '! 1 "^If.im* : .Ml i iiHir.i Urlili uhi- 

log",," - ( eie HI , jì.,,«..„ Il lo. 

■Vi. .ali mi 1 N i/i" ! ril.-m liii*: l’ila calila notti* ili 

oc,II., .-.Uà diretti. | ( s , 4(t( . 


' 1 Ti 1 f « 1 ..lo M« I 1 tn 1 "gior 

imi", a «I, tn itili ,'a e st d 1 of- 

fer* I di |), , 11.1 Feri ila. .1 fili 
-it iti,da" 1 I 1 parte (li Kee 
Di I *.e 

Menta 1 ., pi.'tipo :.!!•' loro 
- fa'iefle • 1 -d .1 quelle degli 

Mise it-.ti 1 "idilli apl'lails' e 
gli Olii tgg floie ih del pi|l)l)l"*,i 

V icc 

Douirini Dean Dixon 
allo Stadio Domiziano 

|> m.nif .»!!" LM :»>. -HI" St »ih" 
«li Ih'im/laM" .U Datatili" 111^!' 

»HU"I'* ^ - (Virili) 

\l r«viu*»*M" »lrU‘ \rr.«Urlili i N »/!»* 
n »|" Hi Sulla (Velila **.*iA Htr"tt" 


Dr.m ID\‘ m l'ftfr-^ii - [ esilili*» r*»sur»*: I « » mamnirta e tu. 


ma MmiIrl'Ai'lm '< la- 

C»t"D" Ut Fintai *». "tivi*itili", 
It «\Un « Smfmu * n - * »i» f»* 
m »uu * ’* •it-**vv - ki Sinf.»ni . 

n r» . 1 n si miri ( |» t»• 11 " é ) f 1 

H»l» 111 ll h..H"Ul)i.. 1 T"*«* f n 

Xu;» nlm • UHI" 11) • 1 !•• 17 


.»*-'-li'ii 1 .»T" il H"flm •* «Itti» 


1 » t itt\« 
«li n» » • 

”1 • T.» 


» » 1 U" » • 

•i* » ! t: 
•: »Tili 1 


»i* - i>li «fi 


Ne.'. it/’-chCÌ.i fi: Al.u(.ir< -o jUontit»i 
pro.'i gue Lag ta/:otic de: brr.c- , )0 xucci. dj 57 
ondi".: i qui.’.'., come - poto, li >•■',- i-j .mmm;» di 2 
no già cfTettu-,!ci imr. 'O-periss»- » r j d.icunien'i 


IERI IN VIA VALLOMHROSA 

Una domestica sfugge 
al maturo dongiovanni 

Due bambine insidiate * Grave episodio a Ponte Sisto 


i *• "in , 

! -in ! e * 
,llld .1. 
’('* uni» *' 

| g**'*‘) 

4, * 

! t PI", 



i •.. i 11, i, :. t. • 

■ * J 

V\ 

S- li. 1 .vi 

G, .(, 

Kr** 

. lì.-.n e . ! <!"■ * 

i: 

*.t! 

, ri 'turi. ,r>- 

1 (.re 

.1 

> ’■ !,* c l.-l fi"-.* 

ri" .1- 


i«- *•> d" linr . ho il”,- ■> I 
dito ,.,i i V K pari /.ni,, 

,• P ’•) (i. el .t'i' Un pi" 
*«i di in;.S'.ma do! nuovo 
: ■-.*" • 1 , eo.'t t u g" io i' 11 • , 
piopr e’a ('umili, l.e (I. )> ,/ 


(>-• «-fl¬ 


irt s. guil., alla '• gn.il ,/" li*- d.i 
imi put.t.ln ,| i .denni gimni .•!■■.• 

• t II , I "I >1 i, , g,"l ni • > " la )>"■ 
P"l ,.■ „ ri.nl, C"it,ii,i il. ,11 \ • 

• eli n/. ha i,.:iet'S" un mi--, di' 
st t „xilmari" ni un ». .< < •• u: ■ n 
all niv.>lii|,• Andre. t'n«.a. i gl 
! molili- sl.i" Indir.//.il., di. 
V Div i* inno >!• Ila l'„|i lini < • t. 
di l.i. llll .il" n< Ila pi di. nd, - 
si iti "III", r. la ea I ,*■//< -Il , < te 
i lU Ulivi., 


Replica di « Turandot » 
questa sera all'Ooera 


( mi A r lei n 
| lìiililcii: l.a I, 
( "ii I* N.-vvi 
| lini.in..: I > s 

| • leni 

,11.111.1- Il c | * | 
| litui!, I 
la 1 .-ni. c 1 
I. II.il U 

Mi.lldl.il L. 

, V "I" 1 . 

| ciiIi-m .lietiI. I . 


Fu-i i" 

La lunga estate calda, 
'-•'i-vv-fii ni 

|. ‘,ti ,ge di Kfank.-n- 


. tmicia, ("ii T 
' elglne sotti, ll 

Il"ld< u 

.ignei . pr. nd" tl 
1 nim-r 

■■ • tginl di Salem. 


• • i,. di. 21. i. pln a d.-l 
.. d"l ,1. ( . !‘ll< ■ IMI 

•«. .Il" M-, ,1 d le.,. Il" 
!'. II, // . ■ od. Ipl- t d , 
11..ridi. (.ia«*"Tii" Lami 


......in i tini ..mi 


MI l'gl 
«(■ : i.d 
cenge 


:.o di lavoro di 24 ore. mino- j] Di H«r*«>Ìo Ir. con-*eg:t:rin ’-.ita lei i’.i] 

'•ante le vi.r.e forme d: ::,ti- ,-q Cnnmii-'iir: do a*’die !c 1 inani *i d ,.i, 

niidaZioi.e clic l’az.enda aveva uiiiie lire cnp !«■ «pnl‘. ii Imr- < b> piovi * 

cercato di «-s«?re.tare Fra Fai- -eggiatore aveva len'a’o di .ombro a ...I 

tro, la d.reziora* ha inviato una corromperlo - 1 *'- n •»•* A'"- 

’.c*.*,or,t personale a tutti : v.ac- - 1 

,-an (che il 24 Uiugno avi va Niente affissioni srg, 

no cormm*:a.<» »«ivo.o con citi** . ^ , T ^ 

ore d: r.tardo) i.ciir. qu;.’.-.- -*| Q p or ^ a Maggiore .-b:-',.' V.- iv '. 

.sponsali..; - d**«;h Ci*en*>;i:.i d.:n-j ^ qpi-lare con*. K". 

neipjiiinieiit: che pedono h'"* mi , u , ni( , ntl , „ ri m: „ 11( , r a ... lo-,. 

.scimi rr itiaitync.’i ~.c “ * 7 “ ! (imtiva la ni'miim'rit.dita delia"..*. E L.ii'ir,.., 
gono difnd.iti da! rpcarv :<> /ona i» ];i ,,;«!, d, Horta;, 

- tnunr.Digi: «. La drcz:o:,e ri \i ncl ,j orf . r Laincano la (Lun- ,*• :• 
Alaccr.rcsc evid* n.'-pu ::.e iii.gt comunale, ita deciso ih :*)t* • : . s-, lt ,v 
(i: ignorare le liberta ;.::n.,c,". q,p OI - rp ;l | Consiglio comii’iaie do 11 go u 
(<■ i lavoratori defu.eti:'«o.e -man- nno sc hema di deliberazione : a r.. 

cenge - nella speranza d. pud-. ^ stalnh'i*.* di vietare . un p.---; 

fi ,ccare lo spirito d: lot a de , r( , a j p zona le affissioni di ogni : o «pi,.ielle 
1 .voratori: a! contrar.o. fr.: . ..p^, jj pubblicità e |«» occupa- -i avvrslcv . 
v ..ccar,, lo lettere hanno su.-ci- z;OI)] suolo pu*»!)lico. ad oc- hi-.l'uomo **r 
*. ,*.o ur. R'.u.do ri5ent:iri(':.‘o _K.<- rt7JonP di quelle relativo a: I « * *. alier-cche 
.',* ?o::o st.de consegnate al Sin- pphhlici servizi i »• *■ a r*- ; 

(! -.c.-to affinché osso svolga la Queste ultime, comunque , 1 <* .r,-. ài. ne 

a/ o: e che r.tcrrà opporti!.* a per dovranno esser,, an'onz/.a'e cJ 1 1 -' 11 •h b Alior 
r. ,fT f rrnarc : d.r.tt; = r.riaca'.i vol'a in volta siibordina’ami-n-*, « r --••* 

D. p.' r*e d- li., prefi ttura. al- p- al parer- f.av urev.ile della] L ■ d;-* . 

1 . quale fu co:.-, g:. do un me Bipartizione X d-1 Conimi**. 11 *. >* S i 

(roriale d.i una .it lega/ ore ri: Antichit» e H-IIe Arti I,, n< g d 

1 *,ora*ori. r.on >'■ r.:.«a>ra per-) \elir. zona :n qnes’ior.e esi-|.,> !. d.tio .-r; 
i « r.ir , r.fs;*;na r.o*:z a c.r,* . !ajc*eva già dal 1!»54 ,1 d-vieto] ari- ::: a chi- 
possibildà d: una r.pre.-.a d''llc[r.-la*ivn al rilascio d- conces-'r * * s,. l > . 
TaVa’ivo. I lavorato.- e :1 S .ini di suolo pubblico a r;i- 1 .! . i.* •• ■- d 
ri .e .*«' ivcv .no eh.» 'to un .r-*<-r- ir .r d‘erc permanente per l'.n-* l a uomo . 


p,).'SÌb:! ; tà d: ut.a r.pro-: 
•rata-dive. I lavorato." e 
ri ,g .‘o avev .no eh.t 'to un 


..ita lei l’olio.* 

in,mi *i d ,.!•• ni 
..: eli* piova *'..v 
«indirò-.i .. 11 ‘ i : ' « * 
i«*i n .33 A*. *..(*;.* 
.«•v ..no un., i .g .. 
« eh> .:,v««i* «v .. 

1 , to * .rg.d : 

•v . d; .ii.o*d ,r 
•hi-:,, va *.:*. . '* 

i n->r.:).. . i« a 

K"d < 

«' .d * I. io * !.»* - *. 

Ìilll l ìt,..i 1 
■il- q i , e!'.- or . 

* • d :.:,« . i 

*. . s- .*.., 1 J . 4. • * 

'• l*«» il g.d-l d ii 

■ .cndar.t . 

. un 'g. 

«pi..ielle *v a. 
a avvc'lev . eh*- 
le.l'lion.o or d «I 

* \ a!!«-r--?eiie « ì 
i. *. ;«-r.- ,ì . , 

• .r.- i ài . ri- .-r 


. i*:-* ,. . i-: 
.-) S .*.•.*. j -1 
I, . g do * 
i. .(.ili) .-rr*-- 
::,«'. chi- il 
: >* s..I> . d. 
id •• od * 
a uomo eie 


j liner gg.o 
! Commi .'.,r. 
l’opo.o o 
i uri a d ii* 
)V* ". ,v .no q . v 
.. 11'i: 1 « * i ri * . ,.. 

■\v *. .i*:.’i.«*..-; * .-■ 

.. I ig .// I '*":.- 
Voi' :V .. .III',. 

rg.d . i’C 271: 


i no:,. 

v 

ii*.-ZZ l 

: ','iir 


''d>:*o b.oc. 


■ ,. ,n.*.,i.*e .*. 

T r.,i* • >■ * ,*.., 

n ■ : *r ■ 

«•:«*.:•• . .V or « 

, .. - -..-.m '•«!.- 

• - - • r . off. r*o 
in.i« "«. otlr«-"- 
. S ito et" i. 
i o . , • ,ig 

• ■ .n'enz.o a 
*.dt':iI*ro ci,- 


i I, it-'i- .r< due bambine -*.» 

*.l tomi,ito i di., polizia flel Co- 
-*unii <-. .lupo fietori og.at .no. 

1 *.— •‘entro in eanii*ra d, - :>-■ i- 
per iceer*. mietiti l.'i* ii- 
-. nino. ( ..e f< il . ■* st do 
•.r~> dagli :.g**n*i alle l*.‘ li 

• i: -ti'.,*- scaie’to che d 1 , ri- 
r di -, e»<• Melimi portano sud.. 

i , l.i fiume «n'*i<-m.- .-.«• 

,o de- pi,-.ole- una rii set*- .-I 
una : «da. -,-, * * i X.-eo-Ia <,**■«' 
. , e : ...-. » » g.. d. * v .i lui co: i , , 
A..* l i L« no, j.re* '. I j 

!'■••*• > ‘ i .gip*: ,i"l C. .'ii- j 

].. I • ' ,'*•-.-• il I* * e *" ' 

* > *, .* : ■" 4 I.I [.'.ronzo i ) • 1 

■ '.. : I '• * n. •!>:* :>*<• : *i 

it :. ■• i'.o •• : :.o Kg!i 

• .| !■.!* .ai co- uri rrm.i/z * 
ii. ).!.•• •• . i •■<-*,*■. sorpi 

■ • (! g * .*.'•• ii... 1 *oi .zia 


CONVOCA /IONI 


-H-™ ) 

: g»«» 4 

a 

ti 


gli! V.-lpI IH" Ila Fini-'. 111. Vili, 1 )• 
lì.. T..raiit". \fr>> l»"li It.-i, Kri'"- 
,, l.-.i • A.l.-li" '/. .|'"M il « Ma.-ti" 

I, -I.I. I i"i.. (In. • |.|"- Conca legni 
|,i .li lliuu" \"frl llom.mi •• gi"*.*-- 
].|| .1 il]."'" V.-I" idi l. alle o|i- 21. 

■ 1 potili icc| i* (Il l< f.eonc.iv ili,, 
• •• I nd.-ipi* l •* . (lo V.-I . ( M"(it .- 

I jn.,rl. f;iU'epp(' l>i SI* fari". AM" 
1*14.111. l.-li" /. .rollìi. •- F*i 
• ti.i.i.l" Li l)"imt Sigilli.) Co* *1 
|l.-il. Di'ti.-oli i ■> "li I* M «scagni 
« miei pt* t . «lo ( '..telili . M «n« i- 
’ri Am ilio l'ini. «tiicppe V. •).•- 
. lo Il ,11 I.- 1 )*• K il« Id M 

hit" . "t I . ,1 itoli " rii,* "OD .!• 1- 

!.p.-tt,, i , iiti i\ ", /mi" il' - 

gu, di ( di'- \ 1 - 1 V \/Z« 11: I 


TEATRI 



Al. qt’AlUtAIU» (via I lise*.I.,in. 
1,15. tei 2g»|2*>): Cll li «Itigli.- 
t *.t llll t Hlp.«" 

llll.KI « MINO*. UijK.iu 
XIt rI: Iti] » K(l 

« A SIN \ lil.l.l.E Itosi;: Alle ri 
i va 11 * là miein.i/l"inil 4 ‘ 

COLI » OI’I’IO ' Ciò «il rivi'te II 

Moggi" - K S.ill.k Allo gl.I.» 

Cm. giti m Itoli.-, ri‘«vità di 
Allietili',!.. I- Mo. Hr' zzi f.ino¬ 
li. ,1 1 l’ionot ,z t’U .** *■ 
l.\ II.SDV iHorg.to F<,goi-i-|o! 
Hip,-'" 

imi.Il MISI Cu F Domiti" i- 
« M '»i!*-tti « ",i Hi tm lo - li. gii 
1 Vili. Ut - II. n> *I* Hi - «pi dltl .l- 
j H"--I-.SPjor* Sobot" odo 21.11 

| | Il lupo monitor" «. gì .,- 

mu -» di l.oth «r 
I.I.ISI.O I«1J,« -" 

, II. MII I IMCTItO" Itti * '« 


, , } S Slglliil. 1 

1 1 lad.-st i lini . !.. grillilo porta 

«"«" 

, ( ' l*a i ioli « (iiiimiio • stivo 

' ' «pillinole: c.li uomini non peri 

: «e<« eli** qu.-l'o . • "!) C. M 
’ !, Am ni.. 

ItiMl»* (biiniiii <*.») .jniìt.*. •••>n .1 
I *«• \ ih* f.» t i.« r» 1 11 »* ) 

M | lt**\: C 4 »*nt * Un** .* «• muori, tori 

! -> > 

' IH.ilio. N"ii i-i-i.-ot. | ,-i's.i'Sino 
' V " I Uh/: Tei i . nudo 

Savoia- l.a \*-d"V.i i-lcttnca, con 
" li li.irne.iv 

" , I Splcmliil: Nel regno (Il Wall 111- 

• ' >i i! s,i ‘ v 

' lt ' 11 1 St,Idillio• I giovani leoni, con M 
'V; */ j Hr.n.l., 

’ ’ lirrciio- Morti di polirà, coti .) 
L.-»,' 

I ri.-slc Li r..go//a del palio, rmi 
' I) l) «ls 

I Ventilili. \|irllc: So renateti» ville 
) ■. no-. ,-■•/1 A f-n-rro 

iV.rlnino. II mislelo dell.- -3 dito 
I • "Il I* I.OI re 
V IIP.ria: Lo p .ludo lin.Ir d.-tt.l 


Fax: L'uomo che era nolo, con 
W III.Idoli 

l'Iauctarln: Figli traditi 
Platino: UMILI"- sullo città, con 
C Vomì 

Pn-insU-, L'agguato delle cento 
frecce, con O Montgomery 
Prima l'orla: I tre ladri, con Totó 
l'ucctnl*. Caccia al diamanti, con 
H Lee 

Quiriti: Hlpo**o 

ll.idlo: L‘ine.mio della foresta 
Iti-gtlla: Kiposo 

Kom.i: Tl-'..»., Nero, con Pierre 
Cr* • sov 

Sala Eritrea: Kiposo 
Sali» (irmiiia: Hiposo 
Sala Plpiiioiitc: Ilipoxo 
Sala Saturnino*. Riposo 
Sala SriiNurlana: Riposo 
Sala Tras|tuntlna: Riposo 
Sala Umberto: La strana guerra 
del sottuIIlci.de Aseh, con E O. 
f lo-»'.' 

Sala Vigli.ili* Iti[ m t«r» 

Salerno: Rlp««s«. 

San Felice: Ripo»,. 

S.tni'Ii>|x.lIto: liq.'-so 
Silici (In.-: I.i ni . li figlia della 
foresta. ■ «>n M Mu li.n i 
Stillano: Retaggio di sangue 
l ev .'re: Riposo 

I l/la in. ■ !.. p , i "I i il giti rati, cori 

II Forni . 

I lastcv ere . Hip"' • 

l n. un.,i : I. ,iv \. ePiricro dilla 
/.ne . mo. i "ii )' power 

; l im oli): La t« la del ragno, con 
l( \« nlm . 1 1, 

t II".-- i ni I mid ■ (Hrolhito ai 

[ in dii , i,, « n I la iiininn 
l Ipl.ilio Rq>« -, 

Vlrtnv. Ocelli u n/ i luce 

SPETTACOLI VARI 
«.rande lama Park nel giardini 
del Colie cippo aperto sino al¬ 
le 21 

ARENE 

\|>|ii*>: I.'incomparabile Crichton. 
cn K .. 

\iirora- L N .poli cinta, con G 
Rondili. II . v 

C.isicllo- Anonima omicidi 
foli.min.: UI'L't M muore, con 
.1 Pd me. 

( •diluii.iis- Rl|)o‘o 
Ili-Ile Rose- cn.nai'lic di poveri 
ani.mil. i",i M Mastlolannl 
lidie Terra//.-: I corsari della 

1. ila 

Del Marc: Riposo 
I.vedrà: II tenore non ha ronflnl 
IYIK: Ruoli.motti* avvocato, con 
A S'Udì 

.Ionio: 11 mago della pioggia, con 
R Laucad.T 

Laurentina- Winchester *73. con 
.) Stewart 
Livorno: Riposo 

Lucci.da: La storia de! generale 
Houston, con .) Me Crea 
Nuovo- Il glande blulf, con Eddie 
Co .ta ni in.- 

Orione- l.a lunga linea grigia, 
cn T Povv.-i 

Oli,«villa: Il colosso (l'argilla, con 
II H'-g.rl 

Platino: R .(Udir- sulla città, con 
C Vati, I 

Pncclnt: l’accia ai diamanti, con 
Il la e 

IH-eli la: Riposo 
sanrippidllo: Riposo 
Sultano: Retaggio di sangue 
tara,il..: I tu- moschettieri, con 
1. Turni r 

I l/l. ino: l.i panda al giurati, con 
M Fonda 

Virtnv. Occhi senza ime 

USIMI «IIP 1*11 VTICVSO 
OGGI I \ RIDI /.. AGIS-LNAL: 
\ll.a. Viirco. Airone, Altieri. 
Vstorla. \ remila, Ariel. Astra. 
Vngiistiis. Vtl.mtic. Ilranracrlo. 
ItrKlol. |{..sto ii. Ilrnaduav, nel- 
'il.>. ( allforiila. Castello. Centra¬ 
le. Cidi.una. Corso. Cristallo, l'Io¬ 
dio. Del Vascello, Delle Vlttorlr. 
Diana. Due Vllorl. Eden. Esperia, 
l sper». Garbateli,*!, («oldrnclne. 
G.irdcnelne Giulie Cesare Holly- 
uo...I. Iiidiiuo. Imperiale, iris, 
l.a fenice. .Ma//fnl. .Mignon. Mie. 
sioso, Man/oni, Monitlal. Ne» 
Vork. Nuovo, olimpia. Odescal- 
clil. Ottaviano. Palesirtna. Parto- 
li. Porcini. PI.i/a. Palazzo, plane¬ 
tario. «Jolrluetla. Reale, Rex. 
Itosv. Roma, si.ulluni. sala llm- 
l.erio, salone Margherita, Tmco- 

lo. l *1 Isse, Verbali». Vittoria 
IF.VTRI Chalet. Delle Muse. II 
Millimetro 


TEH'/.E VISIONI 

». quando s.-i un >. e- n F 


'7'4> SINtt.O DI VILLA GII I.I V IV .1 - * „ , ls „, n . 
■/& I la llorgl.. «■• i Imn.incfU* Inizio i .Rifornì., 


'"i I gì nd) • H ■> "li 

'*1 gl., di ( » '[< n! «:■« 

F, Ini ol «» • Il Vl.i.T : 


: 1 FGCI 


— |*r iiii.«\ «illr **. I t 
. :»:f* » ,t <|» li» r nj ,//» ' , 

t <i * • 1 ). I <»rlil|>.ar.i <■ T♦ vij 

.» »J» >»li in, 11 ! ? i i J-’r .r«»« * 
i" O*’ i t*• •. \l«^s.«n<lriii.i. »*t« 

* t ^** 4 * IjI* n r 

— s. li.isil !»». «*r« _*f» 

-■» :: !>.» . U* «il i^t riti; i F r 
i" I)• ’. »• *• \rfrn.i. » r. ..s: 

• r h » «. <:* iscritti 


| C aH I! »r;l -I.lll.sT* t X’»T"fi4 " < -1 
j t, »*.« fsr»/i»ru AH** -I I* 

« »* n» U.i t<. 11 «.r • ** <li V< :i U 




mm. I 

ll.tnv VDDVU.s *• fOffN flf.RI.K nel film 'I RATTI.L- 
I.IEKI DI I VOLGI - diretto da Arnaldo (irm.in» 


Oggi alla S © I! © 




)• :. V r- • - sin-. , ***, 

. jpai V//.0 sisriNV : a::c si •*. • 
■ J - !■ * T«q «ggl ' «1 '•*•:)■: »■• *• 

./, • • di -.-"(: "1 -’ »• n pi 

! di R M dì- ’ • * ’ V Gin l;> t * l 

; j - \ ( I" . « *.l 

« I I*llt INDI I.I O. fu :i ir ••( »•• I 

l Si. gaa .- . ■*-.■.• , di pi- sa 

I(!IM*I III | 1 Isl O Rifa '" 
ROSSINI : Rifa '«, 

s VI UH ‘ h.f,« •* 

".VIRO Ol. SERVI: R:p 

: V VI I I ' Ri*. ' ,r « 


Villa: Di (piar.ilo s.-i un., e-n F 

l.alllas 

, Videi,.-: fi vendo- .t« r<- 
.-Ma- , \ poli* Il e.Hit.iute 111 l't'V e ««n J 

. i. Lewis 

riviste 11 ! \ <a nii.a ; L:. vei.ddt. di ;i(|ui!.i 
. ■•*■«-• 

ri'-vn.V di \renul.i: l. - r" d» i )..filari <• I. . 
//I Limi-| f.mugli i Juan ),il] i 
i V ri/.m.i Hq,. •• 

(•ga.-i lal \ugusltis: 1 giov ..*! «tiarili 
! \ ( if un i;-, 

domiti" i- \,irrito \ il! -poi 
i - I). gli Vorora: y. '. ,’.i . .- ,r. f, 

•he 2! » | v vl |, ( ((,; . t ,. 

«fiVvoru*. Agg’ia* • > 1 ,- g* n 
! II. Ila rollilo : Rlfa-s-, 

Delle Irli: Rija 

L.i ’-'h it! i #1» I> «;iì.t«< n 
I.I \ (\ .1 * * iifistim: I-.i rH*H!r H» ! r>uU 
rH# *m/H» < .i111*>r111.* {* * il: n«*Th 

■" , * ** - j r* .! S*‘ * t \ 

: < .l'.ìlolfi Hjj • * 

» r r «r » «» j | 

«ri* < -|{4 * • rasTflIo- Ai:- '.ITT-.* * :rv* H: 

1 * * ^ 1 < I.#* i:i.j :• **•• t:« u:j » i- 

V « :i U''l- - «j » ì, : U .ri , 

f Nu«»\ A Ii |i «*•» 

'■*' ?! *» ' j ( • K»; f -** 

•ri.; *. f Imi!i*i I. .»*-*.f^i* *• U* !I » Si» rr « 

^* hi %« • ..*t « 

^»i n f;» T * j ( Dloinbo \\\ K-* -ì ri ’«*'?••. rr 

' f*t! ^ •• 

T “ ir I ohtiin.% I.: : ì.s r» n K M*«rii- 


VIE 

[SU UVE 

m mm * s * 

Politici'» 


mt 


Cronaca 


Cultura * Kcportagea 

Sport « Inchiesta 




p afri ne 

50 UKE 


CfNEMA-VARIETÀ 


o ('ordii risia parte di Fi- 
f o II. re di r-; ..gu . ). al !* r- 
:.* Gì- male r-oii - - Mu-.* * 
b.U». Vibii.e ra 1./•'*•■ 


OGGI IN II ALIA 


Ore 

7.3(1 - a.00 
12A3 - 13.15 


Onde rr.etri 
31 "7 


£*»«¥»* ' 


da ys 1 /; 






L& JI * V. L 


PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore 6.40: Previsioni del ti-rr.po ^ 
far » piscatori - Lezione di f j ( 

( "rteghcjc: 7 Segnale orario - 
Gi« male radio - Taccuir.o dii Jj ( 
bu« rginmo - Musiche del n-.at- c ,' , 
tino. 5: Segnale orario - Gn-r- 
r.ale ràdio - Rassegna della t 7‘7 
*'..ir.pà ilài:.-,r,a. b.45. La corr.u- 
r.llà un:.*r,a. II: F-nte viva. ’ < 
ii Co. Mu‘ic.. «pcriìtica-, 12-U«. 
C'ar.zcr.i pr<ier.t..t<- al VI Fi - 
stivai cie.I.» c..i,z« r,e in; olt - e 
t ma. 12,10-13: Tràsrr.iss-.'.n» re- lai 
g:« nati. 12.50: DujunMo (un re) 
«u'.-o per *ggi); 13: segnale C'¬ 
orano - Giornale radio - ser- Gì 
vizi « speciale sul 45^ Tour de di! 
Fr.:,-*-. 13-25: Album rr.'..':«. •>!*-. St: 
14: Giornale radio - Listino fa 
c borsa . di Milano; 14.13' Arti lar 
j la'ticla- e figurative - Cr- r, »- ra 
che musicali. I4.:,tì-I5.l5- Tra- 1 •* 
sn'i*sins.i regionali. 15.45' f're- cr 
v :>i'*r.i il- 1 T< rr.f-, p< r i ps/*a- - 
t• ri - L< *p.r.:«r.i d*gì; ., tri. rrr 
I - .. Melodie t ritmi - 45 T* ai t . 
iP' i far,* c « rat:;, t r, n.,sa del* ( r, 


SECONDO PROGKVMMA 17.W) - 17FKI 
Ore 9 Effemeridi - N.dizif lire - i**_3b 
d<l m.'.ttin«> - .-Vm-p.cr" dr i 20.(«0 - 2u.30 
li-* se, "-.io ' Orci.f-tr.t dirrtta 2 c.ó(j - 21 . 1/0 
(la Pippo Li 17 izza. 10- Sfatt*- 

1- ( lo del mattino. 12.10-13 Tr .- 21.(0 - 21.30 

su.«««ioni regionali. 13 Ore! * - 22 fO - 22 3f 

,!, 11 . r.eir* ::e diritta <i . 7.-.:0 - 2'4 (4 

A:gt!::>« la 2*0' S. gn.,a- orar," , 

- Gì- ri* *!*• radi-, :.,.43 >. . , * 

.. -"Tps*'..'. 13.50: ll di«c.>b< lo. lrt .30 - 1**00 
j.,.55 Far.-.«;a. 14.30* Schermi *«*w • 1 «O 
e nbvite (rassegna dfgh spet- 21.00 - 2» 30 
Gir'.P. 14. •') - 15 T f.i‘ir.i ‘41 -ri 
regier-.li; 14.45- Canta Giorgio 22->0-szOO 
C- !>. bri: !'*' Segnile orario - 
Giornale radio; 15.15: Orchestra 22-00- 23.00 
dire::.» da Nrllo Segunm: 15.45- _ 

Strumenti ir. armonia: 16: Terza Z3-W - 
pagira 17- " Cavalcata rapo’.r-- 
tara » (‘scorda ‘cric): 13' G:« r- v ^ 

r a'e r -d: -> - Ballate mn r.oi; 

1 •* 3 to Musica ir, celluioidr : i l r , ò-> "r 

2- r S, fiale < r ino . Rìdioser a f ' ' ir ( 

. 45 T ur ri. Frar.ee >c< rr.- “ ** ' " ' 

rrrr't e ir.tcrvi‘*e). 2f« 3f.- Va- 

T-.'a rr.’a ira'.e ir miniatura - I 


! 2/2 75 

’ 27 '• 

.V 2t« 
) 24.. 

23 a 
Zi¬ 
to o * c 


32 04 50.17 

523.75 41 

4*15 


2 i no - 22 00 


7 l.a TV rtrl ragazzi 

sfa rt » - - I! . ir- O' 
‘*. ri ». 4". p.-.i g.-: • *» ' 
i!ei r.igaz/i m g n r. 

J ... 0 Telegiornale 

-. 40 T e 1 ^ irof.a - ,- 

< ur T; ., .. < 

J-.f. *>, !!i 

• poliri.n.ssima - tr* 

/ , r I -> i • r i v: - * i e , 
,!i l 

s, . . , I,.. 

7 .rr i < d Enrico 
J'r..-ra ; un! ita « f ! 
-.-ritti * Gl tr .ti . 

* :• g:'*r .zi r- » ih. 


-t ( V VI 1 1 Kll f « 

#| • 

j: CfNEM. 

« 

0 f \ !!i «l»i Ut a I 

0 1 H < - 

0 | \ li» u -il 

J \If*• rr i ! .' 

J , \m*»r^ - l»t\ ti 
J , X: r -ii.. *. » 

I 1 Pr*ri< ii»'* I. • ' 


\ ni tir a - 

X: r i’ii 

t PftTH ii»r 


I nl'ivvrD J h t | 
j « ! * < * i -*< 
j < ••!un»hu*. * H ; • *• 

1 I ri5(»S'«fjn ; 

1 » nv).ill'i l k* :• r 
; / i : r* »•' \ 

Ii*Xh Sri|>l*»fxl I 
5 I»ri f I». mi tini ' 1 

• |i*M Pie H : 

| I > * 11 A \ .* U ♦* U'.'.i 

Miniar* U 

i lii.im.inf»*' I « 

• a • *. 

1 fiori.i .0 r ,ji 
* ' I»'»r \U«»ri '■*- ♦ r 
. IUir Marcili H’I 
lUdrlunxN F rT'i 


fi. | r 

*in*.*r -t * 


A \ *• - 'I*. :*■• - 

k Volrcrn»» r - „ i •' p.iI m l>prri.r i.'* ‘ -..«Q'd*' ri 

I .,- 1 . (. M-li • r.■-.'•> - : *.;i"! D;*-. 

a V. ; :, ; f 'per.. A',:- rr ■ -r !- 

« * ? a,* 


CINEMA 

PRIVIF VIMII'I 


I nitide- 
1 a r:.e«r - 


4 a r-i-slna * 

: » tt" 


: t r- , i: 

ric-o li ra. * 
ta » f! v. cch: ’ 

Tr .tr . di i:-a 
. s I . T. . 


VARSAVIA 


25.4,- 21 21) 407 

25 46 al 21 
25. 3’. 20 

25 4c 3:.2v 31. 




tre chitarre ipre- 


J arrivo de ila C..i n-St tranci, se; *a Antere La Steri). 2!' Una 


ale radio - * Li gir-»n- ss ra dVsta»/ '‘peiiacr!o rr.u‘i- 
riom.ilirsa rad: P r.ico c..:< esr. IV rs: e‘tra diretta ri., 
scola rt in vac r.za); Armando TrovaJoliV. al (cr¬ 
ino Pozzetta c il suo mine ultime m Tizie: 22- Orchi - 
. 17.45 Daniel Bevvi: sire alia ribalta (Frank Chark- 
rsto del laboratorio ■*: sttslrii; 22.30- Sceglierei ssm- 
rlo diretto da Bistro pre t. (programma di D Cal- 
con la partecipazione cagno e P. WvareJIi): 23: Sipa- 
'.;‘!a Lea Cartaina Si], netto - Notturr.ir.o. 


17: (lamine r.,d:o - t Li giran¬ 
dola » (giornalino rad :-1 r.ico 
t«r gu soolc-ri in vacanza); 
*.7,3ri: Mano Pizzetta e il suo 
. • rr.p!e“,'. 17,45 Daniel Be.vet; 
. Nel seersto del laboratorio»; 
la- C. ria diretto da Pietro 
Argento con la partecipazione 
rie], i pi.,r.;‘!a Lea Cartaina Sii- 
v.-stri. reìrir.tervallo- 45 : Tour 
i" Frano,' «, retine d*arriv o della 
l ,ppa e eI..«siffcA g, nera’.s '• - 
Università u.ternari-nai*- *Gu- 
g;:i !m«* Marci'*»;». 16 43 A«petti 
o m manti di vit,. itali in.*. 
?f>- Tanghi e valzer celehri. 
20 .'0 S. enaie orario - Giornale 
radio - R .riiesport. 21: Varietà 


J7.ro - !7 /i 
là.lX, -lì ( 
1*4.30 - 21' (fi 
22.50 - 22, CO 


PRAGA 

25.5*/ 25 : 
23.5-, 25.5 

2a.33 

31.30 31.4 


25.56 31.41 
31.4* 23.3t 


TERZO PROGRAMMA 

Ore 1-5.05 Su ggs s tieni del¬ 
l'Ora-ite radi Otlocir.to frm- 
i, . !' 50 N o v i t à librane. 
20,15 M,ciche di B*ch e Iben 
21 I! g.'-rr.ale del tir?". 21,20- 
La novella italiana r.ei secoli 
XVII e XVIII 22. Concerto d. 


II l D A P E S I 

18550 - IKAU 30.03 43 

21550 - 22.CO 48 240 

sofia 

13.15 - 13JC 3*3.11 4*».42 
22.00 - 23.30 662.07 

TIRANA 

21 .70 - 22 CO » 02 45 

23.0C - 2-(. 3 22C Ci*. 

BUCAREST 

13 30 25 31 

V 



, . * a *.g,I ‘ps-t.a? .DI 

1*2‘> » Oprra/li.nr 'poeaiizio • 

t * a tl ri. * ,. - ìii- 

* r. *!• 1 »:• :.i ,! . » 

; • '/-• f onrirl,, unlnnirn tli- 

r- *: , >..i Frai co C.-r.ieci- 1 ■» * 

< • r 1 i l , i ; ., /. : • - 

: . i. . f*. rr "a Ir ; r - 

g' " < '-*■ ■ b« » - <•: 

, , in :*) - 1 i : d-> i'i.,cr/ re 
■ ; 11 -, ■ r : ! .* f- r*, * » r. h* - 

- * 'a » r. fa -tr . ' Ai --.,rd: > 
c. ,.rU"; * N.,; • ., «. 

1 *..,0- Telettornale 

_■)'<: CarosrRo. 

21' lloliday sin Ice - in ri ].*- 
g.rrar.t, *.ur vi-ivn cr n. il 
l- g * ria Lrux--'.'<- ria*, p . 
g . :.i <1* I, ini* r* 


Altri a r * Fr •» 
« \mrr»r^ .. . 

< : > :» 

! \r^hmirUr- - 

H Kx -fi z 

, \ fi "!» • 

| -i. ' ». 

>. 

V B g.,r-:, 
A-./r.r.ri-4- A 

I Ilari,ermi' 

« * ‘'a 

I 22 i » * 
«apil'-U I-« 


« aprami a . 

, . i . i*. : 

« ajiranich'tlj 


b l.i-.: * ’ - 

. .gì : - g - -,. I «r. f-.« r (ia Telia ' 

, 11-1 - i.i-.* :o. n < ) -l' 

la ir i« ll"i. v « aoif - 


!..- n o. I 


de] 


0 I < or'"" I. . ri ■ it; 1 -r.n v s*ei 1* 
0 j . 7 -1 .4. V'-2i« (>-.. •■) » 

it Europa- Euri,-, V. i..n 1. 0,:.a : 
f jlumrn»: l. ..duit*-r". o " J 7-Iit- 

Ì l meli ( arie 17-IÌ.50-20 4««-22 40) 

I ummrili Chiusura • -tiv 
Galleria- Chiusura isti-, a 
Imperiale. I; bu. n « .rr. iritano 
.Maestoso: C .cs .a al larir-'. c. r. C 
J j Granì 

t . Vl*f r» *.lrv P r, e •/* t»*l fl-i . 


, ?-.• 
• , Impero 

.. I. 

n 11 n « >• *• 

K t Ionio* 1 h 
t • ' I « ir* 
j ^ +r<i.’ ■ 
,* * f ihu C' 

* ^ ' -, 4 

* f 

- I i\ *. rro 
't * n / • » n » 

rr- [ ri V ,n> 

j M a r crini 
f > 1 M* aai mn 


ANNUNCI ECONOMICI 

n \i ru dai 

SPORT I— 12 

\T TI N/ION‘1 '• GAIO FERR\- 
ro iv moto snu» 

jnTirijio M.V I v 0 . 10 000 * C‘ar- 
Hriljf." b) (♦‘if'.ropiro 43 000 - Su* 
| prrpaprnno r*'mfn'i«no 12.0»>0 - 
‘ M"t"in ti 1 11 m « » tijMi 51 W) - M V. 
^ li» *|ii.»ti f'»Trnipj <*%rrnp!arr Har- 

’aij! I6<l MrrjAi'iniAQrni 00 0*» 

I - > ^j>"rr - V W 

ijM.rut) imi}»; >o km. lnro Df* 
\ »l >;>orl To oOq - Panila p^r- 
tr»Ta 75 000 - li.KU. 17 > 
tn 1*5 000 - Occjro 123 comr - 
j?ujn\n « 4 u ilirutfinpi - 'fondlal 
• *♦»*> su;«<r%pnrt - DK.W- 323. 
T M »000 Rlprliarno MOTO TtTTF 
j PPRI'KI T4. C'OVDIZIONI «fnn 
Mii'inpo. RicorUatr”! * SIR.AM • 
J - AIA G Al T A «6 
iiitaitiiittàMfnittiaiiiiiiiiivtMittt 

i AVVISI SANITARI 


•mENDOCRINK 

"“♦o-ao O u*vO à»U«iO*4 

ESQUILIN0 

ssn a-«. OiVjHZtOta • OCBOLCZCi 

sessuali 

™ SAjfGLiE VENEREE 
* PC4T PELLE 


!<• « -. ; a e. 


musicale in miniatura - * Yn, camera in-.i:«uhe di Malipier* . 
il rev ». ir .cedi.» in due parti T"gni. Guàcci re, Par.atiro e 
c.i Bau.e Cu, guani (crn Mas- Zafrid). 


t- 

N» 


„2 Pcrf\ 

TU ' .t 


Isa Bar/i //.5 premia * Pollrnnhtlmj •. Morìa della riu^t.» 
e del varietà in programma per le 19 


« >,n"> 

., .... ri- *., 4 N 

,/" rii-, 

-.'ir . gg. : 
I » 

rr.,. "*.*»•- a t 


5*. rry C.-rr.,, *> *.* 

- r.e i 

2 1" Tri eg inrn.de 


- V .) - 

. s’.C c, r. 
* !i c. t r.- 
r . .,ire- 
■" "• ni 
:r.*‘m*'- 


I A|etr*> Drive-In: I! f 
me K* <1 c, " 'A 
Metropolitan- >f.,l . 
c. n H Kr.g.-r ( a. 

2 " - 1.-22 i«> 

Mienon ■ i: b ,- ■•* * ».- 


-4'<i jAlareor. i rf.r»' 

r.n v s.*ef *.» | Alassimo Lari r >!.-.! , 

- • 1 «, N . 

*. 0.-..:i: Ajaz/ir.i• '.--- nim. rrr 

n J Mit- Vas.-e R.; 

9 4««-22 40 ) Stasar.»: L fr r*r ri*- 

« ' t IV a e ' r* R VV V - % 

:-.a Nomenran*-*: R:r *• 

m.»rit.trn Nuovo- I; gnr.de b :rT 

irif". c- r. C Cr «; ,r*.re 

Odeon P>r’.-'re r --e 
nte sui flu- ni'mpii Ll A* ,t,-i:i 

'.tir. Orien’e ; . - vi: 

■ g l g , <: 1 K ::.-r‘-.:-n 

'.ó- onore I * lurg. Ir,. * 

, T P a * r 

".,» - Ostiense- R.p - 


c, r. E :d.e 


g"g: * cor. 


Moderno i; t* rrere n. n li.* e, n- «Aitavi ino- Il e*-, hi» r 
I fini , ■ g, n J M: 1 - 

, Aloderno S.»!etta- l.e s-ra - rdi; »- ottavi,la II . c'.. " * ri .. g 
| ri* g. »* i rii P. 'eh: ir. !!-- •- H r g • -t 

,Ne« York: li terrore r,r. h'* e-'r-lpilu/,* T v nr.r, d.-ll.* 
ftni fa B D'rlei)- 


fio STROM 

VKM; T ilIKOSK 

'ESI R|.E - PELLE 
IMS4 UNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

P :««;3 Pi izza del Popolo 
T-.-1 it 32» - One 8-20. Test. »-u 
(Aur Pref ;-J-;s53 a. *1847) 


n o°XiV STROf 

SPECIALISTA PERNIATOLO 
Cura srleri^ante deli# 
VENE V ARICOSE 
A’ES'ESER - PELLE 
DISFUNZIONI SESSU.AL 


.".ri. g.u cn | VIA COLA DI RIENZO. 

n r.n d,-.... . r »:"' ^ « 4*31 . Ora »-M 
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l'Unità 




Gli avvenimenti sportivi 



TOUR DE E 


©2»» aiL ©Milli!?-©& ©©LP© ©2& - ©Jtogifif 



Attaccano gli “assi., ma vince Sabbadini 


W/W//W/////Av////////////////////////////^ 

Fra i carioca e gli altri c’è un abisso | 
che non sarà molto facile colmare 1 

! 



tulli <•<! il MUTISMI 11 IDI' 
Iiii.iv.i: l;i s/ni/z.ivu 

il.il Ioni nri'hi. l,;i muk/;n>i 
Inni pi <'iiccii|i.i/ioni' i i .1 quel- 
] .1 di non intuii' «li mi- 
(Irsi ('un |,i Inni .i lli*(* ■ i :i 
Snllu ui|!;i//i simpaticissimi 
inulto svelti (li ti sin mode¬ 
sti. In cui ciiinpat'.iiiu c \ c- 
i .unenti' iti .idcvuli Sono 
inolili gentili ed in c.unpn 
neH’n.spi n li.iti.litici li.inno 
diinust rato di e.sseie .dleti 
cui i etlissmn. lienei osi len¬ 
ii Sono diM-nt.iti i tieni.i- 
liiltn dello -jo 11 tu issiinu pnli- 
lllll'o svedese Noi li doli 
liinmii i iiii;i n/ini e pei nvei- 
ci icftnl.ito min indimenticn 
tuie doiiicuic.i 

Ora In * Coppa Itmiet . 
elle libili « n.i/ionnle . .so^n.i 
di potei coiupustnie e in 
limine ninni Ibi vent'nnm i 
In nsilinm nspett.ivano (pie 
sto stilli no <• forse pel nltll 
M'iit'iinni nltn soitnei.miio 
di poi tai ittici,i via Fi n i 
in iisdiam e gli .dtii esiste 
un ìiIhsmi clic s.ii.i difficile 
coìmni e 

M MtTIN 

Nella teiefulu • i tlfu-i! 
r.iriiit'.t esultami per le stra¬ 
de di Kin de Janeiri» alla mi- 
li/la (Iella t Ittnrni di Slue- 
iiilina 


(Dal nostro inviato speciale) 

CAKN. "ili — l'rr I il prima 
rullìi, un i/i. nhhiam o unito 
l'onore rii il pilli ere di ri ile- 
re limi /iiitt itili in ih fumili 
imbottini ih - ium - Imi,•ulte 
alili (lisfu'xi'd Dopo (/io. tiro 
,■lippe litui 'h il ■ Inni - ih I 
' .S e i osi i (imi i a 'Ufo 

K Milnto mi inno ih tanni 
( i ci Ium no ri tu ’wi n 11 po' 
le /ii’iiiie 

l.'at turco e stufo Inni iato 
al /lO'fn-r-forni incuto di <>'- 
lire Un Aulii', do/m /imo /cu 

ih due fi r • ilellti il s'i.n u ila 

Vnsiiific. n l'ut i f ((Po li i 

l II III l O II'tu tu ■ l I ' '(• . f. nini 

ilei (Mime estu imi ni fin o le 
unisse i In a n i ncn-'t i n li o; ic 
til. /lolicf fu ni uniti I nonio 
di! fili» Ilio. I*lli i I i. * * i • 

/fondu / untifiut i n i fi* cui 
purt/tii per uno * utili' mu o 


Sabbadini ha « braciaio » lìobvt, Xcnci- 
ni, Krzner , (temi ninni , Plankaerl , .1//- 
quctil c /{ancia 

Xella trappola preparata per /’« antipa¬ 
tico » ttauvin da ttobet v Aia/nel il c fatta 
mattare da Xencini sono rimanti presi 
Brankart e (inai pianti dopo J'U2" 


mi ii 
Ma 

ne fi 
1 tic S 


/n mino 
/finir n 

'Ufo fi* I. 

il fluttui: 


i i. n tutu: o 
fui li I ’ 

In ’ 

In il < 


In - 

4 \ ' .f ' fO 


•u Si 


. i esilio ili limilo 

'iluhirmlo In ii si t. uzu di 
Unni in. /'urtili io non i liuto 
tenutilo Xelltt Ir, mimiti ilo 
ilio etti si ultori pei /filli!' u 
nino iimusti fui .i Hianhtirt 
( litui. . li / ridi' *i s si u /fidi Ululili - 

Ics i' si i u/ii si c Vii il /.'s f 

P'O leeu e Iti strilliti ilei 
'il/iildos e i il in i ii ulo'is siimi 
11 itili t r 1 , . /tote * i min* t I e 
( li ni I n ut n i si c i . il il i imi/io ( - 
tufi i o/n.• tinnì* t,* i oliti I i>l> 
/u ni posti rifiiru no ufo nien¬ 
te siiccflctti di c i cri r coi' 
\cucni urei u risto pilifoffil 
IC / Il I soli con dii* l/IICs C /{ll/dl 
r uccru mr.iiii ufo /il idillio 
.\l /insto-ri fo r m inclito ri piun- 
Ueril in te.sto a! drappo lo 
si nutrano I r-ner Sabbiali ni. 
Hhl nl.ncrt. /film ni r (ìilbrrt 
llrsinrt i Ile i Mioudciuuo dii 


(iriuii/mi u, furiosi Muffi ri’ 
liobet, ih Àiu/uefd c ili 
ili ’ il MI il i Xeni ini turerà ih 

poi siipriui n /full et. .-lui/uc- 
td c l ir ni i n toni e si metterli 
u lirarr Sritrini non ballarti 
il limimi, lo i nte i es.sii rm.o .so 
/o atl olio Un,al.uri e (limi 
i lir e nino mi i/uu ■ . lo .n 

ili il i i. *o * il 11 hi ireno 

I il n il liuti i r il o C( fi o hi 
I mi f ! un! il ili puntil premi.’i u 
il Ionio 

I. Il i> un e /folli ' l ilio I I. 

( 1 1 ni il uil ' \ em lui ‘ i il />• r - 
te’lu e nmlo nolo t ■ nirulii ih 
I roia ih Ilo puttiuiini di pilli¬ 
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• ni fiiiiiuurdo il t mileuiiio 
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Hi u 'ir /•’ > i n I. il r* 
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Sino mI ieri il - Coni - ilei 
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ifuor ( huhlet era dc/ii »() f 
cori » i e in i.pu 11 rontondru 
do le ii rii I na i lilla, ani he 
la ci f io • ni di u n (liitmhe 
io i etili, ui ufo l'onore ili mi 
fifido dit/irrfuiu su l'fqai- 
m 11 .1 no Da \ e i mi, !fes 
1 lil’im troiani put ionr*‘- 
>n r sapere in lettori 
n n ss* ns‘ ucci ii tiuadu- 
f ' al tmnle ni /lobi I- 
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(Dal nostro inviato speciale) 

STOCCOLMA. Ito. — I bra¬ 
siliani hanno festet'niato icii 
sera la loro vittima insieme 
tifili svedesi pai tecipando a 
un tirali ballo. [ sudameli* 
cani httnno dato spettacolo 
esibendosi in tiavolfienti 
• Biijon» applauditissimi dal¬ 
la folla di fanciulle che si 
assiepavano nel vasto sa¬ 
lone. 

Noi cronisti li seguivamo 
con t»H occhi standocene se¬ 
duti ad alcuni tavoli posti 
attorno alla pista da hallo. 
Kravaino un poco intontiti 
dalla fatica, dalle etno/ioni 
provate durante la gara e 
per i infruscare la gola un¬ 
tata dalla lunga (iettatura 
dei • servi/i » ci sorbivamo 
a piccoli sorsi una di ciucile 
insipide aranciate che si be¬ 
vono da queste parti (poi¬ 
ché vino e liquori sono ca¬ 
rissimi. Ma chi, essendo 
nella professione da pai re¬ 
chi anni e scucendo liti fat¬ 
to i capelli grigi, se ne sta 
sempre all’eita nella spe- 
i anni di captare una « no- 
lina • . di 1 1 ovari* tutte le 
informnnoni ed un mutuo 
da poter poi confidine ai 
tasti della macchina pei 
sci ivei e. 

Campioni anche nel ballo 

I brasiliani, avvinti alle 
loro dante, volteggiavano sul 
lucido pavimento con legge- 
rer/a meiavighosa e quasi 
pareva che i loto piedi poli 
si posassero per teli a Pe¬ 
lò faceva danzai e una bion¬ 
da alta, slanciata, giovanis¬ 
sima. la teneva per una ma¬ 
no ('allontana va. la ripi eli¬ 
deva. facendola pltoett.iie 
mi sé stessa nel mentre ese¬ 
guiva sciupi e piacevolissimi 
nuovi disegni. Poi l’orche¬ 
stra ha accelerato il ritmo; 
danzatori e danzatrici, co¬ 
me percossi da una scarica 
elettrica facevano mulinale 
vorticosamente le gambe A 
tratti si filma vani* di col 
po per rsptrudere poi con 
un guizzi*, un salto, una gi¬ 
ravolta. Kia. quella danza, 
un faticosi*, complicato esei- 
ci/io ginnastico che solo 
un ballerino allenati?.* .ino 
avrebbe potuto (.seguile con 
tanta bravura, sciolte?, a tri 
eleganza di movimenti 

A noi, forse risvegliati in 
parte dopo la disgustosa 
aranciata seno venuti allo¬ 
ra m mente i ricordi di al¬ 
tre serate trascorse in com¬ 
pagnia di calciatori reduci 
da partite internazionali 

A Belfast, gli azzurri .scon¬ 
fitti. strascicavano i piedi 
per la recente fatica e liti¬ 
gavano e discutevano pec* 
garbatamente fra loio nes¬ 
suno aveva voglia di t...Ila¬ 
re. E. oltre a non sentirne 
il desiderio, non avevano 
neppure la forza. 

Anche gli inglesi la sera 
della partita disputata cen¬ 
tro il Brasile erano sfiniti 
e alle dieci si erano ritirati 
nelle proprie camere spe¬ 
gnendo la luce. Wright ave¬ 
va il volto segnato da oc¬ 
chiaie nere, stentava a Tar¬ 
pila a chi beve fuori <ii 1 
normale, a chi — beato lui' 
— beve vino c non ar«.r.c..(- 
ta ins.pida 

Eppoi ci é venuto mcontio 
il volto sorridente d. Val» r.- 
tino Mazzola. Ecco è dome¬ 
nica sera; entriamo m un 
ritrovo notturno di Tonno. 
Mazzola fresco, sprizzante 
vigore da tutti i pori, sta 
ballando al centro della sala. 
Lo vediamo come se fosse 
oggi: nessuno direbbe che 
quel giovane tarchiato, ele¬ 
gante. che saltella allegra¬ 
mente sulla pista è lo stesso 
i*he poche ere prima ha so- 
lenuto uno sforzo durissimo 
campo di corso Filatici- 
L Quello era un Rrande 
|ionel 

diamo di nuovo una 
ai brasiliani e enn- 
oli con gli svedesi. 


Si. cVrano anche gli sve¬ 
desi elle noi. immersi nelle 
nostre fantasticherie, non 
abbiamo notato. 

la abbiamo gnaulati eoli 
attenzione, spinti dall'intc- 
ii.'.se che si era ridestato 
ili noi Kimmonssmt aveva 
le spalle incurvate, era pal¬ 
laio. Svctisson ciondolava 
sti imamente. Erano uomini 
sfiniti afflosciati dalla fati¬ 
ca Dunque bevendo quella 
disgraziata ai anelata, ave¬ 
vamo fin se penetrato meglio 
Tesseii/a del gioco brasilia¬ 
no K' uu gioco svolto da 
atleti di eccezionale tempra 
fisica, un gioco « danzante • 
armonioso e contem/viranea- 
mcntc pieno di fuoco e di 
potenza. Solamente dei gio¬ 
catori d.natisi riu. dalle 
incintila, elastiche ed allo 
stesso tempo solide, posso¬ 
no trattare la palla con la 
strabiliante delicatezza dei 
biasibani Ma per diventare 
ottimi palleggiatoti occorre 
molta pazienza o molto la¬ 
vai o 

I negli che costituiscono 
la spina dorsale della com¬ 
pagino cani|>ione del mon¬ 
do. anche in Bi usile non 
conducono una vita piace- 
vol e sebbene non vengono 
bistrattati come nell’Ameri¬ 
ca del Nord Pei migliora¬ 
le la loro condizione uma¬ 
na lieti hanno molte strade 
da scegliere ed una di que¬ 
ste é la via dello spoi t 

Sui campi, chi è intelli¬ 
gente (peiché. è logico, nel 
gioco del calcio non basta 
saper fan* gioco pregevole 
ma bisogna pur avete d»e- 
tio la fi onte una buona dose 
di materia gugiai s’impc- 
gna. indui-'iidenteinente dal 
coline della sua pelle Lo 
spot! — evviva lo spoit! — 
e democi atreo e civile, so¬ 
pì attutili civili* f giovani di 
pelle nei a --1 applicano con 
fel Vida p.e-iloiie allo Spoit 

del e lieto e favoliti dalle 
loto qualità innate, dalla Io- 
io istintiva agilità museo- 
lai e. dalla sfinitezza delle 
Imo ai tieola/iom. doti in¬ 
dispensabili. Ilei calcio co¬ 
me in tutti gh sport chi* ri¬ 
chiedono abilità di ì rilessi 
e di movimenti finiscono per 
t’iUTi. gglaie 

I (Ungenti biaMliatn, al- 
l'i’i'zio hanno tentato di eli 
in.n di* ì campioni cioputi 
dilla squailia tonfò velo 
eli* nelle pillile pallile eia 
incluso il selo insostituibile 
Didi; poi hanno capito cin¬ 
se volevano vincere il titolo 
eia indispensabile ricorrete 
a Vavà. Pelò. (larrincha ed 
uilontanarono .loel. Dino. 
Mazzola, il rii * o figlio di 
un odontotecnico clic era 
.-••ito imposto a Feola. 

Noi abbiamo discorso a 
lui.go con Pt le. Puh e Clar- 
r.nella Avevano vinto il ti- 


l)OI»() LA CONDANNA ALLA RETROCE SSIONE PER AVER CORROTTO AZZINI 

L’Atalanta minaccia rivelazioni 
a carico di altre società di “A„ 

Netta prima decade di luglio il nuovo processo davanti alfa C.A.F. 

La strana storia di un nastro magnetico - « Compensati » i testimoni 

I STASERA ALL’APPIO (ORE 21,30) 


Confronto Baldini-Faggin ! 



rif Irli ori. Ercole Baldini c l.r.m- 
scma at 'Motovelodromo Appio 
disianza dei IO 


Stasera, alle Ilici dei 
drn faccia •saranno di 

per l’atteso sensazionale confronto sulla 
(’hilonirl ri. 

I.a riunione, che avrà inizio atte ore ÌI..10. compren¬ 
derà altri interessantissimi numeri. Coppi, Bali/. Boni. 
I a Cioppa. Calibri. Cianrola. Monti. Bezzi. Domenicali, 
(•ismondi. Fambjanco, Assirclli r Pellegrini daranno vita 
ad una serie di care che comprendono un « omnium ». 
una eliminazione, un individuale, oltre ad emozionanti 
care dietro motori elle vedranno in srena i dilettanti 
r eli allievi del Lazio. Xt Ha f«*:o BAI.IHNI 
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ANCORA CONFUSA LA SITUAZIONE A VIALE TIZIANO 


Interrotte le trattative con Paulo 
la Roma punta di nuovo su Abbadie 
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rimi. l.,voro vi T.lin.'ur, 
dov r.i comp iti* Bi'm..r«l n. 
<■ b n prt**:o *. cono^cv r.mnvi 
i noni, dt z iV.Ciir i-he 
r tino 1 .se.:.; 1 t*er. d. c.«m- 

h .re (',c„iv., S p.rix d 
Muco.nell . Cvilombo. Ch r - 
c Ilo. D. V< ro! . V.volli. lai¬ 
ci i:; n. e (ì ann.-:. 

S «ro qiit'sTo. del rt'sbi. •! 
I.vorvi pù dehc.vbi p«*r fu'.- 
v vi 1 qu.do dovrà scezl ero 
z-: mini n. .. In. lu’oc.'S.tr. Ci*n 
d -cem.menili e ézeo il re- 
spvins.ib’.rià per pi*, poti r 
dr.rr ;n z. o al prozr mini.i d 
lavoro per Li imposta? onc 
«ioli™ -squ.4«ir.« del futuro-. 


I.a ('millantili ilrirUttlanla 
l retrocessa In IH e ili Azzini 
(situallllcato a vita» hi» susci¬ 
tati* viva Impressioni' e molti 
commenti negli ambienti spor¬ 
tivi. (’i’iittnaiu iti trlfcrammt 
sono pervenuti alla « Co-m» e 
alla i'ItlC. 1 tifosi bergama¬ 
schi hanno letegrafatn per pro¬ 
testare eoiilro la eomlanua. 
(incili ilei Verona per roncra- 
tularst con 11 eottecìo ciuiliean- 
te per aver • fallo luce sul- 
fili l’ilio » ila eollilaiiiia lieti.i 
Maialila riaccende le speran¬ 
ze (lei Verona iti restare in 
» \ »: per non retrocedere in¬ 
fatti. basterà asti scaligeri vin¬ 
cere lo spareggio eoi» il parti 
e lineili del Ilari per solleci¬ 
tare lo spareggio tu modo che 
alleile II sodalizio barese possa 
iniziare la sua campagna ari|ni- 
slt die logi'amcutc resta mti- 
dizionata al risiillaln dello spa¬ 
reggio 

Ini.mio da parie dell'Mal.io- 
fa e (Il \zzini colli Ilio.ino Ir 
proteste di tnnocenz i il sena- 
lorr Turani ha ribadito la 'ila 
InieiirloMc di ricorrere alla ina- 
gislratiira se la l'Xf non as¬ 
solverà la sortela bergamasca 
e l’.ivv. OraL dilensore ilei so¬ 
dalizio nernazzurro. Ita diclna- 
ralo di avere In mano parec¬ 
chio materiale che . scagione¬ 
rà completamente - |' Maialila 

e rbe . potrebbe riservare sor¬ 
prese per altre società - Ila 
parte sua il vice presidente 
alalariluii» Maicr ha falli* sa¬ 
pere che la sua società chie¬ 
derà elle II dibattilo davanti 
alla C\l’. alla liliale \zzini e 
f Maialila sono ricorsi, si Irri¬ 
ga a porte aperte o almeno 
alta presenza dei giornalisti. 
«Vogliamo rhe tulli sappiano — 
ha eonrluso il signor Maser — 
rosa e> solfo e elle tulli ri¬ 
conoscano la nostra Iralla * 

Mrntrr i condannali grida¬ 
li»* la tori» innocenza la « l’o- 
Vo • sia sirndriido la sentenza 
clic oggi o domani vrrra inol¬ 
trala alla lice perche la no- 
lillclii ntlirialmriilr’ .«gli itile- 
ressati 

L* Maialila rd Azzini av ran¬ 
ni» I giorni di tempo per an¬ 
nunciare il ricorso, rd altri fi 
prr presentare le motivazioni 
alla (Ti la i|iialr. a sua volta 
avrà una settimana a disposi¬ 
zione per deridere, il chr si- 
guilira rhe la delibera delta 
l’M' si av ra alfinrirra nella 
seconda decade di luglio. 

Poiché netta procedura della 
f ederealcn». la ('. \ I'.. giudica 
non soltanto sul diritto ma an¬ 
che sul memo, si av ra una re¬ 
visione completa del processo, 
con nuova sentenza 

I molivi sul qtialt baseranno 
i toro ricorsi l'Malania rd 
\rrint. non «mi* siali ancora 
precisati poiché gli interessali 
attendono di conoscere la sen¬ 
tenza completa. Comunque tan¬ 
to Azzini quanto f'Atalanla so¬ 
sterranno sicuramente finat- 
lendihiUlà del maggiori accu¬ 
satori (l'Indossal rirc Stireria 
Marchesini ed il • brnzinaro • 
signor rorresani» I quali avreb¬ 
bero ricevuto dei compensi per 
testimoniare: la prima dalla 
samp e il secondo da un diri¬ 
gente del Verona 

Nel corso del dibattimento di 
domenica si e parlato di un 
nastro magnetico, in possesso 
deil'Afalanta. sul quale sareb¬ 
bero T/glsttatr le ritrattazioni 
del teste Torresanl. I difensori 
della società bergamasca si so¬ 
no pero rifiutati dt far assil¬ 
lare il nastro alta r«*mmtssi«>nc 
di rontrolto dopo che 11 diri¬ 
gente del Verona Bonetti ha 
ammesso di avere compensato 
il signor Torresant * perche 
riferisse tutta e solo fa verità ». 

\ quanto e dato sapere la 
sentenza della « Co-Co • ritrat¬ 
terà. fra t motivi della con¬ 
danna. la esplicita dichiarazio¬ 
ne sottoscritta dall’Atalanta 
(almeno cosi si dicci, di ni*n 
voler produrre il famoso nastro 
magnetico, nonostante l’espli¬ 
cita richiesta deU’aw. perti¬ 
cone. Tate rifiuto lascia »np- 
porrr che li nastro non esista 


e clic sia sl.tio un diversivo 
dei ticrg.im.is* In per intliiioriri- 
(lii.vlehc teste 

X ori .itilorovoli li.inno messo 
In giro la voce (he dull.t qur- 
siur.i dt ITetiion.i sarebbe par¬ 
lilo per il Ministero degli In¬ 
terni un rapporto in merito al¬ 
le ritrattazioni del Tiirrrsani 
latte prrsio lo studio ili lui le¬ 
gale creiti.illese alla presenza 
di un Iiiii/iotiarii* ili I* S 

Pale ilie I Xlalanla mi mila 
produrre i opta ili lab rapporto 
alta e X I • ciò. si rapisce, ml- 
gliorerelibc ali|iiaiito la posi¬ 
zione ibi sodalizio ili Bergamo. 

In ogni modo, lino a i| laudo 
non verrà depositata la sen¬ 
tenza della « Co-Co - e non si 
collosi iT.iiiuo i inolivi di ap¬ 
pello dell Xlalanla e drll’Xz- 
zini. ogni previstole e prema- 
lura 


li i uni. ti 1 1 
‘lall'm e r 

110 I o i o' no 
rimo ih i e 
lllt’ili r* ! ii 

] (limi uni a 
i lui <imile 
1 ri u Itilo 
- (}nel Itimi n.' - 

Copitii sprs.o in,) f’ii/iriii 
noe rhe nelle forse si Miltfil 
per abbattere un tirali e le 
tnrtunute li un In u*l : ni* i .siiu- 
ijenscniio fini ih spanile io*/ 
tro ehi mno'n non si pens'ii 

111 colpire 

I. a ■ tori umita lomb'nazio- 
III’ - ili filili’* -l.’u- Imi*’ .su 
i inuma Xriniw II rapo itellu 
putt'iill'ii bitinen hiìmi errile 
ini e‘l* tt’/iiio nn’o'iom thè 
forse serebbe rissnlu mio o 
line tlninnictn tntt'ii! |>tu 
VI a a *01 tuo e noto euri let¬ 
tori X euri il i aspettarti ih en¬ 
trare in nini - fini n buona • 
fi rr rimi i tieni re a sinecure 
ifuulclie concorrente ("e riu¬ 
scito A Carni /uinnioui* liruu- 
htiit c fòlli/, noi flobcr. An- 
ipielil e Ceninnani non rido¬ 
no, mi: ' Non rullino penile 
miche il /oro Nencint e «Pfilir- 
s-o forte, deciso, amie e pron¬ 
to. prontissimo a sfruttare le 
occiisioni Ne In pirit'Mlhd rii 
punta e riuscita a conserrare 
>imisi intero il proprio nin¬ 
ninolo nel finale della corsa 
lo licer a Xcucinl il /nò attiro 
! luù celare il fini resistente 
K braco si è dimostrato .-lu- 
ifuettl che fonnrda il rasoi 
ila ihic tupftr no» si la *ic- 
l'oiii/uiiiuiirc dalla • darn; 
hiouriu - 

// rapido furioso ilil/ou/u* 
/in tolto lo smalto allo r* i:‘- 
lo rii Xeni 'HI che arrcltbe 
arato il diritto di tiwlnire ri 
I ruiinu rdo di (’iim miche p* -- 
che *• rei ore nella colata ( o- 
si *' saltato Inori Subbili!'ni 
che nel/it fruii! s> era <(**u- 
pofiato da - raonne • 

Ma .Xi'ncmt. cornanti i• è 
solidi sfallo Uro la prima i afta 
che alt - us'si - mettermi» ri 
naso n/Ia inifslrn p ri /nò 
noli s-i iio/itii desidera’-* 



NI'.N’CIN’I e staio pronto a 
respingere rullami portalo 
ila gli altri « assi » 


XKL TORNEO DI WIMBLEDON 


Eliminato Pietrangeli 
dall’inglese Wilson 


.Apatico c nervoso 1’ italiano è 
to battuto in tre set <11-9. (i-2. 
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eno. ni tempi di ('oppi la 
tirature, dell'y.qnifte superara 
il milione ili co/ne. ondi con 
!u eillorn: rii fìiuui'lie ri inor¬ 
ili.le del sinnor (lodili'! an¬ 
nuncia di arer tiralo àtìs nota 
ro/iii’ 1/u non si può parlare 
di tali, mento limolimi solo 
ci ere puzienzd. «i/iefldre /Vr 
nm l’errore di fondo del 
- /’o*/ r - del ’.i.V sf alo tinel¬ 
lo ih a -ere ninni urrhiato tut¬ 
te *c riiIni o ; fd nel 'inule del¬ 
la dd•ii (Jtriuli dobbiamo ar- 
ramp’i arci sur retri delle fd/t- 
!>*• fratti ■' erano li’ ne abbui¬ 
ato fatto -l ee ne rnnumionn 
ancora S .s’|n’ r i7inio nei colpi 

a sor/jrcs-u 

I.a corsn di odiji ra dii Ver¬ 
sailles a Caetr km 2i2 l.o 
scenario della partenza e 
maestoso, splendido L’uppiiri- 
•i intento per la - contraila 
durili: « •* th fronte al castello 
ih Versailles sull*• cui uirra- 
nalte abbiamo lasciato pii 
occhi 

Tt:rdianio a prendere il 
ecuinnno Mi: non perdiamo 
nulla l a fase d’amo e fiac¬ 
ca lenta II temilo e incerto' 
spruzzi ri: frollata e lanuti ih 
s o’e l’o:. il cielo si linde tut¬ 
to il' armio 
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lUJInlle-Cathci! i 
.~U> t ideo no fi< 
’iomden Po! 


ululati: li¬ 
ti primo 
mai,d. Vii’i 

il- ’iruaden Dotto. Wcfi.o- 
i. uri,, l'a •’•'(*. (Ili ber! Desine/, 
eh-’ Vcn F '* S'-'tiie controlli! 

< '< ih rantaiìiro a Septenil 
Ma I’c.**i:eeo non ha una ca- 
r-ca d: entusiasmo e si rsa i- 
r'si’e rap:tiamrn!c Torna co¬ 
si a turare il fr-tsm disco che 
parò; ri; mnnoioiKii 

.AìTirnprorrtso In piood.n 
o-ossa r fitta come nei films 
Faune le orate f-iauono i ean- 
icnti e art. us-mamo nel 
il* inno 

fj.-a-s"» atro ; «-■::* ron.-ho*' 
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Saniorenio Trastevere 4-1 

TRXSTKVKHK Ree. M.,z- 
?■-«'« b«'t*.. CT«v*. enz . V> ;;.«rv. 
: : *.. .XI**rr.., Mirz. B..,:ieh . 
M.tJ.ir.vZZ.. T.,rqu.:i. X’v *: 

> XNl.ORKNZO B«>n.»f.*«'i'ia. 
r.«ru':ii'.I:. Leonon A‘.b«'r.«':. 
R.na:«ti. R .sr, »*.»*. Ferie». V:o«*:. 
levino. A,ii*rr*.,:.s. C.tpp,*:): 

XRBITRO M:n.«to «i; Roma 

M XHCATOR1 n.’l prim** tem¬ 
po a’. 2.V Crepi'enz.. al IO' A'.VIT: 
* aiif«>r«-t,*i. noria r.pr«>a 14 
Cr«>e« D:i (.tsiloro’o*. ,1.V ('..rw 
P«’.»i. a’. 4 » Fori* . 

'CHI - \nette !c* g.,r c d. 

eom.f,:i.,'e oaur.te con il 

n.g-maeti* :r., :1 Tr.»^tr\er«' e il 
Sanlorenze. Per la fma.e tra 


I» > X Itti X (l I \ I (OSO. chr 
copre il percorso della quinij 
lappa V(Tsail|.-s-Caen di chilo- 
:;;e;;, ZZZ *Irì I**ur ne rrance 
in ore iU'il ' ilrmpi con l'ab¬ 
buono X ore ZS II t; ’i Bohrl 
< F r » si. (eoe l'abbuono .V ore 
i*’l»"l. XI MNCIN1 ili *: t» 
I rnzer (I.u** >. li Grminunt 
iC.S.l: fi* Pl-nckaert (Bel ». T* 
Xnquetil il i >. g* Ihnnn dr.» 
tulli con lo stesi,* tempo. Ji 
(Ira ro). («s> a J'd.’". IO* 
Dartigade «Ir.». Il* (X. Dcsmri 
(Bel.): 12) Robinson tfntern >: 
IX) (Jainchr (OSO); II* Xoor- 
ting (01.-1 iiss.l; là) Bourtrs 
libili: lfii Botella «Spi: IX) 
c\ aequo: Rohtbarh tC S->; 
Mahe (Fr Rrankart (Bel 
Dacquav iP N I. ). Traxel *Svi.- 
Grr.); O.ml (Ol.-f.uss.i. \- 
driaensscns (Bel I: Bcrgand 

(Fr): X..n Drn Borgh (Ol - 
Lnss.) tulli col tempo di (Sra- 
czvk; .Xfi) Bahamontes (Spi a 
*T2": X2* X'an C4.*nedgen a II' 
e Ifi"; che balte in volata Baf¬ 
fi e una quarantina di corri¬ 
dori fra i quali tutti gli altri 
italiani (Botirrrhia. Brrniolt. 
Catalano) Dall'Agata. Fallarinl. 
Ferlenghi. Favero. N’ascimbrne 
Padovars e Pinfarrlll) oltre al¬ 
l'ex maglia gialla XVim Van Est 


CLASSIFICA GENERALE 


I* BXVX1N (Fr ) 2i> OTTO”; 

2i Planckarrt (Bel.* a i'Zl": ti 
*»ai(ig.(iie *rr.* a i .«z ; 4) 

X'oorting (Ol -I.USS I a FIX"; i* 
Craczvk (t->i a F.XT' . fi* rv 
acquo Mahe (Ir * e Xdriarns- 
srns (Bri.) a VII'; 8» sabba- 
dmi (O-S-O* a fidi”: ji C.nn- 
chc i0->-0* a hlt'ri IO* flo- 
bet ((ria fi'XV. ili c\ ariti)** 
Xmiurlil ili i. MVClNl ili *. 
f. rnzer iOI -I.uss >. Gt-minnni 
(C->) tulli a *'o«|ii Rohr- 
bach .C-Si v TU'*. 16» X'an 

I>en Borgh lOl.-Lllss.) a 9 02"; 
IX* cv acquo Brankart (Bel.*, 
«talli «Ol -I.uss.). Dacquav. Ro¬ 
binson dntcr.) liuti a S'OT. 

Db alto italiani sono cosi 
classif,ca*i: Jrt» FA VF.RO a 

noi "; 12) BXFFI a I.V(I": .XI) 
BOTTF.CCBIX a 1V2S .X8* 
DXU.’XGXTX a 17 XT'; 17* 

FFRI.I.VGIII a 18 Vi ri 40* BRL- 
NIOl.l a 19'I7": 52) a pari me¬ 
rito insieme ad altri: PIN'TX- 
RLl.l.I. FXI.I. XRINI .* Pillo- 
X'XN" a I9'5I"; «T71 a pari me¬ 
rito insieme ad altri: VXSCIM- 
BENF. a JO'Ofi'ri 821 CNTAI. XN'O 
a 19'JP’. 

Arrivati 1IJ. ritirati: Dal- 
gaard (fntrrn.l • Barmicr 
tPXEl. 


* l;u. Voorunp, Berlo Io. Luii- 
fi'u, i he sono rapinanti prima 
da Catalano. forieri ohi *' 

( * rm/ss(jiri i/uimli da Dam¬ 
inole. liiiaeia. (ìruczi/k e 
Wall.oirmk: 4 >" ih ranlapput 
ala \ e a t e-I.u re 

I.'azione della pul/milui il: 
punta e relore. decisa -\ dar 
man forte aulì (iliaci uufi in¬ 
ni ano anehe (‘lanciate rt. Vini 
Dea Unni, liotteetllia meli¬ 
le ih liuti* Pivelli' /finn !n eli'' 
htipie e ima mosca a! riuso 
(In- ni/uctil e liobet imi 
non sopportano I.a reazione 
limili -uss| - e iminedieta ti' 
posto ri 1 in n i ineiilo ih Orfici- 
ha \ mie si ut tii no 
Hohct e Cu'ui'iiiun! 

I* il' line ri ■ ni elle re 
la lina ’lu llu et e 
pi elidere la t uo’i; 
rei i unti sono lo stesso fin a- 
i mi, /.'mi- iT, .Su !)budini l'Ian- 
I e*' i ! < ò ! I*e ri f )* sui * 1 l’a 

punito muoia • Neui'ii! eh* 
ha risto partire .1 ni/nel il. 
Bobe/ e < lenii u unti e h nis* - 
due e h saperli Mii'drui/n 
limimi anehe i ■ aulii - usi- 
stono Con questo iisnltuto 

* he *1 /.(euro! In patlioilui il 

t > ir ri t il ri sulle ni ni ii I cium t> 

* li 2'HI" sii /tutelili. Itoli rbtieli. 

Malie. Dm (/una. Atlriuonsscu . 
Ita.cel. Volutimi, (Dacziil. 
Cliniche, Bouilcsi. He i iiaiid. 
.hllissen.s, Ikoblll Oli. Dii r! um¬ 
ile. L'un Di a /ioni. U all <>- 
muli; ed Ai munii Desini •! Se- 
ijeoun falli: nm fiaba monti Hi 
Ih ilz e Mi*11 au a l (1 1" Ma 
fc’.l a r: ni lo * a 1,1 ! qriippo e 

in r’tai do ih •’ 1 >" 

('osi \’n»i /rii ria l'iidihn al¬ 
ili - Mutiliti (i alla Il leader 
e ora limimi Itulono cerile 
liobet. Anquehl e Cemmimii: 
ma non possono certo rallen¬ 
tare Vieni• i canti zlert.s e or¬ 
dina a (ìilhert DesineI e a 
l’Ianhaert di fermarsi aspet¬ 
tine Ad rnieusscus- e Hrmi- 
):urt Noi la n lo Desiaci allindi¬ 
si e; Planc/.'uerf ine l’hinhaert 
discute e mulprailo le mmae- 
i e continua la fami che Xen- 
1 - 1111 . liobet. Anqnetil. C,emi- 
mani. limimi frustano e ven- 
lenano a .">/) l'ora Si capisce 
che l’hinkiiert e Sehmitz che 
e un prepano rii Cani non ti¬ 
rano f Sabbadini fa tl * ca¬ 
pone - 

Il fintile drilli corsa sotto 
la inoputa che imperversa <’ 
rii fumo Braitkurl. Cani. 
Ailriaenssens e fi i altri san¬ 
no wà che In loro sconfitta 
e certa: ma i nsepuono. in.se- 
diiimo rii prua carriera per 
ridurre d piò possibile la 
perdita. 

Superiamo pii nomini della 
pa'tiiiilia rii /unita a una rioz- 
zrttii di chilometri dal Ira- 
dua rdo f tu testa Xenctnt: 
anehe nello sforzo il nostro 
emù filone riesce a scherzare e 
a burlarli: Castone et strizza 
un occhio e ci fa le boccacce 
■•1 ilf/lierri e liobet. ma so- 
pr,piatto Gemmimi, a iippu- 
. 0*10 un po' sprema:', fresici 
e irireec Se.bbnd.n 1 f stira 
ili: che sul t rapini rdo (h Cara 
la spunterà, lui. Sabbal'in 
ihc non lui prato un mrtro, 

( he e II no 

Dolio Siibbadur oiud.ee 
ri: a rr'/'o puiZ’.it Boba, e he 
tirrutfn (osi .10". Xencni. f r z- 
ner. ( leni • iim.ii '. I fankurr'. 
A n<t ut" ! e Ha ti riti 

f dopo 202" arr'rauo oh 
uomm, della n a f : la'-a t:”':u- 
s e it u ’ ni e n lo che Graezuk batte 
in ro’tPa (firmi- lierro'o a 
212" e o'' a!’r: come è d'”‘o 
nrh.'ordme di i.rr ro L’i.u 
f.ri’l fa m;r*e */,*’ ormino vi 
r.tardo d 12'4i>" Il buon IV in 
but’r, un’occh ala su Rane u 
r tiare che oliarti' un mos'ro 
la media: 42.21") l'ora' 1" 
proprio cosi; r juando si niuo- 
rnno <;’• * - ri ritmo d:- 

rema eecez'onale e si arr’ra 
come siamo arrira'i Oddi (ri 
1 '..'pi :rdo con mezz'ora ri' 
ivi* i oo su*;,; tabella ri 
mi: rea 

T.:n:,: orn'e fehc*' a Carri 
G’: - assi - mrnn Rrr.nkr.r * r 
Gemi: la folla, il sqinnr God¬ 
ile'. no-, r.-nda il nos'ro nm - 
eo nerò cons:pi n -udràza 
Iirlho" ui.'smo' è ivn che 
.Xenr ni cumm'na 
! a "enz erte, d c. 

] te-~o r nen« ;u,o 

j ."•* :>’oh :/* rr ; 

j R'.-mhe.r- e ,/• r, pii r *V7- 
i J’ìi. ~\: cn s- : ,/* iforri 

, •] ’ ■> ; 'i) " S* /?r'«'’/(- ff odo 

. rb'^ d z'tca f- n” - 

| tìu T* : •;?(*••; rj^r,qrjr c: co'- 
Pi 'T «orprf*v/7 

i «ATTIMO CAMORFANO 

! 

5 .nmiimmiiiiMi 

' Su 

IL CAMPIONE 

rii quest.i «* ttim.in.-i: Gli ultimi 
!<;i'*(!i dei Compì* n.iti mondi.ili 
mì: * -di i". illustriti (‘..ile foto piu 
itili H inno s.-ntto por voi 
j X iti ri', p. zzo. Aido B .nielli * 

! M i;'"i le rr.mc toppe «1* : 
jTOlR Vi. FRANGE M-te do 
•1... riu* s G. (idei. Attilli* Cz.n*..- 
ri.in.’. F. micci,* B«>rh< rp.i. G.igi 
I lì"! i.,( i ni. Mino Omni e L..u- 
l ro Mz.cc tu 

I# IL ' CIUCO « MXZZOLA. MI- 
1 LANEriSE D'ADOZIONE di Al- 

* d>> Miss.ieli.i 

* NON DOBBIAMO A SPETTA- 

* RE PII" IL NI'OVO COPPI 
. di M.irns Omni 

4- ALLA ROMA Sgi'ADRONE E 
) SCI DETTO di Ferruccio Ber- 
i ben ni 

| 4 CI VsPETTANO -A FILADEL¬ 
FIA di Silvi.. Vrrr.itt! 
lire su 

IL CAMPIONE 

t r. .li.. suv.i fi.-’,*., .'-ila 
>TORI \ DLL Proli XTO «:: (,:a 
XI*' r. ( '. t I. XSSIFIGffE 

: il 4 s. di g.i.c , 

4 I e..repi n.V . ,.r. J( i di Fa- 
si li.. ì 1. di Morto ('.*.«« .ni 
4 I! «!« ;«T.«vv’. e-. Giorgio B.i- 

n.ìeir, , 

i.a rubrica II ALIA SPORTIV A 
prest nta f« rv zi di ei« !i«mc*. vela 
lei... ciccia 


ictr-e m : 

tocrh'c.mo 
r. rfn*u :>i . 
:z:on d- 


i . 


Nell'.-,ttu..ina de 

IL CAMPIONE 

li* t.,nilcr.:,.t«* vie. mie d«*lia si' 1 
miglia - !.. Coppa It-.lla, * 18 

Borsa «1«-1 v.,U io - Pusrt’.ato td 
gr..i.(l«' stile a G* noi .i e a St 
X‘in«-« r.t . I campi* n..ti di atle¬ 
tica li gg< ra - L ipptca - n mn- 
tocic! l'n-is 
Acquistate 

IL CAMPIONE 

i! «ctti’v..,.-. ,!c «porflvn che tolti 
«i« bhi r. c» liggorc. 
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DOPO LA FIRMA DELL’ACCORDO SULLA COMPARTECIPAZIONE E L’IMPONIBILE 


Si 


Lettere ai 



Lettere al parUmcntari. tu nostra settimanale ru¬ 
brica riprende, con l'apertura delle nuore Camere, le 
Mie pubblicazioni per riaprire con i cittadini il frut¬ 
tuoso colloquio che deputati e senatori comunisti ave¬ 
rtuto intelaio cosi proficuamente nell'ultimo periodo 
de hi passata legislatura. Noi ci auguriamo che questo 
colloquio tra popolo e comunisti eletti dal popolo si 
sviluppi ulteriormente nei prossimi cinque anni Con 
questo augurio, che è anche un preciso impegno, ri¬ 
prendiamo da oppi la pubblicazione della rubrica, che 
sarà, come sempre, curata dal C.ntppo dei deputati 
comunisti, e personalmente dui compagno ori. Raffaele 
De druda, della Segreteria del gruppo stesso. 

La corrispondenza di questa rubrica dece essere in¬ 
dirizzata a: Gruppo dei deputati comunisti. Monteei- 
tor.o - Iloma. A tutte le lettere sariì risposto diretta- 
meni»; quelle che trattano argomenti di carattere più 
generale saranno pubblicate Coloro che inviano lettere 
o corrispondenze indichino se il loro nome può essere 
pubblicato per intero. 


I METODI DELLA RAPPRESAGLIA 


« ...A seguito dello scio¬ 
pero nazionule del 5 e 6 
maggio, le aziende elet¬ 
triche. ed in particolare 
la SADE attraverso le 
sue consociate. Iniziava¬ 
no nei confronti dei la¬ 
voratori .oro dipendenti 
un'azione di rappresaglia 
e di intimidazione tale 
da soffocare e menomare 

i {dritti civili e sindaca¬ 
li sanciti dalla nostra Co¬ 
stituzione. L'episodio più 
grave si è verificato a 
Treviso dove la direzio¬ 
ne dell'Anonima elettri¬ 
ca trevigiana, nella per¬ 
sona dell’ing. Giuseppe 
l.iissotoviteli, comunicava 
il giorno 2.1 maggio il 
provvedimento di licen¬ 
ziamento in tronco, senza 
preavviso, al segretario 
provinciale dt-i sindacati! 
FIDAE. signor Giorgio 
Palmieri. 

Gli speciosi motivi ad¬ 
dotti a giustificazione di 
questa azione di rappre¬ 
saglia, che non ha ri¬ 
scontri nelle aziende elet¬ 
triche, si sono ricercati 
in comunicazioni telefo¬ 
niche alle quali si è vo¬ 
luto collegarc un preci¬ 
so movente sindacale. 
Pur essendo stato fatto 
presente, per quanto ri¬ 
guarda le comunicazioni 
telefoniche, delle qua 1 i 
non è stato ammesso il 
carattere sindacale, che 

ii divieto di far uso del 
telefono è stato comuni¬ 
cato al personale solo in 
data molto posteriore al¬ 
l'addebito contestato, la 
direzione d e 1 rAnoniina 
elettrica trevigiana non 
ha voluto modificare 
l'atteggiamento assunto. 

Il fatto di per sè stesso 
grave iti quanto Fazicn- 
da non ha nemmeno ten¬ 
tato di nascondere il pre¬ 
ciso movente di rappre¬ 
saglia nei confronti di 
questo dirigente sindaca¬ 
le e di ammonimento 
verso coloro che pen¬ 
sassero di sostituirlo, as¬ 
sume maggior rilievo se 
collegato all'atmosfera di 
paura che si è voluta¬ 
mente riusciti a creare 
nell'interno dell'Azienda. 

Gioverà ricordare solo 
alcuni casi «.tre quello 
già citato rìcll’addebito 
dell'uso del telefono pur 
non essendo stato lo stes¬ 
so proibito che in data 
posteriore. La telefoni¬ 
sta che trasmise ai vari 
uffici questa disposizio¬ 
ne si è rifiutata di sotto¬ 
scrivere la dichiarazione 
in quale giorno essa ven¬ 
ne impartita pur ricor¬ 
dandolo e sapendo che 
altri avrebbero potuto 
fornire la medesima te¬ 
stimonianza. La stessa 
persona si presume abbia 
fornito, e si giudichi con 
quale attendibilità, le di¬ 
chiarazioni a carico che 
le sono state richieste 
daEa Direzione. Sono sta¬ 
ti applicati ai telefoni 
dei piccoli lucchetti in 
corrispondenza del nu¬ 
mero 1. eh-’ vengono tolti 
dal capo ufficio all'atto 
delle telefonate consen¬ 
tite per servizio e subito 
nuovamente applicati ap¬ 
pena cessata la comuni¬ 
cazione Questa disposi¬ 
zione fu anche p.irziaì- 
m-.nte eseguita dal d.ret¬ 
tore e consigliere dele¬ 
gato ing Giuseppe Las- 

sotovitch i n persona -. 

• • • 

-I sottoscritti lavora¬ 
tori licenziati dai C M L 
di Casteliamare dal 15 
luglio 1!)57 fanno presen¬ 
te quanto segue: 

Il 3 agosto 1257. presso 
il Ministero del Lavoro 
di Roma si concluse ia 
loro vertenza sorta a se¬ 
guito del licenziamento 
disposto dalla società 
CMI. di Casteliamare di 
S'abia. Tale accordo fu 
sottoscritto dat sottose¬ 
gretario on. Delle Fave, 
ii quale prese solenne 
impegno per un mio in- 
toresì amento presso le 
aziende 1RI di Napoli, ol¬ 
tre quelle private, per 
ur.a graduale assunzione 
dei lavoratori licenziati 
che nel frattempo fre¬ 
quentavano il corso di 
riqualificazione disposto 
dal Ministero e sancito 
ne. raccordo suddetto. 

I sottoscritti “Ono ni 
termine del primo corso 
di 8 mesi e nessuno di 
essi è stato collocato al 
lavoro dagli uffici di Na¬ 
poli. benché questi aves¬ 
sero disposizioni in pro¬ 
posito (così dispose Fon. 
Delie Fave>. 

I sottoscritti finora non 
ari sono resi conto della 
necessità di un periodo 
preventivo di frequenza 
ai carsi prima di essere 
riassunti. Tale periodo è 
abbondantemente trascor¬ 
so. mi nessun indizio vi 
è stato, per cui si ha la 
netta sensazione che gli 
impegni delFon. Delle 
Fave furono intenzional¬ 
mente tattici e miravano 
unicamente alia conclu¬ 
sione della vertenza, fa¬ 
vorendo di fatto un gr.t- 


‘‘Espressi,, in pericolo 

Il Ferrarese imbandierato a festa 11 cìnc i lie di ^giio? 
per la grande vittoria dei braccianti 


Le bandiere rosse sventolano sulle trebbiatrici - Come la notizia è giunta agli scioperanti 
Severo giudizio sulla CISL e la UIL - La lotta ò durato ventotto giorni - Il lavoro è ripreso 


(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) Federmezzadri e U.I.L.-Terra 

FERRARA, HO. — Tutti i Comuni del Ferrarese sono imbandierati. Le Confermano la manifestazione del 5 
Leghe hanno esposto le bandiere sin dalle prime ore di ieri, appena ricevuta, , ~ 

, -, Nuovo iniziative ili lotta fonila dei patti agrari basa¬ 

la notizia della vittoria che ha coronato ventotto giorni di sciopero contro d' 1Ilu staU . im . st . dalle Mogie- ta sul P , iniquo {iella giusta 

tentativo degli agrari di cacciare dalla terra HO.000 braccianti con Fanniilla- b rie nu/ioniili della l eder-causa peimanente Da que- 
mento della compartecipazione obbligatoria e dell imponibile di mono d opera.* Lp ( , m . tlIr . im//n/liim m ., i t . orgam/./a/mn. .sindacali 
Oggi le bandiere del lavoro sventolano sulle macchine trebbiatrici in mezzo riconfermare la giornata nu- liam i«» l'atto una pn-eisa in¬ 
ai turbine dorato della pula del grano. Comunicando telegraficamente a tutte .nmvé” mànifSl- 


hamio riatto una pieeisa in¬ 
dicazione: continuare nella 
lotta con nuove manifesta¬ 


le leghe la conclusione dell’accordo, come abbiamo scritto ieri, la Fedevbrac- prossimo, hanno denso clic /1,,m mtensiticamloln so-« 
cianti aveva diramato di- anche m {pioti giorni nini* i ' 1 . , '!" nM ‘ n,n A I, ‘ II;| ! 

sposi,.,,m, anche per Hm- -' -i'"'-'''"""'. T'"", ! ,!!:; ri"-£“ .mT;: 

mediata cessazione dolio SCÌOD6fO alla MaFZOttO olir >]•••,'■- 'li u- !»,,,,,■ 

grado la giornata festiva, 0 qJ Lari if ÌCIO Rossi f.sta/.oni di sabati, scorso. C \] u \"' ^ ‘‘d, 
è corsa con la rapidità di Ul " •*ee.-ss:....» d.d ..,».-» 

un fulmine creando una 
incredibile animazione. La 
gente accorreva versi» le «le¬ 
ghe» e si abbracciava veden- 


vp provvedimento d i 
smobilitazione dell'indu¬ 
striale Fa!k. 

Essi ritengono però chi¬ 
ni: impegni devono esse¬ 
re tnantcruti e sono fer 
nnunente decisi a battersi 
in questo senso. 

Essi contano molto sul- 
l'iiiteressanumto del. a 
S V. ili Mia e SI augurano 
che tutte le autorità 
cui è diretta la presen¬ 
te petizione, intervenga¬ 
no presso il nuovo go¬ 
verno in via di forma¬ 
zione, porche mantenga 
fede agli impegni presi 
dal suo predecessore! ;ui- 
t'h'esso governo della Re¬ 
pubblica italiana): impe¬ 
gni che cos’itiurono un i 
delle condizioni clic per¬ 
misero la soluzione di 
quella grave vertenza eh* 
tanta risonanza ebbe nel 
Paese per io sue sacro- 
sant»* rivendicazioni **. 

Seguono 127 firme 
• « * 

- . Siccome al mio pae¬ 
se sono conosciuto conio 
la pecora m-ra del greg¬ 
ge e non ho un lavoro 
stabile, ma mi adatto a 
fare il manovale edile, 
dopo fatto molta insisten¬ 
za con il collocatore lo¬ 
cale oppure con il com¬ 
missario che abbiamo a. 
Comune riesco a fare 
qualche settimana di la¬ 
voro con ditte che rion 
vogliono dare nè idi 
segni familiari, nè la 
giornata che stabilisce il 
sindacato, non appena 
vengono a supere che in¬ 
tendo far rispettare que¬ 
sti diritti sono licenzia¬ 
to. Ho 5 bambini dai 7 
anni fino ai 3 mesi e non 
vi racconto in che co adi¬ 
zioni viva la mia fami¬ 
glia. ma qualche cosa è 
necessario che vi rac¬ 
conti. 

Alle volte 1 miei bam¬ 
bini vengono privati per¬ 
sino del pane, perchè ca¬ 
pitano dei mesi interi che 
non faccio una giornata 
{li lavoro, lascio a voi 
immaginare. Alido in una 
casa a piano terra ed e 
tanto umida che scorre 
i'dcqiia dalle pareti e al 
mattino (piando ci sve¬ 
gliamo dalla forte umi¬ 
dità usciamo tutti gonfi, 
spesso trovo vicino al 
muro le lumache, pagando 
una pigione di L. 5 500 
al mese, senza nessun ac¬ 
cessorio. l'acqua si vede 
solo quando piove e si 
ferma davanti alla mia 
porta che non posso 
nemmeno uscire di casa 
Nelle mie condizioni a 
Marano ce ne sono diver¬ 
se centinaia di famiglie 
e pensate che è la verità 
Chiedo a voi cosa si po¬ 
trebbe fare per avere un 
lavoro stabile, non per 
fare il signore, ma per 
i fig.i. aimeno per non 
far loro mancare il mi¬ 
nimo indispensabile -. 

Da Treviso a Caste I- 
lammare. a .Marano un 
quadro unico di discri¬ 
minazione padronale che 
colpisce ora il dirigente 
sindacale, ora il sempli¬ 
ce lavoratore, ora una 
intera maestranza. Alla 
FIDAR, dove un diretto¬ 
re generale è giunto ad 
umiliare se stesso fino al 
punto di mettere il luc- 
i fletto a. telefono dei suoi 
dipendenti, ci si errale, 
per licenziare, di delazio¬ 
ni irresponsabili ; alla 
C M.I.. a un anno di di¬ 
stanza. un gruppo di la- 
i oratori deve constatare 
che. per aiutare un gros¬ 
so industriale a smobili¬ 
tare. un sottosegretario 
fi,: promesso leggermen¬ 
te ciò di cui più neppure 
si ricorda. Ma. non me¬ 
no grave di questi fatti 
più clamorosi, è lo stù- 
icid.o d-lla persccuz.o- 
ne quotidiana, tanto ire- 
(piente che non desta più 
scandalo, denunciata dal 
compagno di Marano. 

I venti punti di Fcnfa- 
n- non tengono conto di 
questa realtà che ha d\- 
.aaa'o nel nostro Paese 
La socialità di Feniani 
non si preoccupa di di¬ 
fendere i diri genti Sin¬ 
dacali esposti alla merci 
dei monopoli ni di dare 

T 

lui W» v M '< « ■ V s> 

stati cacciati dalle fab- 
b~:rhe in q lesti anni o 
che. lavorando in cam- 
papra, sono ricattati nel 
per ru-ri i giorni 

l.o scopo deliincontro 
de i parlamentari comu¬ 
nisti con gli operai del¬ 
le grandi fabbriche, fis¬ 
sato per domenica pros¬ 
sima. i proprio qnel.O di 
impostare subito untato¬ 
ne. in Parlamento e net 
Paese, su questi temi del¬ 
la liberti operaia e del 
diritto al lavoro che so¬ 
no i primi da affrontare 
in questa legislatura che 
noi. proprio per la pre¬ 
minenza di tali problemi, 
chiamiamo operaia. 


lavoratili i 


lanifici./ioni* sia Sospesa pere! 


nelle pioemie. La dei i .ione 
mira a ilare continuità alla 
lotta iniziatasi con le mani¬ 
festazioni di sabato scorso c 
Isi è iosa necossaiia .lai nio- 
j mento elle (la pai te ilegll 
i agrari non ,* stati» ilato il 


' ilIMMlUI MIMI t L'Ut il~ .. „ , , 

bandiere alle finestre. F^ved. .1 luglio 


Mai/otto ili Valdagno hanno lebbe «un’aperta violazione nummo segno di voler in¬ 
deciso un muovo scopeto per del contratto ». La l'IOT ha viari* *•» vertenza ad una so- 


subito respinto rmgimi/ioiie lozione. 


e nolo la Federine/zadri h.r 
Idcci-.o di adottale le tornii* 
Idi lotta pili enei glebe, a I i 1 - 
I vanito lino alla coiitcsta/io- 
I ne e all'accantonamento ili 
(una pai te del piodotto. La 
logna 

i'II.-telia pi elidei à ultel'io- 
ii delusioni m una lutinone 
coiuocata per domani a I »>» - i 



nelle piazze eia tutto un di¬ 
sditele «• un congratulai si. 


I 1 .'mtei a c.iteci ni dei mez¬ 
zadri. i* stato i dovalo dallo 


Nei piccoli paesi sprovvisti di annua ima volta etano stati 
telefono .limavano «voci» ritintati i migli»»!.unenti fi¬ 
che 1 bloccanti diltident! chiesti riguardanti il pieinio 
quel tanto da non concedere (ij (m „iu’/ìnne e la dimiuu- 
nulla ai tentativi di civaie /lone dcH’ornr.n ili lavino a 
confusione e allentare h» it * (Ji sa , 
scioperi» stentavano a ere- , , 

dere. « K’ proprio ve,. >7 » ci , 1 » .telegramma mi muda¬ 
si Chiedeva eccitati. “ino «* stato mviato « all As- 


La decisioni* r stata picsa denunciandone la natura n-J 1/intn.i imUt'.i'iiìi tiri 
, i . . i i. eattatniia \etiefdi *1 anche ! /.uhi. e Muto iilev.tto dallo! 

4 ai li M,u 1,1 ‘ 1 ^ 1 Involatori delle Lune Ho>si. f »t •*aiu//u/min snidatali, ha 

aiuola una \o la ciano sta 1 s( .j ( ,. UMOI;l nno per protestali* dato prova, i olì la m.mib*-l 
rifiutati i mig .«uamen i 11 - j jid»n/:,,inenti che la stazione nazionale del 2B, dii 

chiesti riguardanti il pieiitio riuta vuole ettettu.n e atiiuen- condivutei e in pieno h* 11 - » 
di produzione e la dinnuu- j| nunicio dm telai as- veiniir.i/i»»oi poste agli avia¬ 

zione dell orar.o di Involo a segnato a ciascun operaio. ii e al governo: rinnovo 
parità di salai.o. Domenica prossima, prò- dei patti, nioditica/ione dei 

l'n telegramma intimala- mossi* dalla l*’l< >T. si ti*ita a iipaiti e delle spese di m»*c- 
torio è stato inviato dall'As- Vicenza un cinivi"!iio miì pio- camz.znzione. approvazione 


rinnovo 
olle del 


bandiera sulla Cantei a del 
Lavoro di Tresigallo ». Mi'l- ■ 
ti attendevano li* trasmissio¬ 
ni in lingua italiana di ra¬ 
dio Draga c radio Budapest 
per asvoltare la conferma. 
Infine. stamane arrivava 
l'I’nitù con il grande titolo 
della vittoria nella prima 
pagina: il giornale andava 
a ruba passando di mano m 
mano e finiva attaccato al¬ 
la vetrina della credenza, 
assieme ai ricordi di fa¬ 
miglia. 

L'ordine ili riprendere il 
lavoro e stato in gran par¬ 
te dilazionato perché i diac¬ 
ciatiti hanno voluto celebra¬ 
re la vittoria con una mez¬ 
za giornata di festa per n- 
ttovarsi in piazza vestiti a 
nuovo, con il grande gusto j 
di discutine e ancora coni-! 
monture la lunga lotta. !u| 
tensione dei giorni scorsi, ili 
piacere della conclusione 


visto la soeiazione industriali alla blomi esistenti nel gruppo jiirgente ila pai te del Da:- 
,i.ù FIOT chiedendo che l'agita- Marzotto. lamento ili una legge di n- 


Vittoria della CGIL j 
al Cotonificio | 
di Voghera 

i H . IlEltA. - Ni* III- i*Ip- 

/Ioiii |»»-r In ('.I. al ('iitniillli-io 
Unsi (Il V.iKtii*r.t l.i tv,11. 

i- p.iss.it.i, il.il 7H-: .ili’K? 

Iteci» i risultati-. ( (ìli. voti 11» 

I ITI), risi, IO!) ( 121). 




LANCIATO A NAPOLI DALIA OKCANIZ/AZIONI'. SINDACALI*. I N ITA RI A 

Appello alla mobilitazione dei lavoratori 
contro lo smant ellamento deite industrie 

Il convegno cittadino svoltosi ieri sera al teatro Mercadantc - Gli interventi dei segretari della C.d.L., della 
F10M e del compagno Lama in rappresentanza della CGIL - Imporre una politica di sviluppo industriale 


(DALLA NOSTRA REDAZIONE) 


rninornn imiiiniiatii <h una[hih h* coiuli/mni di vita dei 
num a ondata di liei*n/.niinen-| lavoratori e delle masse po- 
. ri. come e il caso delle indù- 1 polan. Contro questa prn- 
. (strie di Baia e di l’o//uoli;j.* pettiva allarnumte di ulte- 
e'mvece di un mcieuicntn u».| 11 n»,'e peggi»»,.unenti» della si- 


... V. r.ù il»'rande e listi' ■ NAPOLI. HO. -- ]:l festaione cittadina svol ne .* caso de le ...du¬ 
ri no \ o. con il granile gusto i , v. t .-alianti, la ( a del i 1 stri»- di Baia e di Pozzuoli; 

di discutine e ancora coni- tisi »|Uesta seia al le,or \.( 1 ada te 1. . * * - i . , » 

ment ila* la Inn<’a lotta 1, vota» ha (*p»*iato ion soltanto una precisa me..sa a punto mvtii di mi miKim ut » n» I ... 

tfti,ii*nu> .1-1 riunii „tmVi il ■ i.'llr 1 T.IV. i|in -Ii-T ilir m |H nvi.no (hiviinti lavora.»-[' .Ivi lavori i.t.lil.l., i at, nia/iom- la .aimia <ivl l.a- 

piavv," lU-ila' 1 *vòiivluai'mv ..Ila non,a prova,, ,a. ma - ... rol.a - l,a,,v,T-.„a una ..ramo ,lr " » » 

,\ Me/zogoro la notizia e messo m Im e il caiatteie »ii interesse gela tale che la sp** -a i <*! -*tto t e cn -•"H"- 1 * 17 hi.mi.indi 

arrivata domenica mentre i lotta dei lavoratori mute p.u la conquista di un imita-j guentc < enti a/.une della ma- 1 j;', K '‘ n V'; 

braccianti mietevano con il mento dell'indii '/.zo pulitini che assicuri la soluzione dello no dopata "«'cupata .. ‘ ......... 

falcetto e nelle aziende si aspro e complesso problema di Napoli. I. lamenti* il padronato ari- ‘ 1 '‘ 

aggirava una delegazione di Come ha rilevato nella sua --—7~-7—7 mirici;, licen/iarmiiti di va- 

donne dell’UDI di Ferrara introduzione il compagno promesse e di impegni legr- ne entità nei più diversi set- ‘ ,,mo - ,,on so, ° nt > n 

che avevano raccolto 23.705 Li vrero. segretario della Ga- slativi che avrebbe re dovuto tori, da quello cementiero a .1.1° P*‘.ssivomente 

lirt* da vorsare al fondo d; mera del lavoro, e poi amo- favorire lo sviluppo ormio- < 111 11 «, vetrario, oltre «niello il?, a sl u,ì/ 0,u ‘ precipiii ni* 1 

resistenza, l'n lungo evviva r.r il compagno Dunipo se- mici» di Napoli segnatamente Mlrr) .. in j ( . (l . .nimenta prò- ' D ,,ri ^ ,inz * con rinno- 

ha salutato l'attesa conni- gretario provinciale della nel settore delle industrie di ; ,. r ,. S sivamente il numero dei ^ 'n',. 1 » 01 p^'o • '/à 'f" S * ,(> 

nica/ione. 1 braccianti si ab- FIOM. l’attuale situazione, stato. Invece dell'attuazioin giovani m minili pi mia oc- ,‘ l , rR ,,l ‘; stn ,,n ra ' 

, . : , , „iilicaie mutamento della po- 

«;ei programmi di investi-, cupa/ion»* e pm d, ammari, o. .. 


stivano a trattenere le *(7 gravamento «li tutti di 
ermi.* dall emozione. Tutti. p ,. ltj ,].*||a depressione .*«.»- 
mfim*. sospendevano il la- i:oni - lca M . n/; , du . da pal „. 

P rS S !wil"V? ni- governativa si manifesti il 

. ‘ ‘ ", • ‘ ! _ -, più piccolo segno di mtrr- 

tvndova un hr:nd:si con il f * . 


mera del lavoro, e poi amo- favorire lo sviluppo omno-j < 111 11 « » vetrario, oltre (jiiello: 1 ^ 

ra il comnagi.o Dumpo se- mici» di Napoli segnatamentece.,nico; aumenta prò- 
gretario provinciale della nel settore delle industrie di ; |, r ,.ssivamente il numero dei , ‘ ‘ . 


nica/ione. 1 braccianti si ab- FIOM. l’attuale situa/iono. stato. Invece dell'attuazione. ami m reira «li pi mia oc-j , ‘ , ,, 

bracciavano e molti non riu- presenta un minaccioso ac-idei programmi ili investi- cupa/ion»* e piu (hauunatieo, ' t . n A 

rI-ime"°(I dIvVnozi«»ne Tutti' ' « ravnme,,t 1 M ,h tl,U ' 1,1 'Mento dell'IHI (3150 imitar- -i fa i* ‘'ivano tra Lofferta u D I qill posizione non 
\ n :} u <i«ii i i iiio/ioiK . 1 ,,u, « -I.» pftti dt*U;i «loprvssiont* o-! di p#*r il sud m (ju.ittm anni ) <\t nuovo *mt;ishimi di l;tvoi«* *: rIif#»QT rnntro i 

viKMPttf t! In^ . i . . »• » t . i .\ uij/ucc 1,1,1 1 


nomiva, svti/a rlu* da patto 
governativa si manifesti il 


v«*nt«» ad attuare un sene di t«dinei*« anno 


:1 assist,* al proseguimento g »• De *»i ■ 1 1>» dei «hs.»( « '"pati.. !u on/iamenti (per i quali si 
delle operazioni di «ridimeli-! I nodi del r problema «I, Na- , u: , ( »„ ,. onn „ Hlllo :» ui, 
siciiamento » nel settore im- poli » si a,*,•invigilano sem- n ttacc,, per imporre 


ijumdi 


S’intensificherà l'agitazione 
in tutto il gruppo Montecatini 

I Af conclusioni del convegno promosso dalla (\ (S. LI». 


1 vermouth' offerto dai conta- 1 " n M> '“' t<*»M>eicuneo e quindi aliai pre p.u n udendo mtolh*. a-j , ma p( , m ica di sviluppo in- 

S dini. ' . —— — = .— - ■ — - — — * - (iustri.de. l’incremento della 

5 I _ (spesa pubblica, la perequa- 

IS 9 intensificherà l'agitazione - ah”™.,.,» 

= già «in funzione » e si di-j diretta a nnesiiare sulle 

~ scuteva come pavesare lej m m mrn ^ M — m. - — _ . ^ * » spalle dei lavoratori il peso 

i ""rìJSci^-a in tutto il gruppo Montecatini 

= mancheremmo di obiettività’ _•_ * * ___ zone arretrate indiistrialmen- 

= se non citassimo i severi] " ~ >’■<•*. le organizzazioni smdaca- 

= giudizi espressi nei confron-i I » conclusioni del COnVOCfnO promosso dalla CALLI». | ii unitarie contrappongono 

| ti della CISL e della IH. 1111,1 _ H 1 ___' * * i un piano dazione che mira 

5 che hanno decìso di unirsi! ^ I** mobilitare tutte le ener- 

= allo sciopero solo quando CARRARA, HO — Si c svolto ieri, promossa dalla CGIL e dai sindacati 1 eie popolari per conquistare 

| gli agrari erano praticameli- , h ‘ e dei* minatori un convegno nazionale dei delegati delle fabbriche,!'“ n la , unitaria cordi- 

I !? S’Slféc ’-che taTn miniere e cave della Montecat.ni. Atfordine del «io,no era t esarne della ver-, 

S comunicato ha intero pre-jicnza »n atto per il rinnovo del conti atto collettivo di lavoro nei due setto! i. i/ailesa.n*- e la solidarietà 
| sentarsi come il buon padre] V{ . rtf . n7a giunta ad un punto morto per i ripetuti dinieghi deqli industriali ,„, rta , a ,j ;i | «* nm p ;it . MO j ai . 

= di famiglia che ha neh:a- , acctt j e V e a n e richieste presentate dai sindacati. !<'•>'»" Luna a n<»inc della 

§ mato alla ragtime J suoi f:- € * L > L naH „— ---- : L‘;iL. hanno suscitato il piti 

£ gh recalcitranti dall una e L.a »n l, - *g p (rattuale situazione norma-. Quanto ai minatori la po- viv«» entusiasmo neH’assem- 
g dall altra parte oolln conte- naie u alimentata dal rno-|^ v ^ ^ sa i ari ale. Anche i ten-jhti««i della NL»ntec«atini rap-jbl#*! li m: tiuiu’«it<> ua/ion«ale* 
— sa. I braccianti sono set er. 1 no p f) ];o che domina i due da t,vi compiuti dalla CISLipiescnta in (jui*sto mon.en-. della iniziativa napoletana! 

che accanto^ loro nell n* lot° ! set tori, la Montecatini, ile dalla l IL di giungere atto un pericolo gravissimo'] ha ’fov.Vi. nelle parole «l« l| 

♦ 1 n . c 1 » ' U I ir.... ^or^rocontanti nratica "Mitatti separati con la di-jm-n solo impt-li.M e il mi- segretario generale della 

cari undari I DGI e il DSl' P Sh delega-|«r/.«ne dilla Montccatim n»»vo del copri atto ma tende ROM la su , giusta col loca- 

caxi unitari, il t-’i.l e il l -ai.'mente dirigono ia ueiega t ... , . , , /inni* I.* ri**enflira»i.»n» il 

: i .k*.: ». t_ - ) »• *_:_i_ fi: m.i Sfinii fri Ulti. OllPStn. 1 f 1 f t 11 _ i :i r 1 min r»* Li r t ? .1 . i i ■ •' * il'IK R/lOni Jl*i 


ta sono stati sólo f ondai i cui rappresentanti pratica.;*‘-tatti separati con la solo mipedi:- e d ?Ì?JmT-V^h 

enti unitari, il DCf e il DSI.] mente dirigono la delega- l^z.one ^ iiclla Monterai n., uovo del continuo ma tende, | , su , .mista 

:1 movimento e le organizza- 1 rame confindustriale. Di quijsono falliti. Questa, infatti,..id aprire la stia.-a al lncn • 


,1 movimento e le or ganiz/.a - ;/ami . , ^ _ 

zioni democratiche. Kppureri, e>.ge*:iza. sentita da.la'non è disposta a fare con-j/lamento di dt**( linda lavo-j ll '" ‘ * * * ! , * L; , 

la posta in gioco non am-jLc;ll.. d: rlnre rilievo par- ‘ feloni «benevolo e sol*» raion, come repisod». ci. I [)r ;.!.lemi ' di-ilo V v ,lum»o in- 
metteva titubanze in chs„n-L : , p al]n azionc sinda- "» arnp.a lotta unitaria nei- Perticar.-, sta a dimostrare | Jj, ,. t rl nl«- all, riforma agra - 
quesi richiama al « primato ’ gruppo Montecati-'*•’ Ghl.riche. accompagnata. f. a p,anaforica sostenuta in- ri;i . ;i j M.'. r ,., |i r «*„L.inien- 

f™ 1 * q, !lS : L'i covando anche apposite,'«•>"«* * stat< > sottolineato dn\ f . r «. , iru Muda,-ari indica, t; - S; ir.m.» jmrfet'a- 


jln^trat»* dai relatori - 
pcrequ !/:••::•• -a! iri. 


que si richiama al « primato ' * ; „ Montecati-'*•’ Ghbr.che. accompagnata.] j, a p.attaforma sostenuta in- rI;i . .-d 'm V, .,',!: I 

fnLl 3VO H° > 5 r tt0 qna / : f. 5; ni ‘-O- indo anche apposite, ‘■‘•MM- e Stato sottolineato da , iru ^mdacari mdiea, t: — s ; :c|i... ir, 

forma. Ricordiamo, infatti.I mi. ..o.a.ii» a»» •- * f >.,».. ,i a , lin nnlitici i!.d »»- , .11 »! » 

ancona ura volta che ih-1 h»*me d. collegamento e de-i^‘>L». <fa >">a politica del nell amic i. :n .na rdo degli men’e m-IIr. Ima 

1 a 0 . 3 i Cn ' . ’ . . . . .. », sindacato rapace (Il isolare impianti e m ila crea/; me d .Iella CCl IL 

»dettando unilateralmente ’.'rdendo iniziative atte alla , , , . , mipiami 1 m uà < 1 az. ae «»., • •- 

contratti agricoli il 28 gai-l,.’-^ della lotta. '* nmrmpol.o denunciando- „,du.-,tne «.dhg.te ,1. tra- Concludendo 

gno dell’anno scorso la Con-{* ^ T lltti elj interventi, co- ru ‘ 1 ' ,7ione nefasta . (,,€ * u ! da - formazione la v.a per la d,- ! 'P^ c '’ 11 “ • 

fida ferrarese pretendeva.! \nche dalle relazioni dei 71<,nc ‘ K ‘* P atr «monio mine- n ,ini,/i..ne d»*i costi di pro-L*’™ ' n '? ap ' > ■' 
tra l'altro ri= ahro^are la( n J. , * : ranci, prezzo dei concimi. ^ „ / lotta p«*r la s-duzi 

comparteciDaz’one cìi rive-| Sf * err?ar ' boncaglione e Se-j c , potrà costringere i pa- ' ’ H ' ' ‘ a ' r * '' l,n )blemadi N".»i>.li < 

uiiiijMriectpaz.one. U 1 rive_„ a -,1 _ i . ' e e Temno In concorrenza estera' :_ ! . 


a: azione 


Il 5 luglio si svolgerà in 
*• *‘* ( I’ i.i.i. per inizi.«‘iva 
dell»* 01 .’.aiiizzazioitl strida- 
»• >0 d. IL. HI.AM tf(ilL), 
.|<i:.( MSASCA (fisi.) .* 
*b ri » ni.AM M'IL» la 

.'su 1 nazionali' di prò. 
** ' 1 • d". I..volatori dei 

inibUln*; .'.T**r»*i£i. 

A Roma - la giornata di 
piob.'ta • sarà anticipata al 
i*. i * • 1 * * • » f 

I )'ii ali*.* !«i •• g 01 n.a'ii 

• OI . > p| * V s'c . lille mi - 

/■oia d<*l lavoro, a«senihleo, 
i*,v .o di dclog ./ioni alle aii- 
*ou*a provinciali, agii uffici 
regio*' .1] e atlll ispettorati 
del i',\ OKI. agli Eliti del 
'1 uri.in, o 

La manifestazioni* è sta¬ 
la d* eoa in seguito .al ri¬ 
fiuto opposto daH'Associa- 
/ : oli.* dei datoli di lavoro 
al p.e.' . 1111 ** 1*0 delle festività 
inf 1 a- ej t mi anali 

A (pi.':,*o pio,insito le or- 
g.iuiz/a/ami sindacai: rile¬ 
va: o come ipie-t a nehiesta 
dl-ce, d 1 tini: *(ilo da (piati¬ 
lo disposto dalla legge 27 
maggio IDI!» ri 2*10 *• 31 mar. 
Z.o b*5i il !‘l) sfilile ricorren¬ 
ze fesiive ni 1 è confortata 
altre-1 da ini, sentenza del¬ 
la Suprema forte di C’a-.-a- 
ziom*. in d 1 15 gem a:o "55 
n 13 Sezione HI. nella qua 
b" -i affermi eli'** - La re- 

• 1 dìtizion»* per 1«* giornale 
fedivi* ha nabira giuridica 
di gratifica, la quale non 
trova la sua causa uiustifi- 
e.diva nella perdita del coni. 
Iutiso per mancato lavoro, 
ma nella sola volontà ilei le¬ 
gislatore. che impone ai da¬ 
tori ili lavoro quel sacrifi¬ 
cio perunario affinchè 1 di¬ 
pendenti possano festeggiare 
le suddette festività -. 

Appare quindi rhiaro che 
il legislatore ha voluto crea¬ 
re un beneficio a favore di 
tutti i lavoratori. seti7.a ec¬ 
cezioni. salvo quelle previ¬ 
ste dalla legge le quali van¬ 
no interpretate secondo cri¬ 
teri di equità. 

L'eccezione indicata nella 
legge 31 marzo 11)54. n. 00. 
e sulla quale si basa la tesi 
negativa dei datori di lavo¬ 
ro. è che i lavoratori dei 
pubblici esercizi sono retri¬ 
buiti in misura fissa - e cioè 
a periodi ’ regolari e indi¬ 
pendentemente dalla effetti¬ 
va prestazione di lavoro -. 

Se. per assurdo, si do- 
vc'se ritenere valida Fesch,- 
'io:i<* sostenuta dai dirigenti 
della FIDE, la massa dei La¬ 
voratori verrebbe sottratta 
r.l beneficio della legge, per¬ 
chè. in definitiva, anche la 
paga settimanale o quindi¬ 
cinale può essere conside¬ 
rata fissa e costante. 

Per il legislatore invece 
quello che conta non è 11 
f .“o che I 1 re"r;bu7Ìo:.e =: 1 
corrisposta a per.od: fissi r 
co-*an:i. ni a p:u:*oii.» eh** 

• =ua > r.c.ill*-.: d .*.»• a': 

qu *ntita <• dura*., del lavoro 
I *. -:«•«» I:. base a : ..«■ pnr.- 
»' f •> devo::.» c .;=*'di-rars: 

: > ‘ r:bu:"i mi-ur . fi- < . 

,! > i lavori»".or. r!.-' p- r.*e- 
, : eono re"r:r.*.z. »:.*• co. 

5 "ar."e e fi?, ; . = ,, re; 

zinne ai f.**r:o lo d: tempo 
in cu: vu-:.** - ffe:t ;ato li 
pagane 1 . s:a r>*. »z:or.‘* 

alia <•: ii-i c penso 

c..;i.,ri* ss:*, o T e- :i caso 
deg.t i:r.pv-g "ai*.ne c 
■rgor •• eh** ; • ;:«■"( -.0 una 

r** r: b'.zion** ,. f;?».-, 

e co-*.-:.. in*::p*: d‘n"-me*;- 
*•■ da..e or*- d: lavori ef- 


d»*l dipendente per qualsia¬ 
si motivo (malattia, per- 
incsìi, cec ) Tal** retribu¬ 
zione è corri'posti a porlo- 
di fissi unicanieu*** per co¬ 
modità di corresponsione ma 
i*. in sostanza, commisurata 
alle un* di lavoro com¬ 
piuti* 

N(* è giusto obiettare che 
te giuro ite di malattia sono 
indennizziti* ri. » 1 l'i -nitido a«. 
.sminatore perch** «i tratta 
di liti I r l'taincnto di indura 
assistenziali* (* non retribu¬ 
tiva. Per le assenze, i con- 
t latti di lavoro autorizzano, 
generalmente, la trattenuta 
della «piota corrispondente 
al periodo di mancata pre¬ 
stazioni* lavorativa. 

Inoltri* per «pianto riguar¬ 
da 1 lavoratori retribuiti a 
percentuale, la forti* ili Cas¬ 
sazione ha risolto definiti¬ 
vamente .a controversia So 
il legislatore ha voluto im- 
pedir* che la festività si ri¬ 
solva in uno svantaggio per 
i lavoratori, è evidente che 
n**lla leggi* vanno compresi 
i lavoratori re'nbuiti a per¬ 
centuale. Infatti, questi la¬ 
voratori. . 11 » non prestano 
servizio nella giornata festi¬ 
va vengono a perdere la re¬ 
tribuzione 

Vi sarebbe un'ultima con. 
siderazione: a legis'atore, 
ne] rescinde re dall'applica¬ 
zione d* Ile leggi citate i la¬ 
voratori retribuiti in misu¬ 
ra fusa, ha tenuto presente 
gli impiegati, i quali, nor¬ 
malmente non lavorano nelle 
giornate fi*s*iv».* Diverso è 
invece il caso dog i operai 
e impiegati d**i pubblici 
e.serciz.i 1 quali prestano nor- 
, mal,uente la loro opera nelle 
giornate festive, por cui sa¬ 
rebbe ingiusto privarli dei 
benefici delle leggi citate. 

Comunque, risultano chia¬ 
ri. sia Fintemi.mento dei le¬ 
gislatore. «:a i criteri con i 
qu i.i bisogna applicare la 
legge per quan'o riguarda 
la definizione di lavoratori 
r*'*r,bii *i iti misura fissa. 

I. 1 recente sentenza delia 
Corte di 17 iss.izionc. ha dun¬ 
que riso’."*» definitivamente 
la questione, a vantaggio 
dei lavoratori dei pubblici 
esercizi •• ili tutti gii aitr; 
che si trovano in analoghe 
condizioni il: lavoro 

I.e Associa/..-ini dei pro¬ 
pri- * ir: d**t pubblio, eserci¬ 
zi (csoiu-j quelli degii al¬ 
berghi in quanto — ;n que¬ 
sto se".»re — .e festività :n- 
fr.is-"".ri inai: sono previ*'*» 
dii c.»:.t r »".i ) devono con- 
v.:.c-*r.i; ci:-* : avor.For: e 
I-- ; >ro org-.r,:zz i/ior.i sinda- 
c r.*»:*. sono disposti a 
foderare eh»» *s.n vengano 
rispef,-*: : laro d.ritti. 

Si riunisce oggi 
il C.D. della FILAM 

I Per oggi e convocato a Ro- 
' ma d Ca : 1 direttivo na- 
! Zinnale d-ita rM.L.A.M. 

I pr -hS-n.i principali ir. esa¬ 
me riga 1 rd»r. ) Fa lotta. :n cor¬ 
so. .*.»:! 5 .tiare de: p.ibolici 

e *1 rc:z: i c*i; d.per.d-r.i; r:- 
vtr.nd.car.'» :i pagamento ir 3 
miiiara. per 1 • : festività *n- 
! f.-JSett.rr.ar..»:: g.a maturatesi 


d'apjKg- 


Ifig.o a..- tr. 
jr.ovo dei c . r.tràtt. ctdetuvt di 
I iavor-> albergh...r: 
j Le trattative, d. qr* sto set¬ 
tore. s »r.o m.z.ate i e. g.à 
s: svr.o rivelate ie resistenze 
d-.; proprietari, restn ad ab- 
car.donare l'attuale sistema re- 
tr.but.vo corr.ri.ito prevalente, 
mette dalia percentuale di ser- 
! v:z:. da essi me* r.trc-Uatamen- 
Ite arr.rr..rostrata 


il monopolio, denunciando- m «j u .-,tne c.Ik-f'.te .li tra¬ 
ili* Dazione nefasta (liquida- | ; , Vi;i {tt . r | a rJl - 


mduMne* i*.!k*r»te «li tra- Coni Indimi!*» egl. ha e- 

.'-'forniazictic la v.a per La d,- : 'P^'*' M * ! cerV*/z.a iv : 

^ . . «voratori nnrvM^ruu rolla Ir»ro 

nnnu/ii.ne <L*i rusti ili prò-'. . 1 , , , 

, ,, . / Ir>11n \vr In soluzione de! pro- 


.iuzione affrontando ad tm| b ,; ma , ìf s^, h \. ^ 

spettanti al compartecipnntef’hisivo del vice segretario, questo è certamente ”. ’ e .1 p« r »o prez.ovz» all » . ..«ttagLa r>c* r ( r . :rf . decurtata d-:F;rr.; ort > ! v:z:. da essi me* r.trc-Uatamen- 

nonché : minini: garantiti, .fella CGIL. Angelo Di Gioia.j p , lSS . b!l( . ianlo piu che , 0 rnomo minerario nazionale Iuna politica di nnnovament*». rri-.p -.* i- r*-* MF» -.<--*nz-' ite amrr..mitrata 

d: annullare r.mpon-b.Ie ir.-.o risultato un quadro di prn-jcungnantura economica nel * ~ — ~~ ~~ ~ ~~ ===== — -—■■■- — --. ■ - ■ — — 

vernale d: mano d opera. j fondo malcontento tra ^Lettore chimico continua nel . , _ —. .. 

ovo„o noorTx , .n.^r.n» e. S n. PP o Fortisfiinie disparita fra il Nord e ll Sud 

Oggi sette ore di sciopero nelle tariffe applicate sulTenergia elettrica 

11 » jJ* P C f* # * j allarm,srno attergando, ar.- ----______ 

3U3 iSfirSUl uì li. a. UlUVCUlQl frontare'"con anfpie possibi- Un’indagine del CIP — Le differenze riguardano sia l'illuminazione privata sia gli osi indastriaii 

_-— - Jita ogni futura eventualità. — ---------- 

MILANO. 30. — l lavora-] Convegno a Pertica ra H a h,n^°r(d sl'tmre e” stato I),,rant «-’ l'Mirim.n riunione nel Meridione e lire «2,66i*iel nord; lire 10.16 nel cen- contro tra i minimi e i ntas- 
tori della Forcole Marelli d: sv ‘ ' . ’ Ideila commissione del CID’nelle isole Itro Italia: lire 9-53 ne! Me-ls;m.i tariffar: Qt*est; uit:m.:. 

Sesto San Giovanni Si end**-j per la Salvezza ,mpeUio-o. . e, pnm in-; p( . r j‘ e letTricita, seno stani Der quanto riguarda le ta-i ridirne e lire 11.60 nelle! nel Mezzogiorno. raggiungV- 
nn in sciopero domani mar-j » . • me»tre ae - prò 7I °-| C( .munii ari ì risultati della ritte per I iMummazione prj-'isole. Le dùferer.ze tariifa-ìno punte di 60-70 lire al chi- 

tedi dalle ore 13 alle 20 . ! della miniera ne. inchiesta svolta dall», stesso'vata. i costi sono cosi ditfe-|rie ne: prezzi di vendita;lowattora per rilluiranazio- 

I^a decisione e stata presa-! s » re dell anno precedente e Comitato interministeriale' renziati: lire 31.19 Kwh nel-Jdell’energia elettrica irr.Die-ìne delle abitam^r.:. 

dalla C I in seguito alla r:-* PF.RTICARA. 30. -— Alla aumentata ancora del 4.7j ( j ei p rp 7 7 i por j a un.ifìcnzione l’Italia uri nord; hre 31.32,gata nelle industrie con co-! —--— — 


I .« >~i ■*i puo * ct m j r,r.i- 
j r- d. ri»*ribiiri'.:,» a r.i-itra 
fi--', og-i veh» <»‘«a «ia 
I ijualrhe rrrio r. *o..»-»r'i- 
’ L;k* uLi q;r.'.ti*.': ed 
| dur.v.a deJiVffett.v'» Fvo: » 
; ere-taf.i Nuli è f.^'t Ur. . 
j l'-int/i/.o:.** eh** go?;a v«-- 
I r.ire d**e*jrt.'ita d- FFrr.; or: » 


onorici noi.rr.TTl 'maestranze del gruppo per, 

i < 

' - — ~ —- 1 

Oggi sette ore di sciopero ! 
alla Marcili di S. S. Giovanni i 


Fortissime disparità fra il Nord e il Sud 
nelle tariffe applicate sulTenergia elettrica 

Un’indagine del CIP — Le differenze riguardano sia l’illuminazione privata sia gli usi indastriaii 

Durante l'ultimn riunione nel Meridione e lire £2,66jdel nord; hre 10.16 nel cen- contro tra i franimi e i mas- 


mi ..*4w,»i. v. eia io pi v - •* 2 « m r-> ... . * v .......... v. “vi | •« v » « l i i, ; a citili .(.a » i ;. w ic ~i ut* utiir iiSl .. 

dalla C I. in seguito alla r:- PF.RTICARA. 30. -— Alla aumentata ancora del 4.7 (ie , prp77 j per la unificazione FltaLa uri nord; hre 31.32,gata nelle industrie con p»i- -- 

barrita intransigenza .della pres-nza d: numerosi rappre- per cento; la produttività delie tariffe elettriche. ‘nel centro Italia; hre 36.05:tenza supcriore ai 500 Kw || Mediocredito 

= "rima ". r 'i«'P’ri»mrtiii r ne' = direzione verso le rivendi- sentan:-. sindacali e di deputati d a ] ’ 5 i al 56 è aumentata All’inchiesta ha risposto il nel Meridione e hre 39.58 -ono le seguenti: contro le i « , ., 

1 riassunti le periodo è Paese, su que«i temi de!- | canoni da tempo avanzate marchigiani, tra i quali il com- del 74.5 per cento^ ed essa 93G» delle imprese elettro- nelle isole 5.46 lire al' Kwh pagate da- lombardo riduce 

§? abbondantemente trascor- la liberti operaia e del S daj 5.000 lavoratori per La pacno Enzo Santarelli, si è è andata sostanzialmente a commerciali I I prezzi delle tariffe elet- gli industriali del nord. j| faSSO di interesso 

H so. ma nessun indizio vi diritto al Iaroro che so- S definizione del prem.o di svolto ieri il convegno per la beneficio esclusivo degli in- L’indagine condotta dal triche applicate alla piccola stanno le lire 6.93 delle m- _ 

S è stato, per cui si ha la n o i primi da affrontare = produzione salvezza della miniera di Per- dustnali che non hanno ap- CIP ha mts-o in rilievo al-jindustria ed all'artigianato dustrie che operano nel- Sotto la pre- denza del pm- 

S retta sensazione che gl: m questa legislatura che | La maestranza del noto t.cara minacciata di chiusura plicato neppure i famigerati cimi dati ih fatto estrema-]pre-entan.» a loro volta va-llTtaha centrale e le hr e 8.30 fessor Giordano Dell'Amore 

S impegni aeìl on. D 0 ]-^ noi. proprio^ per la pre- 5 complesso sestese ha già ef- dalla Montecatini. Al termine «protocolli separati» firma- mente importanti che ri - 1 nazioni tariffarie che vanno) impos: e alle attività econo- * a *n’-mta esecutiva del Medi» 

= Fr,v0 . * m^r-Mno m h nrn:a Tno onèra : l°' mi ’ ^ fettuato recentemente una del convecno e stata votata ti a suo tempo con la CISL guardano la disparita delle da un minimo di lire 17.79 miche che operano nelle credito regionale lombardi 

2 un elmenVe alla conclu- 0 up ' = prima vigorosa manifesta- una mozione contenente pre- fi premio di produzione e tariffe. L’energia elettrica;.! K\ih nellTt.ili 1 settentno- i-ole ente di diritto pubblico ch e j 

= sione* della vertenza, fa- A enr* di 1 z:one di protesta, che ha di- cise proposte di trasformazio- ( ja quattro anni bloccato al impiegata per Lilluminazio-lnale a lire 22.67 nelle isole) Bisogna tener presente C . a e -^, S “ an Ì l f* rrìent '^L? 1 3H 

2 vorer.do di fatto un gr.i- Raffaele De Grada i mostrato la completa adesio- ne produttiva della mimerà 12 per cento e il suo aumen- ne pubblica viene pacata! Per gli impieghi industriai:, che tutte le cifre surnpor- ^ 

1 I ne dei lavoratori e delle la- La mozione sarà recata oggi to costituisce, appunto, una lire 15.38 al Kwh neUTtahajtìno a 500 Kw di potenza.!tate seno soltanto delle me- u Lombardia ha 

5 1 voratrici alla piattaforma ri- ,n Pàrlament.» da un.» delega- delie rivendicazioni più sen- settentrionale, hre 10.50 nel-i!e tariffe sono le seguent::|d:e e come tali, ovviamente, diminuire* dello C-àri 

IllURàWIIWÌiinimTnnilimimilTinmiminilllimTIlllinmiiinnniItniinntniminnmiUimTTnTlfF vendicativa unitaria- Z.one unitaria. 'lite dalle maestranze. l'Italia centrale, hie 21.29,hre 8.03 al Kwh ncÙTtalia Costituiscono il punto d'in-1.1 t hfio A. .ntereaM^^^^H 


A enr* di 

Raffaele De Grada 









l’Unità 


Ptg. 8 - Martedì 1 luglio 1958 


DIREZIONE a AMMINIBTRAZIONE . ROMA 
Via «tal Taurini. I» • Tri «O.JJ, - tiu.451. 
PUBBLICITÀ tnm colonna • Commerciale! 
Cinema L imi • Domenicale L zoo • Echi 
■pettacoll L. ISO • Cronaca L. ICO • Necrologia 
L. ISO • Finanziari» Banche L 2 flu . Legali 
I. ’oo . Rivolgersi («PI) • Via Parlamento, 9. 


ultime l'Unità notizie 


Prezzi d'abbonumentc: Annuo Sem. 

UNITA* j.soo 1.900 

(con l'edizione del lunedi) 8.700 1.500 

RINASCITA 1.500 800 

VIE NUOVE _ 8.500 1,100 

(Conto corrente postale 1/89795 


PER UNA CO NSULTAZIONE SUI PROBLEMI DELLA PACE 

Riuniti a Bellino i delegati 
di 15 partili comunisti euro pei 

V stata formulata una dichiarazione comune • Il compagno Pellegrini ha 
preso la parola in una grande assemblea che ha concluso rincontro 

(Dal nostro corrispondente) non vollero Accogliere l’invilo, stizio è quelli in cui, se uno 

.- Kodur ho poi uggii,ut*>’ •> Nugy viene punito per qualcosa che 

BERLINO, 30. — Le (Icle- e i suoi complici .sono stati ha fritto. In persona che ho 
Razioni rii quindici partili chiomati dal tribunale <1 ri- progettato, deciso, organizzato 
rnmiinkli e onerai euionei spondero non delle Imo idee o e dirotto l’.ntera faecenda non 
eouiuii.il e I I (li ((lll . stw o quellViroie. ma di viene chiamata a rispondere 

si sono ìneontiati | F " qii.tk-o.sit elle mwumi ha il di- del suo operato? - 

ni a Berlino per uno scain- r jp 0 ( j, faro- nessuno, infatti, __ 

bio di consultazioni sui prò- p lU) violare il giuramento fallo < 

blenn della lotta per la pace, nei confronti dello Costiti!- Nota sovietica 


Ufficiali sovietici 
e jugoslavi 
ricordano la battaglia 
di Sutjeska 


BELGRADO, 30. — A bordo 
di un aereo sovietico sono 
giunti oggi a Belgrado il ge¬ 
nerale Lotoeki dell’Armata 
rossa ed il colonnello Sornu- 
kov dell’aviazione sovietica. 
1 duo alti ullleiali ripartiranno 
da Belgrado mercoledì pros¬ 
simo |>er la Bosnia, dove as¬ 
sisteranno alle celebrazioni del 
Ri anniversario della batta¬ 
glia di Sutjeska, in rapprescn- 


La Giornata della gioventù sovietica 


Nota sovietica 
alia Jugoslavia 

LONDRA. 30. --- L’Unione So. 


una delegazione ufficialo del- 
l’ANBI. della (piale fanno 
imrti» l’avv. Franco Baglio 
n. presidente onorar, o del 
l’ANPl, il (ir. Mano Andreis. 
vice presidente nazionale; Wal- 
iti'r N<-rozzi. segretario inizio- 



* 









" *• —, cne 1 miglioria uoveva ruuursi ., ... u>r N«-rozzi. segretario na/io- 

Bundeswelif. Erano rappit*- ,|.,j patio di Varsavia, non gli viclica ha inviato una nota alla Ciuseppe Marras. già cu¬ 

scutati i pattiti comunisti e Girellile accaduto nulla, nò sa- «Iugoslavia, m menti, alla (irò- mandante della divisione - Ita- 
operai del Belgio. Daniinar- rollile nini stato per questo posta di rinvio della concessili- |j ;i .. combattente In Jugoslavia 


talee Repubblica rteiuuci Rii- /innari sono stati processati s.uebho rifiutata di aprire alla I socia/.ione jugoslava, per discu 
ca tedesca. Lo delegazioni dotto il I tiriti, Radar lui così Jugoslavia i crediti già eonror- Ite re 1 problemi comuni iute 
hanno presenziato oggi una < mieloso 1 - Ma che tipo di giu- dati | restanti gli ex partigiani- 

grande assemblea popoline _ ... _ 

nella Sporthallo della Sta- ~ ~~ ~ ™“ ~ ~~———-- 

Iìn u, l "'m«„ifcsta/i»nc. c„ RABAT PROTESTA CON GLI STATI UNITI PER IL 1 

hanno preso parte alcune ini- 

giiaia di berlinesi, ha con- ■ ■ ■ ■ ■ 

eluso vigoroso e so- I ■ tfgpi ma «■» ™ 

diri- Il PIQrOCICO Surelj D Q f 

genti dei parliti m m m mIm MI 

e operai europei, da cui e 

uscito un rinnovato impegno IBM ® 

per le basi americani 

classe operaia europea con- | 

tro i preparativi ili guerra ---—————-__________—- — ——— 

dC s11 'questo^'impegno, che i & j ri contrasti fra Inghilterra e Francia affiorati nell* 

partVti'TràVcdiVìtfinno^fltrìnu- /hm controverse: la richiesta francese di entrare nel <<i 

lato in una dichiarazione co- -— --______— 

nume. di imminente pubbli- RABAT. 30 - Una ener- | colloqui 'm/bco ed esplorativo» del- 

cagione, hanno p sto 1 - gica protesta è stata indi- colloqui , H miss|oM( . />„- 

cento oggi 1 sette ( t- 1 t n//illa )m dal governo franco-inqlesi »ù/i e Londra « spermio che 

s. s,.no succeduti' ' ll - marocchino a quello degl. - * i libanesi sapranno difen- 

01111,1 nella opoilfiaiu . Il J-Jtatl Uniti in _ seguito alla ID.il nnsfrn mrrisnnnif^nfi>l If/nrii ìtn e/i/ ì /ii Ii\và\ 1 iì\»»wté\ • 
compagno Bierre B. \ dlon. deeisione presa dal Beuta- 


.MOSCA — I (lirigrnlJ i)i-IIo Stalo r del Partilo solletico hanno assistito allo studio -Lenin» alle tnaiiifcstu/ioni per 
la • Giornata della gioventù siivlcllcu ». Reco nella trihuua dello studio, da sinistra a destra: Lkulerma l’urlseva. Si-vcr- 
nik, Koslov. .Mikovan, Krnsriov, Kiricenko, Ign.ilov, Pospie lov e Pollanski. <T(‘tcfotol 


RABAT PROTESTA CON GLI STATI UNITI PER IL PASSAGGIO DI UNA BASE MAROCCHINA ALLO «STRATEGIE COMMAND,, 

Il Marocco sarebbe deciso a denunciare gli accordi 
per le basi americane e le forze militari francesi 

Seri contrasti fra Inghilterra e Francia affiorati nelle conversazioni fra il gru. De Canile e il premier Macmillan - Le questioni 


più controverse: la richiesta francese di entrare nel “club a tornivo,, e la Zona di libero scambio - Il generale stamane in 


A Igeria 


del Comitato centrale de! 
PCF; Ostap DlusUi del Bat¬ 
tito operaio unificato polac¬ 
co; Giacomo Bellegrmi. della 
Direzione del nostro Bartito; 
Vladimir Kouckv, segretario 
del Comitato centrale del 
PC cecoslovacco; Hermann 


goni» di trasferire In base PARIGI, 30 — Macmillan / 
americana di Nmiaeeitr m Imi appena (asciato Bangi j 


I colloqui 
franco-inglesi 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI, 30 — Macini Ila 


F anfani 
rinvia 


(continuazione dalla 1. pagina) 

coli, e tallio meno sperar* di 
attirare il PS1 — come hanno 
dello senza pudore i repubbli¬ 
cani — sul terreno del colla¬ 
borazionismo e della rottura di 
una opposizione unitaria. 

L’L’fficio slampa della Cibi. 
Ila tv *•» nota mia risoluzione 
eoli la (piale saluta l'ingresso 
di Pastore nel governo in qua¬ 
lità di ministro per la Cas-a del 
Mezzogiorno come « l'ingre»-o 
del mondo del lavoro alle più 
alle re-pon-.iliililà della vita 
del p.ie-e ». In reall.'l, il fallo 
elle Basto re sia « passato alla 
eassji », come si ilice, è senno 
di quella involuzione della LISI, 
ili cui Ir vicende della I - ial 
ballilo offerto l'indice più ela- 
moro-o Mia progressiva pei- 
dita di tntoiiomia nei confronti 
del padronato, il sindacalo de- 
■noeri'tiaiio > 0111111.1 ora la pci- 
iliia di ogni residua autonomia 
nei eonfronii del governo anche 
c»so deiimeri'liano. LISI- e l IL, 
quesi'nli ima aliraver-o l'azione 
ili \ igliane-i. lendotio a Ira- 
s|ormarsi in siruincnii del cor¬ 
porativismo ranfauiaiio, cercan¬ 
do ili risolvere -u qne-lo lei- 
uno la eri-i elle le colpi-re sul 
terreno silici.ir.ile Cogliendo la 
palla al balzo, il redivivo Uà- 
pelli ha ieri presentato al puh- 
Idieo torinese il belga \ anìsteii- 
dael. -egri lario generale del- 
l'Inlerii.t/imi.ile sindacale e.u- 
toliea, il quale ha « ail'pie.ilo 
un nuovo orieiilamenlo della 
CI > 'L » elle sìa ancor pili ligio 
alle direttive padronali. Non 
a raso il -iudacali'la belga in 
oggetto porta sii di -è gran parte 
della responsabilità del rì|>cler- 
>i ili sciagure mortali nelle mi¬ 
niere del .'ilo paese. 

A scrutinio segreto il gruppo 
parlamentare del l’SDl ha de¬ 
signato ministri Preti per le Fi¬ 
nanze, Lami Stanimi per le Par¬ 
ti eipa/ioni statali, \ igorelli |>er 
il Lavoro <• Simulimi per Ir 
Poste. Tri-melloni c stato lii|iii- 
d.ito, con tanti saluti per l'uni- 
eoli» U. sebbene ieri avr-se ma¬ 
nifestalo il proposito ili accet¬ 
tare, se non le Finanze, per lo 
metto le Partecipazioni. L’ noto 
elle Preti si è impegnato a con¬ 
servare i privilegi li-cali dei ni- 


rlir s’ò iiieoulr.no ieri con Ru¬ 
mor. riferirà oggi a l'anfani. 

Piftori italiani 
espongono a Sofia 


primo segretario ilei Partito - 
comunista della Germania 
occidentale e Akel Parseti, 
presidente del PC danese. 
Tutti hanno denunciato con 
efficacia l’azione aggressiva 
che l'imperialismo sta con¬ 
ducendo sul piano interna¬ 
zionale. e specialmente nei 
paesi della NATO, dove il 
riarmo atomico e l’installa- 
ziono delle rampe per mis¬ 
sili costituiscono i segni più 
evidenti e gravi della pre¬ 
parazione di una guerra ter¬ 
monucleare. 

« La volontà di pace dei 
popoli — ha detto il compa¬ 
gno Pellegrini — trova oggi 
in primo luogo sostegno nel¬ 
la grande, vittoriosa forza 
del campo socialista, con alla 
testa l'Unione Sovietica, uni¬ 
to. nei principi e nell’azione. 

< Insieme con le forze del 
campo socialista — ha con¬ 
tinuato Pellegrini — vi so¬ 
no i popoli, che dovunque 
entrano in azione per sal¬ 
vare il genere untano dalla 
minaccia della distruzione, 
della morte atomica. 1 * alla 
loro testa vi sono t partiti 
commi sti e operai ». 1 

Un prolungato, fiateruo ; 
applauso ha poi salutati» le 
parole del compagno Pelle- — 




salvare la prave vertenza, t'alo d accordo con Marniti- ( (lrt , (l n ri , concorrenze eco- risposto di ritenere * piena- spianato la via al generale »•;. incenir.iu» ieri reti Rie 
sulla» tlecidere un azione pia tu 11 tiri pindienre di qualel»** mimiche oltre a (inolia già melile (pastificate > le e.-ì-ie che noi attendiamo con „„ >r> riferirà oggi a l'anfani. 

energica (piaIoni gli interes- interesse il piano Iiupacl:g insostenibile della Germania (lenze di l'arigi, nta di non tanta impazienza? Un rima- _ 

si occidentali rischiassero di e le altre iniziatine so- De Gallile, che conosceva essere in grado di soddisfar- neggiamento ministeriale si !>•«.*. *•«.!• • 

naufragare. Macmillan ha rieliehe. la debolezza britannica, ha le. Suggeriva, tutt'al più. e impone e soltanto allora non r liiOri italiani 

M a tern. dell’Ufficio poli t ico .'^siu',!’al"'".3 hlpl/ol VTdrri 'lega parigli, to'c/te ‘ im’eré»- Atmosfera diversa, tane- ™ 'pV,""'»*'“a c/I mZ'^eh,'. De (lauti fne'di- 2rtu","""° V(1UWOCÌ tli espongono a Sofìa 

della SED; Max Remiann, gravo pregiudizio della so- in ispezione nei più itnpor- male partecipazione della Ce - s, “ afomtct e Jnsizionr che nè n i in- mitene ", modo più appro- Considerando tuttavia lo *-— 

P™.^«retano del Partito-_____ Frane,« a fianco degli an- ducili connessi alla zona di it £ t Z!? Z ^ apri?oltdr, I » .* pertmeafe coli 1 Fa- .rliZrìn del gene «de! “i ha S ° FÌA -™ \ A C ) “ S « * 

piosassoni aorrbbe accessi- libero scambio. Si può rito - francesi cogliono abbondo- -ter Dnl'es il quale si sa. l'impressione che — « parte af'^n,ui%a° °fine 

tato, a momento opportuno, nere, a questo proposito, che mire, esigendo Fapertura del dei » arm are a Parigi il l'ultima puntata su Algeri — ‘iòni, ò erra: le oncr* di 

una discussione jitu larqa Macmillan arasse contato su *club atomico* alla Franati nm :1 Inolio. l) t > Guuile rada cercando un gruppo di giovarli pittori. 

coi dirigenti americani. una certa freddezza di De cioè la consegna dei segreti. Dal canto suo De Gaalle esclusivamente una nuora tutti nati dopo il 1!*21, a creare 

/ er (pici che riguarda i Gaalle nei confronti dei di fabbricazione delle armi Iterava tatti gli elementi popolarità fra l'esercito al nuovi putiti di contatto e di in- 

- —... . . . . . ... _ 'che costringevano tu Francia tpude. non dimentichiamolo, , eresse nel rampo dell'arte tra 

~ —— — ' “ * ad una estrema prudenza jf», realmente concesso tutti Li Bulgaria e l'Italia. 

TT __ _ .. _ _ A • M t erso la Zona di libero scavi- t poteri approvando la < ri- I '.° correnti principali, dr! 

Un AV ffAVAVn S tnyo mrrlaca f commenta I.*-, (vffH-f»».» 1 a»irni»f«irfiRir« » 

WU VA yUVCXllaUllU UlUieSC Monile < nessun elemento operata an mese dai ge- '"v^p'nan, °At^df 

** nuoro e venuto a districarci nerulc Salati. Astrologo. De^Stefano. MticcinL 

TllfVlVA 1 ^ —1 -M-a x u_ é _n_ a _ ___ 11 _ ì * delicato problema*. iW<i I esercito possa in Brunori, Banchieri. Guerreschi, 

IllU U ■ M I H III T I I Scomparso allo onzzo' tel^uulehc modo rimpiazzare lo Arici» Roniagnnni, Vaglien, 

Mi. Macmillan (senza che nesoi - esaurimento dell'entusiasmo Hollesch. ed altri. 


La sensazionale notizia è stata comunicata dalla moglie: «E’ 
stata una sciocchezza; è troppo vecchio per queste cose» 



LONDRA. 30. — Lady ricatto a Praga. Alexis John- 

Molly Hugghis ha detto oggi son. il quale aveva rappre- 
che il marito, sir John, ex sentati» il suo paese ai col- 
governatore virila Giainnica loqm con 1 diplomatici cinesi, 
è fuggito in Italia con unni- venne trasferito a Bangkok 
tra donna. « Se tornerà a ca- senza che fossi* designai*» un 
sa Io perdonerò, ha detto la altro diplomatico con J'inca- 


CINA 

In ottobre elezioni 
per il 2" Parlamento 


il delicato problema *. efic l esercito possa in Brunon. Banchieri. Guerreschi, 

Scomparso allo orizzonte,qualche modo rimpiazzare lo Arie*» Romagiioui, Vaglien, 
Macmillan (senza che nes-u- esaurimento dell'entusiasmo Hollesch. ed altri. 

ria decisione fosse stata pre- popolare *• difficile: prima - — ■ " 1 — ■ 1 

sa) De Gallile, come ubimi- ( fj tutto perchè, «ffrarerso i _ _ 

mo detto, ha itiimediutaiiicn - comitati di salute pubblica. t usc,t0 " N * b ' 7 

le riaperto il dossier a/ac- militari c civili finiscono per |C UIC |1C| CflPIAf 

rino soffermandosi in jmrti- trasmettersi le stesse imvrcs- M- *lt IIlL wUuIALIurlU 

colare sugli aspetti militari .--ioni t * jicr arerò le identi- 

del problema. Domattina ni- <•/;,* concezioni politiche. In numero speciale a 5 6 pagi- 
fatti la bianca < Caravelle » secondo luogo perchè i gin- ne . orezzo L. mo 
a reazione lo porterà di Imo - r ani attualmente sotto le'ar- Contiene: 
nord « 7’elercjma. tTnparbnife mi, i quali avevano tre anni • La questione jugoslava 
centro fortificato della re-ji/uando De Gaalle lancio lo H testo integrale dell’ar- 

(lìone cosfanriacsc e. d- li il | appello del 18 giugno 1940 ticolo del - Kommunist ». 

generale cnminccrà il seron-jcd appena sette alla Ubera- Lc dichiarazioni di Tito 


l’AHKtf — >|aentill4ti (a sinistra) si rongrda da Pr Gaullr. i'|d r .Udrt hi tuie ih oc k. cium 
sulla .soglia dell'« Il»l«‘l .tlaticnon » al termine del colloqui possiede un negozio di ab-] 

, Telefoni) biglianiento presso l'alma-. 
------ - ---—-- /.ione degli lltigmns a Fal¬ 


sa lo perdonerò, ha detto la altro diplomatico con Finca- TOKIO, 30. — Radio Po- 1,1 . rn "‘un- ed appena sene alia iiticra- 

signoro ai giornalisti. Ma rie»* di sostituirlo. La desi- chino ha annunciato che pri- pellepriJingpio < alfe sor- zinne di Parigi, non possono 
se starà via. comincerò a dilazione di un successore ,na della fine di ottobre avran- genti del suo potere >. nutrire per lui Vammirazin- 

pensare al divorzio». venne sollecitata due volte no lu,,RO in Cina eie zil>r >i Da Tclergma a Baimi. da]«e delle generazioni precc- 

Lady Molly ha precisato nel gennaio o nel marzo di /amata de Ignota" 1 Parbmen B,ìtn ? a ° rm ^ ^ U Pr»nram- denti. 
che l'altra donna è la sigilo- quest'anno, dal governo ci- ùo ,1 nieile^terrA la sun ori ma {lt wnrtc(ìl - Mercoledì De Secondo notizie prorcnicn- 
ra Margareth Ilitclieoek. che ues,. ni; ,‘ rjuI J lunp nel gennaio 1959. ( ’<iulle sarà a Stili Bel Ab-Ut stasera da Algeri, del re¬ 
possi evie un negozio di nb-|_____ * hes (coro tradizionale deìlalsto ne smentite nè conjerma- 


grini sili iccentc. grande sue- vr.wr.la e della sicurezza del tanti centri militari della nham. nel Snrre.v. 
cesso elettorale de; lavora- Maiocco. colonia. Sir John Iluggius ha 6U 

tori italiani c del PCI. At- .Vi!.) nota di protesta in- La seconda giornata dei anni ed e nonno. La signora 
tomo al programma del PCI viale, agli USA il governo colloqui franco-britannici lui Hitchock. il cui marito lnvo- 

— ha detto l'oratore — prò- ir.iiovvhmo fa presente che avuto due momenti distinti: ra in una compagnia tele¬ 
gramma d; lotta e di azione ca ni ricam detengono le il primo, nel salone Beau- grafica, ha superato la qua- 

contro le forze del capitali- h:,': m.,ri>cchine non in st^ mas del Quui d'Orsag. dot e ramina ed ha una figlia pic- 
<mn e delFunperiali.smo. di gu.to .0 accordi bilaterali 1 due ministri degli Esteri cola. « Ed io — dice lady- 

lotta per il grande ideale del Sa K.iSat e Washington ben- assistiti da alcuni collabo- Molly — ho cinquanta anni, 

socialismo, si sono raccolti si ai seguito a trattative nitori, si sono soffermati in Non e spaventoso ». 

sei milioni e settecentoniiln uiU:* -rse fra i governi particolare sui problemi cu- La signora ha precisato die 
italiani, la parte attiva e v.va fnuv -e e americano prima ropei c atlantici; il secondo il marito e la llitchcock sono 
del nostro popolo La mag- che :! Marinco raggiunge^- all'Hotcl Matìgmni dote De stati segnalati in un albergo 
gioranza dn lavoratori ita- irulipenden- Gnidio e Macmillan hanno di Rapallo, 

lian 1 — ha concluso Pelle- /a ! '* d*»minio colonialista ripreso il giro d'orizzonte 1 Malauguratamente l'Italia 
grini — compresi vinelli >ot- La notizia della protesta ‘politico interrotto la nottcjè proprio il posto dove sir 



to l'influenza mi :al:sta. com- *n.r».ch:na 
battono la stessa lotta. c.*m- n.. Ito 11 tercsse; questo in- poco prima dell'uria pome- le la sua sposa 2H anni fa j 
piono lo stesso -forzo conni- >1 * i tnfaiti che il governo ridiano quando 1 ministri « E* stato assai sciocco — di-! 
ne per salvare Fnnianita dal- d: IL.bat c d.sposto a per- degli Esteri sono giunti al ve la signora Molly — Non. 
lo conseguenze spaventose segw.ro c ‘' 1 * coerenza la suaipahizz» del governo col te- penso che »o vlehlia andare 
della politica aggrc.s'ii a del- a'ione rtt.. a tenere il Ma-j.<fo del laborioso e brens- appresso a lui in Italia. ne| 
rimperiali-mo. dd r.a-.ino re:.- fuor- vii ogni alleanza js>m<» comunicato tinaie . suppongo che vi rimarrà a 
atomico ». ru:!.:r.re e a denunciare tut-j Sci testo in questione si. lungo. E’ un po’ troppo an-' 

La vibrante m.inife-t ,z «'- Kcccrc{> P rv " : - - c <tnzj iljpuo leggere che i due uo-'ziano per questo genere vh 

ni» Hi nmnaM Li!.. V »!' ' 1 . eon-tiiso marocchino, vi a I nJ j n j stato hanno < non-lcese* j 


suscitalo 'scorsa. 


l'hanno roncliisoilliigcins ixirtè» in luna vh mie-j 


lo conseguenze spaventose 
della politica aggro-iva del- 
Pungeriali-mo. del r.a-.mo 
atom:c*» ». 

La vibrante manifestazio¬ 
ne di simpatia, elle i berli¬ 
nesi hanno oggi tr.botato a; 
rappresentanti di alcun- fra 


governo di Parigi. 
Contemporaneamente 


Juoiinto un'amicizia vecchia Sir John e lady Molly han- 
s i ;di quindici anni »; hanno no tre fighe grandi, una del- 


i più importanti e combit- «PI rende da fonti ufficiose esanimato «i prandi proble- lc quali ha tre bambini. La 
ti vi partiti comunisti e ópé- * (, e il governo marocchino mi del mondo occidentale Huggins aveva acquistato 
rai europei, ha riaffermalo! ^ disposto a risolvere al più che Francia cd Inghilterra ubili dalla llitchcock e l’ave- 
una volta di più i vincoli vii Presto la questione della devono affrontare insieme » va avuta ospite a casa, insie- 
«nlirfnriein o H- amiVt».-, rie>en7a delle truppe fran- «ul lianno potuto «scambia- recai marito, in occasione di 
alimentano rimeTna/ionJli! ter ritorto .scenffta- re a' dunosamente Ir loro ricevimenti. 

. .... • . t-,, sijn.lo -ille libimi» nre<e uranio ni sull insieme ari Tiro- --- 

*jno d, posizione dello stesso mo- blemi e constatare la loro La Cina per la ripresa 

o EO >. » . 1 . 1 . TA r i.rca Maometto V. della )identità di vedute circa In j 

‘ stampa c delle organizzazu»- 'strettii coopcrazione che i wCI colloqui 

Dichiarazioni DJ Sindacali si ha Fimpres- due governi vogliono man- con gli Stati Uniti 

Morte — riferiscono le <ud- tenere ». , — - 

al Kaaar dette fonti — che è immi- A (torte queste s’tercott - PECHINO. 30 — In una 


ORFEO VAXOEt.tSTA 


Dichiarazioni 
di Kadar 
sulla condanna 
di Nagy 

BUDAPEST. 30. — D ritorno 
«Ulta visita compiuta «Ila Bui- 


t * 11 Tiaimu li* 19 - 111»—.*»»#!• •(('»» •»/» I» » I» - 

d, posizione dello stesso me- jbfeni e constatare la loro La Cina per la ripresa 
rea Maometto V. della)identità di vedute circa In j • 

stampa c delle organizzano- sfrena cooperazione che i «cl colloqui 

ni sindacai: si ha Timpres- due governi vogliono man- con gli Stati Uniti 

Morte — riferiscono le sud- tenere ». , - - 

dette fonti — che è imm:- A (torte queste s'tcrcoti- PECHINO. 30 — In una 
nenie una denuncia da par- p a i e formule diplomatiche nota ufficiale pubblicata vig- 1 
te marocchina di tutti gli che non hanno nessun si- gì contemporaneamente a! 
accordi intercorsi con Par.- gnifìcato pratico, si è appre- Ginevra e a Pechino, il go- 
g; sulla presenza di truppe so che i colloqui franco - verno cinese chiede agli Sta- 
francesi in Marocco. britannici erano stati cen- ti Uniti d'America di ripren-i 

Le truppe francesi sono in fra/i su quattro questioni dere entro quindici giorni lei 



di' l ,or >> «‘condo congresso na- Batnn a Orano è il prò,tram-ideati. 

vi- t, 1 ,'I na .i°n,, 0 -,!rf K ’|!!rri i ,uil ^ 1 "larfcdi. Mercoledì De Secondo notizie provenirli- 
• il fiiijilo tcrrji in sto ori* ■ > * •» *. r » » «t |, • , » i • »• , 

ma riunione nel gennaio 1959. Gallile stira a Siili Bel Ab-i ti stasera da Algeri, del re- [ 

___ hes (covo tradizionale della sfo ni* smentite ne conferma- > 

Legione straniera) e aloredi’te dagli uffici di Saluti, ri ge- j 
■ 1 » ad Algeri per annunciarvi al- aerale collaborazionista Bel -1 

- cune decisioni che s> dicono lounis. che operava a fianco 

di capitale importanza: for- dei francesi e che aveva già' 
se la nomina di Soudelle a perduto 2000 uomini passati 

• ministro, l'attuazione di ri- <d f ronte ih Liberazione con j 
,.o forme economiche »• sociali ” rmi c bagagli, sarebbe stato 

' t - .* destinate a provare ai mu - giustiziato dai suoi soldati e 

: ' salmoni che la Francia rito- questi avrebbero poi rag- 

• le c può fare l'intearazione. giunto in massa il < maquis ». 

• " ' .4 proposito deli integra- Importanti rinforzi france- 

' ' zione, tuttavia, 'assistono SI — dice il Figaro — sareb-J 

* profonde divergenze fra la hcrn attualmente convogliati -j 

" - , concezione che sembrano a- verso il sud algerino dove 

' reme i militari e quella pia appunto il generale coi suoi 

f. limitativa dei aloni. fr,i\ 4 °00 guerriglieri combatteva j 

• quella di Salari c quella di' una guerra fratricida. 

* C t- De Gallile, fra quc"a di Sou c,u uffici di informazione 1 

\ »*.I stelle e quella nfmc Algeri, d'altra canto, in- 

r Mollet. j formano che in uno scontro ' 

' » 5 ' lì acneralc-pre olente si ,.j avvenuto fra il 28 e il 29 i 
. ben 'guardato. ]mora, dalloìd’ugno nei pressi di Carni- 
. spiegare il suo , unto di ri-l amir 1(1 truppa francese, at- . 

jjA sta ma le poche precisazioni! taccata dai « ribelli » ha do- 
7^1 di Maìraux barn ■> contribuì A 1 ' 11 " aprire il fuoco su un 
i f o a dilatare il malessere cì ' Maggio, provocando * per- 

<• DJ t‘ l'ostilità dei cor irati di sa-} t,T tc civili e feriti tra la po- 

5 1 iute pubblica in con 1 ront^l ÌO,a ' l < ìr }e>. 

- ^ del qorerno di Parigi. S, d,-\ AIC.tsTO PANCAI.nl » 
^-. 4 », »• ce perfino che la liquidazio- - ■ - - - - : 

* ' i- *'' nr di Malraux dal ruolo di __ _ m m 

l '~ portavoce uffn.alc del go- Snlvflti m « 
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verno annunciata sabato 
- * .5? C scorso, deve essere conside -1 
** rata come una vittoria di Al-j 
® J gerì su Parigi, dato che lo 
autore della *Condizione —] 
5* ninna» aveva profondarnen-t 
S £ te irritato gli uomini del LI 
V, r maggio definendo * kermes-\ 
' _ < se » la loro t rivoluzione ». i 
I Comunque sia — cuoi a 


r* a 

tv?*? 


Salvati in Giappone 

22 minatori sepolti vivi 

Un altro operaio è deceduto e due sono dispersi 


.»r» io mro < rivo’azione ». i {.q'K; ORA, ;■><» — Dar» 1 ur. ,i r. ();; ; p«.:o har.r, : 

Comunque sia — cani ,l . .-irw.n.,»*.jc.» » >’<• nii.ir.’.o »■ Iv.n- ’ "’r." .I» 1 cr., qu.,'.c’.a. 
causa dell'incertezza reìati-i^ ,z ,>n«' »i. -, i\ «> «on» . * « iL'i.do .1 •erre:;.» por fin 

va all'integrazione, vuoi per .-.ila suporrìc., 22] .rrc-are I .-.r « . h ,:.no ripresa 

la presenza di Mollet a ttan- àm 25 mm *:or; bine- i -peranz:. Fiu-.lni» r.'o alle 13.4i> 

co del generale a per l'era- 'e..*: d.» venerdì m un:, min.er.,Ile <qii,.dre h..nr,o potuto »pnr- 
cuazione delle truppe fran-' 1 *' c-.rb.Mie presso Fukuok... aj»i _nns m-ì verso i nnnaton 
cesi dallo * ' i , r , eaus.. di un cedimento di ter-, prigionieri 

è tutti! J l L . Algeri | yorUì In una allori, , I minatori sono r.m.ist, per 

- 1ia !Arocne ben aispfot'it j *>> nun.'itori 5oprAvv.s*n:; .rircn frttant.t oro con 1 acqui 
l rrso Uè Gnu Ile ed il t^Tromnmcnte pt i \ ìlmìTcxza de) peno 

malumore fa temere l’espio- ì » a lune;, p.'rmanenz.. sono 

sione di incidenfi che pofreb- r.t Ad ideimi di ossi sono ;*,.- uuri,iio RflflIUX dirrtior» 
bero ricordare m un certo te f-O’e in .L.zioni d. ossigeno | lira Tr»nssni. cbrriiorr rrsp. 

senso attelh del ■ fi tei»- In fondo al pozzo ,» sraio r:n- -—^—----——_ 

. nrl ° -1 rafia*, rr d un m - ■«< n ZiS del Registro 

bruto 7956. - r ‘ ‘ ‘Al ..J . 1 St .mp 1 del Tribunale di Roma 

« I, Jornmaio e sfato bo- |u d (T , por d 1<P orsi. Uno dei .I.1MTV» autorizzazione a 
t CSCiatO. r. d si salvi ehi piio, superstiti ha dichiarato che 1 gì. rn de murale n 4555 
scrive un giornale di -*'1-{minatori avevano ormai per<o Mutai urente. Tipografico GATE 
gerì a guisa di benvenuto a lanini speranza di essere traili Via dei Taurini. 19 — ILTma 


•est. Kadar ha affrontato. HiDendenza del paese Fino ad afomici connessi all'alleanza Ricorda il documento ci-i 
_i_ — zi joiu r * _ .... * •• i 


ife°'dfNegy riwrvtand^ alÌo 4 ra > ^r tale atlantica. ncsc che t colloqui c,no-j I ovnRA _ , , r( . cIn , EliSJlbc , u d -,„* h , u , rra . h , r ,,ba«« 

il Cimento con protocollo la permanenza Sui due pruni p»nft in di- americani^di Ginevra, giunti , rr , , p m , nl „ e tonx d , K irk*idy (Scozia) scendendo 

lottano d<?l )&56< i truppe francesi aveva scussione. I accordo non de* «'ìlla loro <3.a seduta vennero, nci porii. Freni* mentre con indosso un* t«t* bi*nr* e »ti* 

|*1 movimento furono il compito di « salvagtiar- ve essere tanto difficile, dato sospesi il 12 dicembre 1957’ \»toni ^enrt * in test» un clmett» cen U Umpadin» «alt» 
KÀeporre le «rtni. ma dare Ford.ne» nel Marocco, anche il carattere * infor- quando l'ambasciatore ame-l Ironie, finge di essere un minatore (Telcfoto) 



fronte, fìnge di essere m minatore 


(Telcfoto) 
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